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LA CONFERENZA EUROPEA SI APRE NELLA CAPITALE SOVIETICA 
• - • - - _ . . - - . r-i L j__ _ -

Forze potenti riunite oggi a Mosca 
per sventare la minaccia di guerra 

Chiaro ammonimento della stampa sovietica: oggi la strada della sicurezza collettiva 
è aperta, la ratifica degli accordi di Parigi creerebbe una situazione del tutto nuova 

I partiti favorevoli al riarmo tedesco battuti nelle elezioni di ieri in Assia 
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I. 
LA GHIGLIOTTINA PER DOMINICI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29 novembre (mat­
tina). — « La conferenza de­
gli Stati europei comincia og­
gi i suoi lavori » dichiara 
i editoriale della « Pravda *> 
di questa mattina 29 novem-
bie. «E* certo che nelle nuo-
*-e condizioni, le quali es igo­
no l'adozione di misure ur-

* yenti per garantire la pace 
; e la sicurezza in Europa, la 

conferenza sala una tappa 
importante sulla strada per 

, la soluzione di questo com­
pito storico. L'opinione pub­
blica sovietica saluta con ca-

, lore i partecipanti alla con­
ferenza giunti a Mosca, capi­
tale della nostra patria. Non 
vi e compito più vicino alla 
mente e ai cuori dei sovietici 
di questo che consiste nel -
rassicurare la pace, l'amici­
zia e la sicurezza dei popoli ». 

Un articolo firmato < Osser-
• valore » che, poche ore prima 
. dell'apertura della conferen­

za, è apparso sulle colonne 
dello stesso numero della 
Pravda, in una pagina spe­
ciale, interamente dedicata 
alla sicurezza collettiva in 
Europa, si chiude con queste 
parole: e Per essere uomini 
politici onesti quello che oc­
corre oggi non è spaventare 
o rassicurare l'opinione pub­
blica dei paesi dell'Europa 
occidentale ma parlare in 

modo aperto e franco, come 
ha latto il governo sovietico, 
del carattere determinante 
della tappa attuale nella v i ­
ta europea. In questo m o ­
mento, la strada per la sicu­
rezza collettiva resta aperta-
Ma la ratifica degli accordi 
di Parigi cambierebbe la s i ­
tuazione in Europa. In tali 
condizioni, gli Stati pacifici 
d'Europa non possono fare 
a meno di adottare nuove, 
indispensabili misure per g a ­
rantire la loro difesa. E' que­
sto un loro legittimo divillo 

j e un dovere, di fronte ai p o ­
poli d'Europa che hanno sop­
portato le conseguenze della 
aggressione del militarismo 
tedesco ». 

Nella sua argomentazione, 
l'articolo parte da una recen­
te dichiarazione del ministro 

! degli Esteri italiano Marti-
! no, là dove egli giustificava 

il suo rifiuto di partecipare 
alla conferenza paneuropea, 

! dichiarando che questa non 
solo avrebbe provocato una 

I crisi negli accordi di Parigi 
ma avrebbe inferto loro un 

I « colpo mortale ». Poiché in 
realtà l'URSS non ha posto 
alcuna condizione preventiva 
alla convocazione della con­
ferenza, ma ha anzi precisa­
to che ogni governo avrebbe 
potuto presentarvi le propo­
ste di suo gradimento la 
pravda vede nell'affermazio­
ne dell'uomo di governo ita­
liano una autentica ammis­
sione sull'incompatibilità d e ­
gli accordi di Parigi con la 
sicurezza collettiva degli Sta­
ti europei. 

In realtà, questa incompa­
tibilità esiste. Quello che og­
gi è possibile non lo sarebbe 
più domani dopo la ratifica 
degli accordi. Oggi è possi­
bile unire tutti gli Stati del 
continente in un unico siste­
ma di sicurezza. * Ma doma­
ni, dopo la ratifica degli a c ­
cordi di Parigi — dichiara la 
Pravda — tale possibilità per 
quel che concerne i paesi de l ­
l'Europa occidentale, già non 
esisterebbe più: su quali ga ­
ranzie di sicurezza ci si po­
trebbe mai accordare con gli 
alleati dei militaristi tede­
schi o, peggio, con gli stess: 
militaristi della Germania oc ­
cidentale? ». 

U n uguale contraccolpo s u ­
birebbero le discussioni sul 
disarmo. « La situazione è 
chiara come il sole — scrive 
il quotidiano sovietico —. S e 
tutti gli Stat i europei ader i ­
ranno ad un accordo sul r i ­
fiuto di impiegare la forza 
nei rapporti con gli altri S t a ­
ti e sulla adozione di i m m e ­
diate misure col lett ive per 
prevenire minacce di a g ­
gressione, se ogni Stato s a ­
prà con certezza che gli altri 
membri del la col lett ività e u ­
ropea accorreranno in suo 
aiuto, allora sarà possibile 
ridurre gli armamenti e a n ­
dare arditamente verso u n 
alleggerimento delle spese mi ­
litari. Tutt'altra è la s i tua­
zione che verrebbe creata dal 
riarmo della Germania o c ­
cidentale e dalla sua inc lu­
sione nei blocchi militari ». 

«Quando i paesi pacifici 
d'Europa dicono che ì pro­
blemi della sicurezza col le t ­
tiva devono essere esaminati 
prima della ratifica degli a c ­

cordi di Parigi — tale è il 
fermo avvert imento della 
Pravda — non lo fanno per­
chè tale procedura sia più 
comoda dal punto di vista 
tecnico. No. La questione è 
un'altra: misure che sono 
possibili in certe condizioni 
diventano impossibili in altre 
condizioni. La ratifica degli 
accordi di Parigi creerebbe 
una situazione assolutamente 
nuova. Questa non è una fra­
se propagandistica, ma una 
realtà effettiva a cui dovreb­
bero pensare coloro che con 
ostinazione degna di miglior 
causa affermano: prima la 
ratifica e poi i negoziati ». I 
piani elaborati a Parigi «con­
ducono ad una nuova guerra 
europea »; la responsabilità 
del le loro conseguenze non 

può che ricadere sui loro ar­
tefici. 

Sono continuate intanto «vi 
attillile a Moi-ca le delegazioni 
dei diveisi paesi che prende­
ranno parte alla confeienza. 
Sono già nella capitale del­
l'URSS, dove sono state tutte 
accolte personalmente dal mi­
nistro degli esteri Molotov, le 
rappresentanze della Cecoslo­
vacchia. dell'Ungheria, della 
Romania, della Bulgaiia e del­
l'Albania. 

Particolarmente importan­
te la delegazione ceca diret­
ta dal primo ministro Sirokj 
e comprendente altri tre 
membri del governo: il mini­
stro degli esteri David, l'aba­
te Plojhar, ministro della s a ­
nità, e il ministro delle c o ­
struzioni Slechta. 

GIUSEPPE BOFFA 

I democrìsilaDì battoli 
nelle elezioni le Assia 
Il partito di Adenauer ha perduto il 9 per cento dei 
suoi ooti — Le prime indicazioni per la Baviera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRANCOFORTE. 29 no­
vembre (mattina) — La po­
litica di riarmo del cancel­
liere Adenauer è uscita se­
veramente battuta dalle eie 
zionì tenutesi ieri in Assia. Il 
partito socialdemocratico se­
condo i dati definitivi resi 
noti poco prima dell'una di 
questa mattina ha infatti ot­
tenuto il 42,6 p e r cento dei 
voti, contro il 33,7 del 1953, 
mentre la DC è scesa dal 33,2 
al 24,1 per cento. 

I liberali hanno ottenuto 
il 20,5 contro il 19,7 e il par­
tito dej profughi il 7,7 contro 
il 6,4. I comunisti, pur guada­
gnando ovunque voti ( in per­
centuale, sono passati dallo 
0,9 al 3,4 per cento) non sono 
riusciti a raggiungere il 5%. 

I seggi del nuovo parla-

Perfidia 
« Fatemi sapere se possia.-

mo contare su un'importan­
te offensiva sovietica sul 
fronte della Vistola o in 
qualche altra parte, durante 
il mese di gennaio, o in al­
tro momento che voi indi­
cherete »-

(Messaggio inviato da 
Churchill a Stalin il 
6 gennaio tS45. men­
tre le forze ai mate 
aileate indietreggiava­
no dinanzi alla ton-
troffen;-iva tedesca del­
le Ardenne). 

« A nome del governo di 
Sua Maestà e di tutto cuo­
re, tengo ad esprimervi la 
nostra riconoscenza e i no­
stri rallegramenti in occa­
sione della gigantesca of­
fensiva cui avete dato inizio 
sul fronte orientale ». 

{Messaggio inviato da 
Churchill a Stalin il 
17 gennaio 1S45, per 
ringraziare l'Esercito 
sovietico dell'appoggio 
dato agli alleati in una 
situazione critica). 

« L'Esercito Rosso celebra 
il 7!. anniversario della sua 
esistenza con trionfali . vit­
torie. che gli hanno merita­
to la sconfinata ammirazione 
dei suoi alleati e hanno de­
terminato la sorte del mi­
litarismo tedesco— Le gene­
razioni future riconosceran­
no il loro "debito verso i 
soldati sovietici cori incon­
dizionatamente come hanno 
fatto coloro che sono stati 
testimoni dei loro gloriosi 
successi ». 

<Dichiarazior.i di Chur­
chill nel febbroso del 
1945). 

-Aaeor prima della fine 
della guerra e mentre i te­
deschi si stavano arrenden­
do a centinaia di migliaia, 
telegrafai al feldmarescial­
lo Montgomery incaricando­
lo « i raccogliere le armi te­
desche e accantonarle, in 
modo che fosse possibile 
riconsegnarle rapidamente 
al soldati tedeschi, con i 
«•al i avremsao dovoto «ae­
rare se rosse ronthmaaU 
l'avanzata sovietica • 

(Dichiarazioni di Chur­
chill a Woodford, il 
23 novembre 1954). 

mento saranno coVi divisi: 44 
i socialdemocratici, 24 , de­
mocristiani, 21 i liberali e 7 
il partito dei profughi. 

I risultati delle e l edoni ba­
varesi riguardano per ora sol­
tanto 310.000 voti su circa 6 
milioni. I democristiani han­
no avuto il 42,8 i socialdemo­
cratici il 25,8. il partito ba­
varese il 12,3 e il partito dei 
profughi l ' i l per cento. 

Nel le elezioni del 1953 la 
Democrazia cristiana aveva 
invece ottenuto il 47,9 per 
cento. 

I primi commenti dei cir­
coli politici sono unanimi nel 
rilevare che le elezioni dj ieri 
hanno fornito una n u o i a di­
mostra/ione della profonda 
crisi in cui si dibatte Ade­
nauer. in evidente perdita di 
prestigio. In tal senso si e-
sprime stamane anche l'orga­
no comunista dì Francoforte 
la «Socialistiche Volkszeitung» 
che sottolinea nel suo edito­
riale come i partiti contrari 
al riarmo abbiano aumentato 
ovunque i loro suffragi. 

II primo risultato definitivo 
reso noto DOCO dopo 'e 23 di 
ieri sera lasciava già preve­
dere questo fenomeno: a Rus-
seìsheim, dove som» gli stabi­
limenti automobilistici Opel. 
la DC ha infatti perso il 75 
per cento dei suffragi otte­
nuti nel 1953. mentre il par­
tito comunista ha aumentato 
i suoi voti del 50 per cento. 

Nessuna indiscrezione viene 
sinora avanzata circa la for­
mazione del nuovo governo 
dell'Assia. La divisione dei 
seggi lascia però prevedere 
una coalizione analoga a quel­
la di Bonn basantesi sui de­
mocristiani, ì liberali e il par­
tito dei oro fughi. 

SERGIO SEGHE 

Sferzante risposta 
dello Profila a Churchill 
DAL N0S1RO CORRISPONDENTE 

Martino favorevole 
a un incontro Tìto-Scelba 
LONDRA. 28 (A.P.) — Ra­

dio Belgrado riferisce che iì 
ministro italiano degli Esteri 
Gaetano Martino si è dichia­
rato favorevole ad un pros­
simo incontro fra il Mare­
sciallo Tito ed il Primo Mi­
nistro Sceiba. 

In un'intervista concessa 
dal ministro italiano al gior­
nale domenicale e Informati­
v e Novine *, interrogato se 
« considera possibile e desi­
derabile un incontro tra e m ù 
nenti statisti dei due Pae­
si *, Martino avrebbe rispo­
sto: « Senza dubbio. E spero 
che vengano create al più 
presto tutte le premesse ne­
cessarie in un'atmosfera corrì-
pletamente chiarita da ogni 
traccia di passati contrasti. 
come ha posto in rilievo il 
Maresciallo Tito nella sua d i ­
chiarazione del 25 ottobre e 
che noi a Roma abbiamo ac­
colto con soddisfazione ». 

In proposito, un portavoce 
jugoslavo ha dichiarato in se­
rata che Tito è attualmente 
molto occupato e che un in­
contro con Sceiba sarebbe 
praticamente impossibile pri­
ma del ritorno del presidente 
jugoslavo dall'India. 

MOSCA, 28 (G. B.) — Una 
sferzante mpuata è stata data 
oggi, dalla Pravda a Churchill 
e alla s-un recente dichiara­
zione, secondo cui prima an­
cora che la guerra antihi-
t lenana loa^e Imita, egli ave­
va dato oid'ne al generale 
Montgomery di accantonare le 
anni dell'esercito tedesco per 
darle ai soldati nazisti nel 
caso che si fosse voluta arre­
stare l'avanzata dell'esercito 
^v ie t ico . Il veemente artico­
lo del quotidiano moscovita 
riflette alla lettera quei sen­
timenti di indignazione che 
chiunque poteva constatale 
nei cittadini sovietici non ap­
pena essi presero conoscenza 
delle rivelazioni fatte dal pre­
mier britannico: indignazione 
tanto più spontanea ed acco­
rata, in quanto la malafede 
di Churchill li colpiva in uno 
dei sentimenti più cari alla 
morale sovietica, quello della 
fedeltà e dell'onore 

u Perfidia » è la parola che 
la Pravda impiega per defi­
nire il doppio giuoco confes­
sato da Churchill. Ben altro 
era stato il modo con cui 
sovietici si erano comportati 
verso i loro alleati: pubbli 
cando le lettere che furono 
scambiate, allora, fra Stalin e 
lo stesso Churchill, il giornale 
ricorda il celebre episodio del 
la controffensiva tedesca nelle 
Ardenne. quando l'alto coman 
do sovietico, dietro richiesta 
del primo ministro inglese 
decise di anticipare il suo 
attacco finale per salvare le 
truppe del fronte occidentale, 
seriamente minacciate dalla 
avanzata tedesca. 

Che Churchill fosse feroce­
mente anticomunista lo si ca­
peva. ma non è di questo che 
si tratta in questo momento. 
t< Occorre non dimenticare » 
sottolinea la Pravda, « che 
URSS e Inghilterra erano al­
leate al tempo in cui il feld­
maresciallo Montgomery, per 

vano dì coprire l'intera Euro­
pa con una rete di campi di 
concentramento ». 

Per realizzare questi piani. 
egli ha dovuto però attendere 
nove anni ed anche oggi è co­
stretto a mascherarli in modi 
diversi per timore che i po­
poli glieli infrangano un'altra 
volta. Perfidia, dunque. « Ma 
la perfidia è una qualità poco 
apprezzata dall'uomo sovieti­
co. Ed è poco apprezzata an­
che dagli ing'esi, i quali giu­
dicano le dichiarazioni di 
Churchill a Woodford come 
un autosmascheramento di 
quell'uomo politico, che più di 
una volta ha coperto i suoi 
progetti aggie.-v-ivi con fra>i 
ipòcrite ». 

Malenkov al ricevimento 
dell'ambasciata jugoslava 
MOSCA, 28 — II pnmo mi­

niano Malenkov, il minLtio 
degli esteri Molotov, il segre­
tario del PCUS Krusciov e al­
tri diligenti del governo .sovie­
tico e del PCUS hanno pie-
senziato oggi al ricevimento 
offerto dall'ambasciata di Ju­
goslavia, In occasione delia* fe­
sta nazionale jugoslava. 
• 1 dirigenti sovietici hanno 
formulato in tale occasione vo­
ti di pace e di amicizia tra il 
popolo jugoslavo, il popolo so­
vietico e tutti gli altri popoli 
ed hanno brindato alta salute 
del presidente jugoslavo. 

IHGN'E — tinston Dominivi subito (topo la lettura-della seni enza che lo condanna. -Ita ghigliottina 
(Involtava pagine il lesoi-onto dell'ultima udienza) 

(tclefoto) 

UNA GRAVE PERDITA PER LA SCIENZA MONDIALE 

L'improvvisa morte di Enrico fenili 
Il decesso provocato da un cancro allo stomaco - La vita dello scienziato - L e persecuzioni fasciste 
Il premio Nobel - Il reattore nucleare e la bomba atomica - Il cordoglio del Presidente Einaudi 

CHICAGO, 2» - - E' morto 
,. „, , . , . ,- og»: a Chicago Enrico Fermi. 

ordine di Churchill, raccoglie- L>j-iU5tie scienziato soffriva, 
va sui campì dj battaglia le 
armi gettate dai fascisti te­
deschi sconfitti, ai fine di 
riarmarli nuovamente per sca­
gliarli contro i sovietici. Ciò 
cambia in modo radicale lo 
aspetto della cosa: non è in 
discussione l'atteggiamento 
del signor Churchill verso il 
comunismo, ma l'atteggiamen­
to del capo del governo bri­
tannico verso i suoi alleati ». 

Quanto alla valutazione po­
litica della poco gloriosa im­
preca del premier .londinese, 
la Frauda cosi si.̂  .esprime: 
« Era questo un piano puro 
e semplice di rinascita del mi­
litarismo tedesco, là, su quei 
medesimi campi di battaglia, 
da cui non erano ancora stati 
evacuati neppure i soldati fe­
riti nella lotta comune. Non sì 
era ancora dissipato il fumo 
dei forni crematori di Maida-
nek e di Auschwitz, nei quali 
erano state uccise milioni di 
\ i t t ime del fascismo, e Chur­
chill si apprestava a restituire 
le armi a coloro che sogna-

da qualche tempo, di canferb 
Una fonte dell'Università, ha 
dichiarato che j primi sinto­
mi della malattia furono av-
\ertiti da Fermi nel settem­
bre scorso, al ritorno da una 
visita in Italia. A quell'epo­
ca, Fermi disse che provava 
difficoltà ad inghiottire. Un 
intervento chirurgico appurò 
che aveva un cancro allo sto­
maco. troppo diffuso per es­
sere curato con risultati po­
s i la i. 

Nell'ottobre 1 medici disse­
ro a Fermi che egli aveva un 
cancro, ma non gli comunica­
rono ciie il suo male era ir­
rimediabile. 

Enrico Fermi aveva 53 anni. 
Il Presidente della Repub­

blica italiana Einaudi ha in ­
viato alla signora Laura Fer­
mi, c o n s o r t e dell'illustre 
scomparso, il seguente te le­
gramma: 

* L'Italia, the a Enrico Fer­
mi diede i natali, rimane at­
tonita nell'apprendcre il lut­
tuoso annuncio della s u a 

elei atomici, . Fermi portò 
avanti i suoi studi statistici 
per creare uuoi'i nienti teo­
rici di studio che permettes­
sero di conoscere il compor-

Sr -APPROFONDISCE LA CRISI NELf.A SOCIALDEMOCRAZIA 

Greppi rientra nel Partito Socialista 
Mondolfo dice: " M i vergogno del P S D I „ 

Oggi riunione per i patti agrari - Commenti all'elezione di Penìa 

L'elezione del compagno Ter­
na a nuoto presidente del Con­
siglio provinciale dì Itoma e 
«•tata naturalmente al centro 
dell'interesse dei circoli politi­
ci della Capitale. Le reazioni 
della stampa governativa sono 
state oltremodo rivelatrici del­
la sorpresa e del dispetto con 
cui le minoranze della DC, del 
PRI. del .MSI e del PX.M hanno 
accolto l'inaspettato — per es­
se — avvenimento. Il tentativo 
di trascinare in crisi l'intiera 
amministrazione provinciale di 
sinistra con il pretesto che il 
«caso Solgiu » non riguardava 
la sola persona dell'oc presi­
dente della Giunta, bensì tolto 
il partilo e l'amministrazione 
ai quali Io slesso ex presiden­
te apparteneva, è cosi mìsera­
mente fallito. Il dispetto dei 
democristiani è accentualo an­
che dalla beffa subita dal loro 
leader Borromeo — distintosi 

a suo tempo .al Senato per la 
parte da lui avuta nell'imposi­
zione della legge elettorale 
truffaldina — il quale aveva 
voluto personalmente control­
lare le schede di tutti i consi­
glieri di minoranza al momento 
della votazione. 

La sconfitta subita a Palazzo 
Valentin! non mancherà di ali­
mentare i dissensi e le recrimi­
nazioni che da parecchi mesi 
tengono ormai il quadripartito 
in uno stato di crisi pernia men­
te a causa delle molteplici 
< incompatibilità programma­
tiche * che dividono, almeno 
formalmente., i socialdemocra­
tici dai liberali, i liberali dai 
democristiani e i repubblicani 
da tatti e tre 

La settimana che si apre 
°KRi presenta in questo senso 
un • quadro abbastanza illu­
strativo. Stamane, i leader del 
quadripartito terranno la loro 

terza riunione collegiale per 
addivenire a un accordo sul 
nuovo progetto per i patti 
agrari; domani, lo stesso pro­
getto dovreobe esser portato 
al Consiglio dei ministri per 
riceverne l'imprimatur uffi­

ciale e ottenere cosi il * pas­
si » per la Commissione Agri­
coltura della Camera che do­
vrebbe cominciare a discuterlo 
nella sua riunione di merco­
ledì: sempre domani alla Ca­
mera dovrebbe essere perfe­
zionato il piano di inaspri­
menti fiscali disposto dal go­
verno e si dovrebbe ripetere 
la votazione per la elezione 
del • sostituto di De Gasprri 
all'assemblea d e l l a . CECA ; 
mercoledì, infine, la Camera 
dovrebbe riprendere e conclu­
dere il dibatti lo, sulla legge-
delega conlro gli statali. Nes­
suno di questi importanti pro­
blemi riscuote attualmente 

l'unanimità dei consen>i da 
parte del quadripartito. Gli 
screzi più profondi riguardano 
tuttora la riforma dei patti 
agrari. 

Nonostante sia stata già 
approvata dalla vecchia Ca­
mera una legge su cui si con-

(Contlnua in S. pan. ». col.) 

Entro oggi la risposta 
italiana ali URSS. 

Dopo il colloquio avuto sa­
bato sera dal ministro Martino 
con l'ambasciatore Di Stefano, 
si attende la comunicazione 
ufficiale della risposta italiana 
all'invito sovietico di parteci­
pare alla conferenza pan-euro­
pea. Si prevede che la comu­
nicazione sarà fatta entro oggi. 

Roma. 

s c o m p a i a e M inchina reve- lamento delle particelle che,principali costituenti dei nit­
rente alla xua memoria come compongono la materia. Per 
a quella dell'eminente uomo esempio, la pressione di ti» 
che, penetrando genialmentelons- su un recipiente che lo 
nei pioblemi della fisica n u - l c o w i e n e è il risultata degli 
clcare, ha legato per i seco-jnrfi delle miriadi di particelle _ 
li il suo nome al progresso molecolari che compongono\tameuto statistico delle par-
delia scienza. Accolga, s igno- quel gas contro le pareti del ticelle atomiche. 
ra, in questa così triste ora, recipiente. Da un punto di L'anno successiti! alla cou-
anche per i familiari tulli , l e g i s t a sperimentale era ed è elusione di detti lavori teo-
espressioni del mio profon-jimpossifcilc studiare il coni -ne i Enrico Ferini appena 
do cordoglio. Lnipi Einaudi "-[portamento di una sola di * venticinquenne era professo-

I funerali di Fermi avranno queste particelle e tanto »«e-j£* di fisica all'Università dì 
luogo, in forma privata, do- , l o sarebbe sfato possibile " 
mani pomeriggio. -studiare una ver una il com 

'portamento di tutte. Afa era 
Enrica Fermi, come molti possibile studiare il feuome-

allri yraiuli scienziati dei no- no de l s continuo moto delle 
stri tempi, aceva cominciato'particelle con gli stessi mezzi 
giovanissimo la sua carriera con i quali la statistica pcr-
scieiiti/ìca. Eoli atl'età di ven-,mette di studiare il compor­
tano anni conseguiva presso tamento complessivo dell'u-
l'I/niucrsifn di Pisa la laurea'manità, come movimento mi-
in fisica. Tre anni dopo eoli a r a t o n e , a cercaci mento, ecc. 
legava il suo nome a quello} Quando alla ribalta della 
che oggi è diventato uno dei fisica moderna si presentnro-
pin importanti capitoli della no personaggi di dimensioni 
fisica moderna che ormai ben più piccole della mole-
porta il nome di « Statistica coro, qtmfi oli elettroni, che 
di Fermi ». 'costituiscono ì satelliti delle 

Prima dell'elaborazione di strutture atomiche e che so 
questi principi riuscirà di/fi- no parfieejle cariche di clef-
coltoso lo studio del compor- tricità negativa, ed i protoni 

di un perionaypio importan­
te apparso da poco nei labo­
ratori di fisica: • il neutrone. 
Il personaggio mcritawa. per 
la stranezza del suo compor­
tamento, la massima atten­
zione di tutti i fisici del mon­
do. Era stato scoperto dal fi­
sico inglese Chadtuicfc che lo 
aveva così battezzato non es­
sendo risultato' carico uè di 
elettricità positiva, né di «-let-
fricità negativa. Il neutrone 
aveva la stessa massa del prò. 

- t ; 

Qui, sotto la sua direrione,jfone. particella del nucleo 
quella scuola di /ìsica bal;ólcarico di elettricità positura. 
su un piano dì ìmportanzal Si era constatato che nel 
ntcrnazionale negli studi di'co.-jo di alcuni fenomeni ra­

b i c a nucleare. E' in questa 
scuola — Vlstituto d« fisica 
di Roma — che Fermi iniziò 
i suoi lavori teorici che poi, 
almeno indirettamente, d o t e 
vano interessare tutta l'urna- dare l nuclei dì altri atomi 
_ i . A * r» . r > * • • » _ _ . - » _ . _ . _ _ : 

dioattiri ; neutroni renicano 
emessi dalla materia. Idea di 
Fermi fu quella di tentare di 
usare i neutroni emessi da 
atomi radioattirì per bombar-

nifà. A Roma ' Fermi, con 
mezzi rudimentali, t mezzi che 
Vlstituto poteva mettere a di­
sposizione del grande scien-
iafo, cominciò ad interessarsi 

In quel momento si può 
dire cominciò Io scTi^nzionale 

CLEMENTE BOSCOSI 

' (Continua ». pag. 2. colonna) 
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Il cronista riceve 
dalle'17 nlle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
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I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

"UIHinozIone degli intervalli possivi, 
nuovo sistemo pei gii opeioi delio Brado 

Perchè l'Ispettorato del lavoro non svolge un'inchiesta su questa fabbrica ? - La 
situazione di uno statale licenziato per limiti di età - La pubblicità nei cinema 

Una dulie lettere pervenute-
fi in questa settimana merito 
lu integrale pubblicazione, per­
chè testimonia del regime in­
staurato in tante fabbriche ita­
liane e romane in particolare. 
il signor Rosario Giangreco, 
abitarne al villaggio Broda, che 
ri scrive, è un ex operaio della 
Breda, che in quella fabbrica 
ha lavorato, come egli dice, 
vent'anni e che quindi conosce 
bene ciò di cui parla. 

Il tuo • osservatorio > sui si­
stemi in vigore oggi alla "Bre­
da — scrive Giangreco — ha 
suscitato molte discussioni fra 
gli operai, che sanno molto 
bene quanto sia vero ciò che 
tu hai scritto. La direzione 
della fabbrica, come avrai vi­
sto, ha fatto pubblicare dal 
Popolo una smentita, che ha 
indignato i lavoratori, anche 
democristiani. Ho avuto occa­
sione di parlare cori qualcuno 
di loro e per questo ti aprivo. 
La direzione può raccogliere 
anche alcune Arme in suo fa­
vore fra gli operai ultimi as­
sunti, con contratto a termi-

' ne: la minaccia del licenzia­
mento è, purtroppo, un argo­
mento assai persuasivo. • La 
realtà delle cose, però, non 
cambia per questo. E la realtà 
sono i sistemi Instaurati dat-
l'ing. Musalo alla Breda. 

Sistema geniale 
L'ing. Musato ricopre la ca­

rica dì direttóre da circa un 
anno, cosi breve lasso di tem­
po ha portato tante e tali in­
novazioni nella gestione del­
l'officina a beneficio degli ope­
rai da meritarsi lo pseudoni­
mo, di « direttore umanita­
rio >. Infatti egli, immediata­
mente dopo il suo insedia­
mento nella nuova carica, in 
sostituzione dell'lng. Berluzzi, 
licenziò un carto numero di 
operai sotto lo specioso prete­
ndo <-di una momentanea ne­
cessità di snellire l'organico 
per migliorare l'organlxiaxio-
ne e la produzione, in vista 
di nuove commesse di lavoro, 
in seguito alle quali, poi, 
avrebbe provveduto a nuove 
assunzioni di personale. Le 
maestranze . rimaste furono 
nella stragrande maggioran­
za rimosse dalla loro qUalift-

. ca ed adibite-ad un sistema 
di lavorazione di tipo nuovo, 
da cui emerge tutta la ge­
nialità dell'inventore, ovvero 
dell'in^. Musaio e che, rie sla­
mo certi, passerà agli annali 
sotto il titolo di sistema del 
super sfruttamento mediante 
l'utilizzazione degli intervalli 
passivi. 

Specifichiamo: per una de­
terminata produzióne, a d 
esempio, il pezzo viene posto 
in lavorazione in momenti 
successivi su tre, quattro, 
cinque màcchine.- Uri solo 
operaio è addetto alla lavora­
zione di questo pezzo e tutte 
le macchine sono poste sotto 
la sua vigilanza. A questo 
punto il profano potrebbe do­
mandarsi: « Come fa un po­
vero mortale a lavorare con­
temporaneamente su t r e , 
quattro o cinque macchine? ». 
Dalla risposta emerge tutta 
la genialità del nostro inge­
gnere. Infatti egli ha scoperto 
che l'operaio una volta intro­
dotto il pezzo nella macchina, 
deve restare « improduttivo > 
per due o tre minuti, prima 
di potervené introdurre un 
altro. Vero è che Foderaio 
in quel momento di « ozio » 
è vigilante, pronto ad inter­
venire se l'operazione non è 
regolare; ma questo per l'in­
gegner Musaio non conta; 
perciò egli ha pensato che 
l'operaio, in quell'intervallo 
« passivo • deve essere utiliz­
zato davanti ad altre macchi­
ne e cosi di seguito, fin quan­
do la prima macchina non sia 
pronta per ricevere un altro 
pezzo. 

SI faccia un'Inchiesta 
Tutto l'operaio deve dare 

alla produzione, anchs l'atti­
mo per grattarsi il capo, af­
finché la produzione di tre, 
quattro o cinque operai ven­
ga realizzata da uno solo, in 
virtù del nuovo metodo. In 
conseguenza di ciò si è verifi­
cato un aumento di assistiti 
dalla Cassa Mutua, e tra le 
maestranze che ancora non vi 
hanno ricorso, è diffuso il ma­
lessere fisico e morale. Tra 
i tanti prendiamo il caso del­
l'operaio D. S , già falegname 
al reparto manutenzione, e 
dalla nuova gestione adibito 
alla lavorazione della boccia-
trice della culatta fucile mi­
tragliatore, che e costretto, ol­
tre a tutto, a sollevare per 
più di 200 volte al giorno un 
peso di oltre 30 kg. Detto ope­
raio accusa già un principio 
di ernia. Gli operai, poi, so­
no sottoposti al pagamento 
del massimo della multa e di 
ammende che, in alcuni casi, 
hanno raggiunto la somma di 
lire 30 mila per danni alla 
produzione, i quali, dato il si­
stema di lavorazione, dovreb­
bero essere addebitati al di­
rettore. Pero" il « nostro' • ha 
cominciato a fare qaalche as­
sunzione di giovani con con­
tratto trimestrale, sansa di­
ritto •11© ferie, e, previa pre-
seatazione dei titolo di studio 
di scuola media inferiore^ per 
adibirli alla mansione di gui-
da-macebine, ovvero di ma­
nuali. L'ineffabile direttore 
non si degne di ricevere la 
C. I, durante le d i e lavora­
tive, neanche quando i mem­
bri di queste vorrebbero dif-
gH, tra l'altro, che fH operai 
non possono* soffiarsi il naso, 
perché non hastno uno strac­

cio per pulirsi le mani spor­
che di morchia. Perché si. an­
che l'uso degli stracci ha limi­
tato il direttore, 

Gli operai fin dal primo 
momento si opposero alla no­
mina di questo direttore e lo 
scorso anno manifestarono laa 
loro opposizione con una lei-" 
tera alla direzione di piazza 
SS. Apostoli, nella quale era 
riportato un ordine del gior­
no approvato dai lavoratori 
all'unanimità meno uno. Do­
po pochi giorni effettuarono 
anche una sospensione di la­
voro. Può smentire la dire­
zione questi fatti? Ebbene, 
perché allora non si fa un'in­
chiesta per vedere come stan­
no le cose? Perché non si 
muove l'Ispettorato del la­
voro? 

U n caso tipico 

stri lettori condivideranno, ci luogo, i prodotti decantati so-
inwia il signor Antonio Di Bi-
tonto, abitante in via Amiter-
no n. 6. Il signor DI Bitonto si 
reca ogni tanto al cinema e, 
naturalmente, papa. Egli quin­
di avrebbe il diritta di vedere 
ciò che ti cartellone del cinema 
annunci». 

Noiose proiezioni 

Crediamo anche noi che a 
questo punto sarebbe necessa­
rio che C/spettorato del lavoro 
intervenisse per chiarire (a si­
tuazione e mettere le cose a 
posto. £ ' questo il suo com­
pito e, quindi, si proceda. 

Un problema personale, e 
tuttavia tipico, ci prospetta 
l'operaio Cesare Bonannl, t>ia 
Bodoni 27, ohe è stato dipen­
dente del ministero della Di-
Zeta (Aeronautica,) ed ó stato 
licenziato per limiti di età, 
sebbene — egli scrive — fosse 
ancora in grado di dare la sua 
opera. 

Malgrado le affermazioni 
dell'on. Tupini alla Camera 
— dice la lettera — secondo 
le quali nessun licenziamento 
degli statali sarebbe stato fat­
to fino al nuovo ordinamento 
della burocrazia, il sottoscrit­
to è stato licenziato il 27 set­
tembre 1934 dopo venti anni 
di lavoro e dieci di servizio 
militare* con tutte le guerre 
sulla schiena. £ con me sono 
stati licenziati tanti altri. Mi 
sono trovato cosi sul làstrico 
con la misera pensione di B 
mila 700 lire mensili. Ma non 
basta.. Dopo oltre un mese 
non mi era stato ancora pos­
sibile ritirare la liquidazione, 
per le solite lungaggini bu­
rocratiche, Ora, non sarebbe 
almeno logico mantenere in 
servizio il licenziato finché 
tutte le pratiche,burocratiche 
fossero .ultimate? Oppure è 
inVécfe' giusto méttere uri 'liò^ 
mo sul lastrico senza un sol-
dò per sfamare la famiglia? 

Purtroppo la logica — e non 
solo quella — «ori è il forte 
delle pubbliche amministra­
zioni nel nostro Paese, gover­
nato dai clericali. E queste e 
altre ne sono le conseguenze. 

Una protesta, che molti no-

Invece — scrivo il nostro 
lettore — ci si siede nella sa­
ia e si è costretti ad assistere 
a proiezioni tipo lanterna 
magica, documentari, corto­
metraggi di pubblicità, prima 
di arrivare al film. Talvolta 
l'alternarsi di queste piacevo­
lezze sullo schermo dura per 
quasi mezz'ora: ha, anzi, il 
sospetto che duri di più, 
quanto più alto è stato il 
prezzo del biglietto pagato. Il 
pubblico fischia, rumoreggia, 
manifesta in ogni modo il suo 
malumore — tuttavia, non 
ottiene nullu e deve sorbirsi 
tutto il programma. Fra l'al­
tro mi domando: a che serve 
questu pubblicità? In primo 

no tanti, che poco o nulla ri­
mane nella testa dello spet­
tatore, In secondo luogo, dato 
l'umore co] quale il pubblico 
assiste a queste proiezioni è 
più facile che esso eviti ac­
curatamente l prodotti che lo 
fanno tanto soffrire, piuttosto 
che ne divenga affezionato 
consumatore. Parrebbe quin­
di che, anche dal punto di'vl-
stu delle ditte produttrici,, la 
pubblicità di questo genere 
dovesse essere un cattivo af­
fare. Invece, più il tempo pas­
sa, e più queste delizie si mol­
tiplicano. Ma chi conosce le 
misteriose leggi della pubbli­
cità? Evidentemente chi vuo­
le queste proiezioni paga e 
quindi una qualsiasi conve­
nienza ce l'avrà. Gli unici a 
non trarne alcun vantaggio 
sono gli spettatori che pagano 
e soffrono. 

Non ci sentiamo di dar torto 
al nostro lettore, Anche que­
sto, forte, fa parte, di quel «lo. 
porlo della vita moderna» di 
cui, appunto, tanto spesso ti 
parla in quei cortometraggi. 

Due «1S» in c i t ta : 
14 milioni a testa 

Uni delle doè sebédhiè Vincenti è stata grdocita 
in società da due amici — 398.900 tire ai « 12 » 

I risultati degli incontri di anche all'anònimo oltre che a 
calcio hanno creato anche que­
sta volta nuovi milionari nella 
nostra città. I tredici che si ae-
giudtcarHVH,rpjllc.i\Ì e, WfQpo 
llre^ono stati 12 in tutta Italia; 
a Roma i fortunati sono stati 
tre: uno si è guadagnato la po­
sta Intera gli altri due che 
hanno tentato la sorte in socie­
tà divideranno la vincita. I do-
dicisti si aggiudicano 398.900 li­
re a testa. 

I due giocatóri di ftorna chi 
hanno' vinto insieme sono An­
gelo Zanier, di professione de­
coratore, e Attl|i°.Dal Bont ge­
store di un bar: il primo abita 
In via ^.ariana 7, il secondo in 
via A. Emo 60. I due amici ave­
vano giocato la schedina in una 
'rattorta di via Gravina, al nu­
mero nove, dove ieri 6cra han­
no brin4atot ipsieme .con , gji 
amici: credevano di aver vin­
to 300 milioni, In bàseUTIe pri­
me confuse notizie, ma l'eflet-
tjvà portata. della vincita non 
il ha, infine, delusi, 

II terzo giocatore di Rom,a è 
Un anonimo. nulla si è saputo 
di lui, né sulla schedina, da 
lui giocata, era stato tracciato 
un rnòj,t,ot come alcuni usano 
fare,, che, in qualche rricrjo, 
avrebbe potuto essere un segno 
della personalità del giocatore. 

Comunque, congratulazioni 

Zanier e Dal Bon, milionari 
dell'ultima settimana di no­
vembre. 

Paglia ih fia'fnftie 
per cento quintali. 

All'una e 15 di ieri nòtte un 
violento incendio si è svilup­
pato in località Vaccino del Co­
mune di Cerveterl. Per ragioni 
imprecisate una lunga fila di 
covoni di paglia ha preso fuoco: 
iA, breve volgere di tenipo, no­
nostante l'intervento immediato 
dei Vigili del Fuoco, le fiamme 
hanno divorato cento quintali 
di paglia, danneggiando seria­
mente anche i fili della corren­
te elettrica, che corrono da Ro­
ma a Gerveteri. 

DOPO L'ELEZIONE DI PERNA ALLA PROVINCIA 
SPI—il • • •• • — i »• — " w i 

I d.c. conlessano rabbiosamente 
li fallimento delie loro manovre 

Il ricètto deM'ariticominiimo non ha funzionato — Attacco del « Tempo » ai 
consif litri clericali —' I consif Beri del PNM riprendono la loro libertà d'azione 

I familiari ricordano 
Bruno Venturini 

- • • - » - ^ 

Nel decimo anniversariu del 
sacrificio di Bruno , Venturini. 
là moglie Liberà Calieg'arl, la 
figlia Anna, i genitori, il cogna­
to Mammucarl o lq moglie, i 
parenti e i familiari tutti lo ri­
cordano ai compagni di lotta e 
agli amici. 

• ALLE 20,30 IN PROSSIMITÀ' PÉL PONTE CASIL1NO 

Tragica fine di un casellante 
orribilmente maciullato dal treno 

m • ' — ^ « — — ^ — ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ » e ^ ^ — ^ n e g i i i — * • * * * • ni ——^p^aa^—^s——^ " •• •» ) i * • • • • p a i • •• • ' — • — — 

L'allucinante rucconto del macchinista • Il ferroviere lascia la moglie e tre figli • Doveva 
andare in pensione nel febbraio prossimo dopo olire trent'anni di ininterrotto servizio 

Una orribile sciagura è ac­
caduta all'altezza di Ponte Ca-
silino, sulla linea ferroviaria 
Roma-Velie tri; un casellante 
è stato travolto da un treno, 
che l'ha stritolato, uccidendolo. 
La disgrazia è accaduta verso 
le 20.30 di ieri. 

Tutta la linea si è messa su­
bito in movimento: i telefoni 
hanno squillato dal casello fer­
roviario di ponte Casilino, fino 
al Capostazione di Termini. 
« Un uomo è finito sotto' il tre­
no 339, della linea Roma-Vel-
letri », dicevano i messaggi. 
tmméaiatémènfe, • veniva av­
vertita la polizia, mentre -lu­
gli spàlli di ponte Casilino si 
radunavano un centinaio di 
persone: sotto, un treno immo­
bile. All'altezza del secondo 
vagone un gruppetto di ferro­
vieri sostava con le lanterne 
accese. 

« Un uomo è stato investito 

Dalle pratiche canore al cioè 
l'ex diplomane» dell'Uruguay 

1 1 , i . i i • — - • 

Montatura pubblicitaria ? - La ballerina di 
piazza Bologna - Dichiarazioni del Console 

La - scomparsa >• del signor 
Jorge Gand'os de Reilly, citta­
dino urùguayanò, che ricopriva 
fino a qualche tempo fa, la ca­
rica di vice console onorarlo 
nella legazione dell'Uruguay ho 
assunto un sapore pubblici­
tario. 

In questo senso il console u-
ruguayano, signor Pedro M. di 
Lorenzo, ci ha reso una di­
chiarazione affermando che fi 
rumore sollevato per il caso 

suppone che lo farà quanto 
prima. 

Dà altre fonti Ai è appreso 
che it Gandoa avrebbe assunto 
impegni di lavoro con la Tfr-
enia film e la giovane balleri­
ni romana Anna Quaglierini, 
abitante- nei pressi di piazza 
Bologna, lo conforterebbe in 
questa sua nuova iniziativa (il 
consci*- uruguaiano, a questo 
proposito, ha rilevato che l'ex 
diplomatico onorario coltivava 
anche il bel canto e si astenne 
dalle pratiche canòre solo 
quando gli impegni mondani 
con la bella gente lo ^.sorbiro­
no notevolmente). 

SI è saputo, infine, che il 
- fuggiasca »» vivrebbe, adesso, 
in un appartamento di un mo 
derr'o fabbricato di via Ma 
gitano Sabina. 

dal convoglio >, era la voce che 
circolava fra i curiosi che si 
accalcavano sul ponte. Annun­
ciata dal lugubre ululato della 
sirena giungeva, intanto, sul 
posto la polizia, seguita, subi­
to dopo dal furgone della mor­
tuaria. 

L'uomo veniva identificato 
per un anziano casellante fer­
roviario, Antonio Sorci di 57 
anni, abitante al chilometro 
2,700 della via Casilina Vec­
chia. Nuovamente . la notizia 
córreva rapida lungo i fili del 
teletono, fino alla stazione Ter­
mini. Il povero casellante era 
molto conosciuto: lavorava con 
diligenza dalla mattina alla 
Sera, ormai da oltre trent'anni. 
Doveva andare in pensione nel 
febbraio dell'anno entrante. 
Aveva, moglie e ;re figli gran­
di nella casetta sulla via Ca­
silina, nessuno dipi suoi com­
pagni di lavoro ha avuto il co­
laggio di andarli ad avvertire; 
solo a..tarda notte un agente 
di polizia ha avuto d'ufficio il 
triste incarico di informare la 
famiglia del ferroviere* ucciso 
dal treno. 

L'incidente è accaduto im­
provviso e nulla si * potuto 
fare per evitarlo- Ma è meglio 
lasciar parlare il macchinista 
del treno, Eros Venturi, un 
giovanotto alto è forte di 35 
anni. 

Ecco l'allucinante resoconto 
del tatto, cosi come ce lo ha 
illustrato il macchinista, supe­
rando a fatica la forte emozio­
ne', che ancora lo dominava: 
•'Sono partito dalla stazione 
delle ferrovie laziali alle 20.12 
diretto a Velletrl, dove sarei 
dovuto arrivare alle 21,04- Ho 
visto il segnale verde alla al­
tezza di Ponte. Casilino ed ho 
un po' lanciato la. vettura. A* 
vevo quasi imboccato il ponte, 
quando ho visto, a non più di 
quattro metri da me, una figura 
di uomo. Egli aveva in mano 
una lanterna cieca, ma era gi­
rato di spalle .ed io non avevo 
potuto veder brillare da lonta­
no la lucè. Solo quando non 
c'era più* nulla da fare, egli si 
è girato ed ha visto il treno. 
Ho scorto i suoi occhi allargar­
si dal terrore ed ho' inchiodato 
fi freno. Ma era troppo tardi: 
il sud còrpo è scomparso in­

ghiottito dalle ruote. Solo allo­
ra il convoglio si è fermato. 
Sono sceso di corsa...... Il mac­
chinista si copre gli occhi con 
un braccio. Ila ancora davanti 
il corpo martoriato del povero 
casottante, stritolato dalle ruo­
te del suo treno: il 339. 

Il giudice istruttore ed i 
funzionari di P. S. t-ono ormai 
giunti davanti alla motrice. Si 
sente la voce del . magistrato 
che detta: * Lo fcansasassi pre­
senta una lieve ammaccatura 
sul la^A sinistro. II..corpo è*\n-
to trascinato per 5 metri circa 
dalla vettura ed è rimasto in 
mezzo alle rotaie alia altezza 
del secondo .vagone ». 

I viaggiatori sono tutti affac 
ciati ai finestrini. Loro non 
hanno udito nulla: solo una 
frenata improvvisa. - Mio ma­
rito • ferroviere — dice una 
donna — ho capito subito che 
si trattava di una disgrazia -. 

Alle' 22,30. terminato il suo 
triste compito, il giudice istrut­
tore ha prefo posto sulla auto 
della polizia insieme. con il 

commissario ed é andato via. 
Poco dòpo il treno ha lanciato 
un fischio ed è ripartito mentre 
la Jjcnte si allontanava dagli 
spalti di Ponte Casilino. In 
quello stesso momento un a-
gente di P. S. si recava a\ chi­
lometro 2,700 della via Casilina 
per annuncili!e alla vedova la 
spaventosa sciagura. 

Un « 9 » contro un « 8 » 
a Piazzale Jelle Provincie 
Nella tarda serata un violen­

to scontro si è verificato a Piaz-
7nle deile Provincie. Un trsirrì 
della linea 8. in sosia alla re­
golare ferrra'.a è stato tampo­
nato violentemente da una vet­
tura della inca 9. Il a2ennc Mi­
chele Giuliano, abitante alla 
palazzina 7 dell'INA casa di 
Tlburtino, che si trovava nel­
l'Intèrno della vettura tampo­
nata è caduto a terra fratturan­
dosi un braccio. Al Policlinico 
il Giuliano è stato giudicato 
guaribile In 30 giorni. 

ALLARME PER LA LEGGE CHE LE ABOLISCE 

Scassinano nna macelleria 
ma vanno a caccia di gioie 

<a«* • ~* • — ^ ^ — • i * i • • • - ^ . 

Colpo ladresco, col « buco » in via S. Andrea delle Fritte 

del signor Gandos non può at­
tribuirsi ad altro che al desi­
derio dello stesso di crearsi un 
po' di pubblicità tenuto conto 
delle sue ambizioni cinemato­
grafiche più volte manifestate. 

Il console ha aggiunto che è 
inesatto parlare di fuga e di 
rottura clamorosa tra il signor 
Gandos e il suo Paese: in real­
tà* l*ex diplomatico non rico­
pre più la sua carica onorifica 
e si è quindi auontanafo dalla 
legazióne. 

Di uh certo interesse è quan­
to il rappresentante delfUra-
fuay ci ha fletto circa l'uso del-

automobtle del Corpo diplo­
matico che il signor* Gandos de­
tiene ancora. Egli è stato Invi­
tato a rettimi*» la vetrai* e si 

Una gioielleria del cestro è 
stata ogegtto di attenzione da 
parte dei ladri, penetrati nel 
negozio con l'ormai classico si­
stema del « buco ~. 

Alle ere - 16.80 alcuni pas­
santi notavano che la macelle­
ria di Vittorio Pernasetti. in giorno 
via ' Sant'Andrea delle Fratte, 
aveva l'uscio spalancato. Essen­
do domenica, ciò ha immedia­
tamente sollevato il sospetto 
che fossero entrati dentro i 
ladri. 

In verità i ladri erano en­
trati destro, ma la preda de­
signata non «reno le carni ma­
cellate e racchiuse nel frigo­
rifero, bensì i preziosi dell'at­
tigua gioielleria di Fernando 
Teti. Oli scassinatori avevano 
agévolmente vioMtó U serratu­
ra delia macejleria e, entrati 
dentro, al erano mésa al la­
voro su] muftì divisorio con la 
jrioJerloria: praticato il forò 
erano entrati dentro e si era­
no quindi «sfontanati Dottando 
con se gioielli pet fi valore 
complessivo di clrea un mi­
lione. 

porre che gU scassinatoli sia­
no stati indotti ad interrompe­
re l'operazione temendo di es­
sere s«»P*eti-- S i presum*,- inol­
tre, in considerazione della ri­
tirata dei ladri, che il colpe 
sia stato compiuto in pieno 

Furto dì preziosi 
in un'auto incustodita 

Un furto di gioièlli, di capi 
di vestiàrio e di effetti cam­
biari è stato denunciato ieri 
dal slg. Gustavo Piacentini di 
40 anni, il quale aveva lascia­
to la sua auto incustodita in 
via Felice Cavallotti, con quat­
tro val i le • bordo, contenenti 
preziosi, cambiali e abiti del 
Piacenti»! • di sua moglie. . 

n - c o l p o - , a quanto può de­
sumersi dalla denuncia, deve 
essere stato fatto durante la 
scorsa notte, ad all'ora impre­
cisata. 

n valore della roba sottrat­
ta dall'interno dell' auto am-

tlno, mentre «Itre gioie sono 
rancete nel negarlo, lascia mrp* 

L« relativa esiguità del bot- monta — sempre stcotido quan­
to afferma fi denunciente — a 
due ntflioni e mezzo. 

Unanimi 1 commercianti 
sul rilascio delle licenze 

Uria folta assemblea di com­
mercianti si è tenuti ieri nel­
la sala del teatro Cola di Rien­
zo. I commercia'nti erano stati 
convocati per dibattere la que­
stione delle licenze, e .del dise­
gno di legge governativo sulla 
abolizione del loro rilascio. 

Hanno parlato il comm. An­
selmo Gaitelhuovo e il dottor 
Della Torre, relatore. 

lì punto di vista del com­
mercianti rorr&ni, che è stato 
poi espresso in un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dall'assemblea, è nettamente 
contrario al disegno li legge 
governativo. 

Affermano i commercianti che 
l'indiscriminato accrescimento 
degli esercizi di vendita, so­
stenuto con ù pretesto di to-
iitUicsre. la concorrenza, si ri­
solve, invece, in uri aggravio 
sensibile del prezzi. Secondo 
quanto, essi sostengono, infatti. 
l'invasione di nuovi esercenti 
sul mercato determinerebbe la 
riduzione delle vendite di cia­
scun eaercuBo, rirosjpendo fer­
mo- Q < poter* d'acquisto dei 
consumatori, e invariato, per 
gli opere'ori, il peso delle spe­
se geueraTl. 

Per questi motivi i commer­
cianti reclamano, che il ricono­
scimento giuridico, rappresen­
tato dal ti'olO della licenaa, -via 
manfaiintb rafforzato e miglio-
Tato, nun solo per ra tutela del­
la categoria degli operatori, ma 
anche nell'interesse dei con­
sumatori. 

Nell'ordine del giorno, inol­
tre, si afferma che - p e r il 
oooTdinsjneato delle attività a 
funi sodali voluto dalla Costi­
tuzione è necessario dare alla 
funzione distributiva, . ascolta 
dal commercio privata, una di­
sciplina organica ispirate a mo­
derni criteri— «1 fine precipuo 
fella riduzione dei costi •». 
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— Oggi, bracai 2» M n a t n (SO-
M) & IllisnUnata. fi sole sorge 
alla 7.41 • tramonta alle M.41. 
— Il ulnari» • aaciMraiaglca :. tem­
peratura di feri: minima 73 mas­
sima I O , cielo nuvoloso con de­
boli et evip! talloni. 

V I S I B I L E E ASCOLTABILE 
— Kaeto - Programma uzJorna­
la: «re 21: concerto vocale e stru­
mentale. — Secondo programma 
ore 21: l giorni della vita di 
William Seroyen. — Terzo pro­
gramma: ore 30.15: concerto di 
ogni sera; ore 22: it clavinciemba-
Io ben temperato di J. S. Bach. 
— Teatri: Eliseo: rfNon ti pagò» 
di De Filippo; Ridotto Eliseo: 
« I Besteghi * di Goldoni. 
— Cinema: «Riso amaro» all'Al­
tieri. «Sfida' infernale» all'Asto-
rla. « 11 seduttore » al Del Vascel 
Io. Ionio. Ulisse. « Questi fanta­
smi > allTtufop*. Metropolitan 
« Carosello napoletano » al Salone 
Margherita. 
I » T . D I ECONOMIA « G R A M S C I . 
— Qvesta sera alle l t . nella seda 
di via Palestre 69, il prof. Anto 
nio Pesentl. terra la seconda le 
rione del corso di Economia Po 
litica, sul tema: «La teoria del 
valore*. La seconda lezione del 
oriaa-Antonio Banfi per il corso 
di Metodologia Scientifica avrà 
luogo mercoledll 1 dicembre alla 
stessa ora. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Ocgl. alle ore 1». nella sed* 
sociale dell'Ass. Giordano Brano 
in via Angelo Brunetti CO. il prof 
tetti. Presidente della Lega del 
diritti dell'uomo di Ginevra, ter­
rà una conferenza sul tema: « Ge­
sù. la vita e le opere». 
MOSTRE • - • • • • . • • ? . ' 
— Oggi, alle ore 18. si inaugure­
rà alla Gallerìa « La Barcaccia » 
In piazza di Spagna alla presenza 
di numerosi parlamentari la mo­
stra personale del pittore Oscar 
Marzjaji. 
— SI è Inaagnrata oggi nell'atrio 
del cinema teatro Delle Maacaere 
Lo via XX Settembre una inte­
ressante mostra della ceramica 
del prof. Raro Pastorelli. La mo­
stra è organizzata dall'Eni!. 
CORSI C LEZ IONI 
— San* *s«ru le iscrizioni al 
Corsi Serali Scolastici accelerati 
organizzaU daIl*ENAL di Roma. 
Per Iscrizioni ed informazioni ri­
volgersi alla Segreterìa degli Isti­
tuti di: Via Asmara 3L tutti I 
domi dalle 18 alle W; Via della 
Palombella 4. dalle la alle 30 nei 
giorni di lunedL mercoledì e ve­
nerdì: Via Alfieri 23. tutti i gior­
ni dalle Ift alle 20 oppure all'Uf­
ficio Arte e Cultura dellTSNAL di 
Roma In Via Piemonte 68 - Te­
lefono « n o n . 
DEVIAZIONI DEL TRAFFIOO 
— A «eeerrere dal M bOTesalre. 
in relazione alla sistemazione fi­
loviaria In piazza San Silvestro 
e adiacenze, il capolinea del filo­
bus 71 verrà trasferito da via del 
Pozzo a piazza San Silvestro, al­
tezza edificio Riunione Adriatica 
di Sicurtà. 

fi fono coti li quale «Il Po­
polo » e « il Quotidiano » han­
no accolto ieri mattina la ele­
zione del compagno Perna a 
presidente dei Consiglio pro­
vine/àie è il'tono di chi accusa 
il colpo e nel modo peggiore. 
Il clamoroso fallimento della 
/oro manovra clire((<j a, ottener* 
10 scioplimento dei COTISÌOIÌO 
ha riso ì aémócrlJtfàffl pazzt 
di rabbia. Non altrimenti può 
spiegarsi !q, violenza con J« 
quale essi attaccano quel con­
sigliere della minoranza che, 
fescilifiertdb- il ricatto ^nficrt-
munitta, .ha volato il nome di 
Perna, « Vergognoso e riprove­
vole sul plano politico e su 
oue{/o mirale », « elemento 
spregevole », « uomo che diso­
nora se stesyo e la sua parte », 
r venduto ». * nlle che sarà ad­
ditato al disprezzo della pub­
blica opinione »; ecco alcune 
delle e*pre*sf07if che i giornali 
de hanno saputo trovare per 
esprimere la loro cocente de­
lusione. Per essi i evidente­
mente inconcepibite che un uo­
mo pensi con In tua testa e, 
ra/ùfatido l« positiva ed eautll-
brata onera dell'ammin'stra-
rione democratica, roti per la 
elezione di un presidente, sotto 
In cui guida la Giunta e il 
"onsiplio possano continuare a 
lavorare nell'interesse delle 
popolazioni. Chiunnue non sen­
te il « richiamo della foresta », 
ehfunaue non rapionn eirlusf-
t»amenfe in termini di antico­
munismo è « vile » e « spreoe-
role »; 

Non un arpnmento, natural-
mentet viene portato a favore 
jìi attesta tesi: si ripetono oli 
s'o-»"ri$ Sfiliti i rergórhij deliri 
bandiera r o « i che sventola su 
Palazzo Valentin! », d e l l a 
«• scandalosa permanenza dei 
sociatcomunisti aU'ammlvislra-
Tione della PfoWncfn di Rd-
ma ». Accusano il colpo, quin­
di, ma dalla sconfitta, ancora 
una volta, non sanno trarre al­
cuno morale. So'o • Il Popolo » 
tentd bnàlche passo sul terre­
no politico. trtmehWndo\ coir 
rara imprudenza, che non sia 
stato estiudito il desidèrio dèi 
ritta^ini di avere « uomini one­
sti alla direzione dell'ammini­
strazione », di veder Porre ter­
mine « «l malcostume, alla de­
magogia, all'amministrazuxne 
fallin\entare ». Generiche e sin­
golari afférmazioni! Generiche, 
perchè, come aia l'altra sera, 
ci si guarda bene dal docu-j 
mentarfe — che, allora, la rnu-j 
sica cambieraboe T-, singolari' 
perchè vengono dall'organo del­
la DC. il partilo, cioè, che in-\ 
sterne ai « parenti » è da sette 
anni al governo di un'altra am-l 
m'mistrazione, a due passi da' 
Palazzo Valentini: queli'ammi-! 
nistrazionè capitolina che ha 
IJ9 miliardi di déficit; cómpH-j 
ce, tome è stato Più volte do-! 
rumentafo da varie parti, dei'^ 
più grossi speculatori d'effe aree\ 
fabbricabili; sempre pronta ai 
promettere e a suonare la 
grancassa — come ad esempio 
per la situazione idrica — e 
mtfata di immobilismo. 

Del resto, la gravità della 
sconfifa clericale viene spie­
tatamente ribadita dalla stam­
pa ufficiosa. * L'elezione di 
Perna — scrive II Tempo — 
é stata accolta da un lungo 
e fragoroso applauso... soltan­
to i consiglieri d'opposizione, 
ai quali l'inaspettato esito 
della votazione aveva tolto 
letteralmente la parola; rima­
nevano stupefatti in mezzo al­
l'aula guardandosi vicendevol­
mente con aria di sospetto*. 
11 giornale, poi, rimprovera 
ai democristiani di non aver 
'saputo tscogitare qualche al­
tro sistema per rinviare al­
meno l'clccione del nuovo 
presidente-; come si vede, 
qui il giuoco è a carte scoper­
te e si ammette chiaramente 
che il bene Selle popolazioni 
non aveva nulla a che fare 
con te manovre dei clericali. 
- L'opposirione — conclude il 
giornale — deve addossarti in 
solido la responsabilità dello 
accaduto e in primo luogo i 
-lemocrit'iani* In verità,' è 
facile prevedere^ che i padro­
ni dimostreranno duramente il 
toro scontento per l'incapaci 
'à dei cónsfplferi de, che non 
hanno ^ neanche saputo trova­
re con gli altri gruppi t'ac­
cordo su un nome e hanno do­
vuto votare scheda bianca, ri­
nunciando cori perfino a una 
elementare affermazione di 
principio. 

Cerio, il loro compilo non 
era facile, visto che fa pro­
spererà di scioglimento del 
Consiglio — l'unica che essi 
avessero savuto offrire — era 
tutl'altrn che una piattaforma 
accettabile da parte di chi a-
resse la volontà di tenere mi-
limamente fede al mandato de-
oli elettori Dinanii a loro era 
il bilancio dell'amministraxio-
ne democratica, t evi atti era­
no stati tant* volte approvati 
anche da consiglieri delta mi­
noranza: attaccarlo con Argo­
menti seri e persuasivi era im­
presa disperata é lo si è visto'. 
Non rimaneva che innalzare an­
cora H vecchio straccio dello 
anticomunismo, nella speranza 
che facesse effetto. Afa ('antico-
munlsmo ha provato dì nuovo 
di essere un'arma spuntata, 
buona sàio 3 portare al falli­
mento 

Lo con/ermo il oienwle mo­
narchico che, dopo aver con­
dannato l'incapacità dei dà\ scri­
ve che - t cons'ffHert del PNM 
non soltanto riprendono quella 
Tofo visione Smmlnistrafiva che 
li porf* ad approvare i prece­
denti bilanci, ma le riprendono 
con una più sicura cosdentn 
della loro completa libertà di 
•«fritte'-. Ciò significa che i de­
mocristiani, partiti per impedi­

re con qualsiasi métto che la 
maggioranza raccogliesse 23 vo­
ti, /tanno finito per ottenere 
che es&a conquistasse una più 
larga fiducia. 

CONVOCAZIONI 

o-f 

Partito 
ScgrtUri drl lo ACI'.UQÌ oiiia4:c« o<jj: 

tlt< ore Ijt.JiJ in itiviÌCÌMC, 
Ófgliimtm di ttftfe \i mì>M kffi 

*'.;« orv 14,30 O»!U tajuvivt; wrtiwnl; 
i Molli (via Kri3<j^*n;): Cvnpiklli. 

Cfempo Hitàè. Celta. &*jt̂ .lf(lu. Piandolo. 
LVJWÌ»'.. ->ka«. .JJVPH. . JJV'A. . f^l' 
I'«r.»nc. Silar.u. TriVi (.«jUani, VrattiOo. 

A forti S. CÌITIDDÌ (via La &^i\i): 
Aop'.u, Appio NuiAo. (Àip*nnrlW, CÌMI 
MOMM. Ci*!!n«; ( V a f ^ l è . FirifcfbM. 
(r*;iuou. diwJi*ai. Li (.au Alotroó. 
Porla Mi(j'|:«n\ l'urta S. liwaam. Pf*-
3iist:oo. (Joi'Jrsfa. Tnrpignitur». TWo-
U.V). Venoiroo. Villi Certosa, \ill»j</;<i 
Br«^a. 

1 Italia ivu CiUDi^rui- C^iulbortnaf. 
lU!:a. Mi-nte ?itru. S"'»air0tin», Para­
tila, Poat« Ma™m..!o, P.irtdflicclo. Quar-
tlfi-'olii. S Bt*i!!ii. S. Ixrwiro. S*t-
W«m!«!, TI bori ino T># Sap!»au. Val 
UeUka. 

A Trilliti! /v!» P M M rrvanrt.K>.>: U-
rwl.j. B r̂uo. l/asv'.a. (VualJ'-Hyw!, IVtr 
tnrdin. Muffii. Mort'« Mìr'o. M.>il«-
Sjltt'ita. MAnt*T«r.Vt Wci:-». Wtlrtl. 
Ponte .HiM<i Pnli. Prfsim'J*. Trj&U"-
vtv*. ,T/!nnf.-i|». Vallo !'»'•'!''«. 

A Thticcii fphtza i}.<U'f>">.irrt): te1-
li». Acqui \r*lna»,i ll,>Bn» 5l!n»»:i. FlB-
aiir'o'i: <iirfc»t#l!a. lanfntim. Mairarcu' 
VU<lliill. Mw»tnvrrd*> Xmirn. tjbl"a As­
tica.. (*<*-s 1 !(W. (MVnw. P it^ n.il*-'.i 
P<ir™ HtiriaM, Kifln»nv>. S Paulo. ? 
Ss».». TrfkMrcirt, Trrilln. 

fleipoiJllili M hìtox <I.<!!- $»)">-nti 
<nli.nl «*tgi «l!» &->• *.8.!j> Illa W f l « 
rvtitWAlll: fb(niit*l|l. CarrrM Harrio. 
Rsoui|mn. LutW!*i, \l«Mn. M.î ti. M* n-
»*T<'*I'<> '̂IIIIV'̂  Pitti*- X"'',••' .Ci-)*-"!». rf", 

trMin,j..P<trtfc,.!s _.lì:'•'•£.»]..• XonwalanQ 
<; |y.-.-.n T-s'^r,.-*.. Tr:"ifi!p. T«laf 

B M ^ I H ^ Ì I Ì i^. CD «. ix>}; 
"9 ivi'" '""U-ITVH r^riivrl. 

i Oil inn Ir. ItMi-o;); AoiHa. Lau-
ftMf*a. *. Sifcw. l'tfrW'lU. OsùMw-
\l Vor.'o Xiwvo. M. Wr.W V<*ch!o. %t:a 
l/.Irt. «t:a ps'^c. Ti»-t.troio. San Pa»!-i. 

A Micio (ria Casitv&laflo a'.)'. Tib-ir-
l:mi. Monte Siero, rortooioc.o. Citfal-
brrti««, fonte Marcino!», VaJ Melaku. 
Y«wi»t:(>. SjlaKo, Nt«n<atann 

k Piali Ma!*- Cui!,. tVtva.v r.:>: 
Aart-lia, l'rjDa»a:lf. Forte Aurvlla. Ca-
*II!<MJ9«M. Prtate M;M*. M I M M . MJnt*-
M»(\u,. Unrijo. 

Ai Appli ny.rownj.̂ !i»:.>ive .Vj/.a): App-o 
XQ'ITO. VHIa C*rtoM. Tjsio-lan-). S. IJ>-
Wflio. IV ll:gl:i». Capaasirlle. Prenotino. 
Appio. Latino M*tn»:o. 

Osptdalitri: ciurliti di corrente cjji 
alle ore Iti i l Fwlwaiiooe. 

ACCA: coaipa/jai del comitato 4i cel­
lula « <k<!i!e f'<«iu>*»Hoi intoràe vpfi 
alle tre IS.30 alia Mzioae MMJti. 

SiDiloritli: com.tato •)) correste dorma? 
ii!e ore '.i in Fwleraiiviie. 

I ««prati ìuvninistratori SAìe «elio­
ni assetili alla r:ua:4ae ili lunedi tetrso 
8034 cocroeati or/ji allo ore IS.'àO 
nella sede Mia ao.ooe M>>ali (ila Fruo-
jpw.t»: Campielli. Celio. Eiijn3;a«. Cam­
po Maral». Flaar.nio. Parli»!!. P. Partane, 
Treri. \<s?coTÌo, Appio. Appio Xuoeo. Gal-
liaeo. Gordiani. L. HftirwSn. Precettili». 
Quadrati.. 1 alcolico, \rlla Certo**. Ca­
sal Bert.»2-, P.-n'e Ma«*<>l«. Por» Fluitar 
le. S. S*t«. P;*tr*l«t». Poftooitcio. tfrir-
tkoio'.u. S. Bf-Hio. Tiburtìno. V. Mnlaiaa, 
CavaileMe.-i. T. turrito. Manin!. Voate 
Mario. Moale Verd* Veedk'n. Poi!« M'.Itio. 
PrMTiwlIe. Ttrx«téT«re. VaJ> ture!la. S. 
Paolo. Doaaa Oìirajk. OarWe-Ita. UO.TU-
tiiu. Maritala. M«at« Verde Xuowi. 0«tier>-
«e. Porluroie. 

Federazione giovanile 
€r<~ alle !9.H0 nei focaSl della 

•eiioce jinrsmle di Tibatlioo «UBO coa-
Tocatt t r«p.«*abil: per le attìvrtà ed'>-
eiVti# dei segatati circoli: Perioateeio, 
Pietralata. S. BuiHo. T. Marnoso. Set-
tecMi&i, Titoréno. 0-o.j.: .« L'impcata-
ii«ne d'I!» atirr.fi «partiva iwlla inSa». 

r»j<TÌ »He ore !0 -in s.'do «v. Bm-
rii di S. Spirito 4.'i rioiiofle delle w-
•tpoyiVH r*jatw iti «rtpHOtt Orco!!: 
A. *r»co. Centnee'.l». PruMrrtioo. Itili*. 
M. Sacra. S. Lotwrio. Tibartiao. Munsi. 
Salar"'». I- Hrttina.'.a. Boni». Gj*alletjeri. 
S Paolo. Dotna 0;:«p:s. Testacei». 
Twi:<i. 

Ogy: tl'.t *5.3'> ra FeJr-rarfof* ria-
recise drt rwpfwijil»:!"! «H V?P'-

Pnrtiolanl della Pace 
(V#: alt* :9 pre**» •! Comitato («ii 

• M M l l M t l i l l I t l t i r t l l M t l l l ' l l M l l l i l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i > C O M M E R C I A I . ! I. 12 
A APPROFITTATE. Orandinea 
svendita mobili tutto stile Cacto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. . Massime fodl i lar inni 
pagamenti Satri» Gennaio Miano 
vp-vìlf. Ol ia la 238 
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A ELIMINATB GLI OCCHIALI 
aoa eoe lenti 41 contatto, ma eoo 
LSMT1 CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA • . V»a Porta 
màfKiore CI <-77.«5) Richiedete 
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Orcri-titra Ferrar) — ^ \1,',U)- La »«JU' 
<]t l>'«idri - :»: Mas ih.- di Marcel­
lo ihbad'i - 18.15- Orch^tra ^n.ji-
l'ai - 19.:X): L'afpri-lo - 1M: <ii«-
taoo liiintrlli e li «Uo eiuplf><« — 
2l: Concerto »«il«i «trummla.!- — 
2i*.M: Posta léwj - L':'.45 0-<-he 
t.ira G-Tgol''. 

SECONDO PROGHAktMA - Ore ::: Sh. 
!3. 18. !0 : (liomale rad:o - 1.:H»: 
Spetàotlo dftl mattino — :3- On-.h»-
ttra Satina — :3.30- Liotano Ti foli 
— *lt Votr.na deile cariMni — 14.30: 
\nJ:tiiri<]m — '.~i- Dut mani é un p̂ a-
amorfe l.">..1i)- Sofrî o d"Ein,p» 
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ALFREDO A l I f U r l 
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Domenico prossimo air Olimpico: Italia-Argentina! 
SECONDO LE PREVISIONI 

Argentina 3 
Portogallo 1 

La compagine sudamericana ha in parte deluso, 
specie all'attacco - Riserbo di Marmo e di Foni 

ARGENTINA: C a r r l z z o ; 
(Marrodi), Bellacha, Mourlno. 
Pizzarro; Lombardo, Pescia; 
Micheli, Cecconato, Bonelli, 
(Borello), Grillo. Cruz. 

PORTOGALLO: G o m e z ; 
A'irgilio, Vassos, Carvahlo: 
Vaz, Germano; Hernani, Va-
squez, Martins, Travacos, Ma-
latcu. 

ARBITRO: Luty (Inghil­
terra). 

SEGNALINEE: Jones e 
Muore (Inghilterra). 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 16' Micheli: nella ri­
presa al 9' Travacos. al 25' 
Grillo e al 31' Cruz. 

NOTE: All'incontro hanno 
assistito circa 50.000 persone. 
Lo stadio ne può contenere 
70.000, ma il maltempo ha in­
dotto molti sportivi a diser­
tare gli spalti. Al 32* della ri­
presa Bonelli, vittima di un 
incidente, è uscito dal campo 
sostituito da Borello. Al 43' 
si è fatto male anche il por­
tiere Carrizzo, che è stato so . 
istituito da Marra^odi. Sette 
calci d'angolo per i portoghesi 
e cinque per gli argentili. 

(Nostro servizio particolare) 

LISBONA. 28. — Gli argen­
tini hanno avuto la meglio sul 
Portogallo. Il risultato era 
scontato e l'esito del confron­
to odierno non può meravi­
gliare. Quel che va invece 
bottolineato è la prestazione 
collettiva dell'undici sudame­
ricano, notevolmente inferiore 
a quanto ci si sarebbe potuto 
attendere da uno dei più ce­
lebrati complessi di oltre 

PER LA VITTORIA 

Soddisfatti 
gli argentini 

Mourlno ha detto: «Non ho 
dubbi: domenica a Roma fa­

remo bene » 

LISBONA, 28 — Al termi­
ne dell'incontro gli argentini 
sono apparsi esaltanti per la 
vittoria conseguita. Il loro 
commissario tecnico Stabile, 
contrariamente al giudizio di 
alcuni tecnici portoghesi, ha 
dichiarato che con la partita 
odierna i biancocelesti han­
no dimostrato l'eccellenza del 
loro gioco. « La vittoria — 
ha dichiarato tra l'altro Sta­
bile — è il premio della no­
stra alta tecnica». Soddisfat­
to del gioco e del risaltato è 
apparso anche il capitano de­
gli argentini, il centromedia-
no Monrino, il quale riferen­
dosi alla partita con l'Italia 
ha detto : « Non ho dubbi : do­
menica prosai maa Roma fa­
remo bene*. 

Estremamente caute sono 
state invece le dichiarazioni 
dell'avv. Marmo e del dottor 
Foni, che baino assistito allo 
incontro in qualità di osserva­
tori azzurri. Essi hanno avuto 
parole di ammirazione per i 

' migliori delle due squadre, 
ma non hanno fatto nessuna 
anticipazione su quello che 
sarà il definitivo schieramen­
to italiano per la partita del 
cinque dicembre, schieramen­
to forse oggi maturato qui 
a Lisbona assistendo all'in­
contro. 

Sintetici anche i giudizi 
riassunti in una indiscussa 
capacità stilistica degli argen­
tini ma anche in una loro ri­
trosia, oggi esaurientemente 
dimostrata, alla decisa e pre­
cisa stoccata a rete. Vero è 
anche, ha soggiunto Marmo, 
che l'avversario non ha oggi 
permesso quelle azioni di am­
pio respiro che sole avrebbe­
ro consentito l'accesso alla 
rete lusitana. Il diavolo, per 
concludere, è apparso meno 
brutto del previsto. 

Atlantico. I calciatori in ma­
glia biancoceleste troppe vol­
te si sono lasciati invischiate 
nel gioco stiettamente difensi­
vo e temporeggiatore messo 
in opera dall'avversario. In 
troppe occasioni hanno esau­
rito il loro impeto offensivo 
in inutile accademia perso­
nale. 

Non e stata una grande 
pro\a quella odierna dell'Ar­
gentina. Solo a fatica la squa­
dra di Guillermo Stabile è 
riuscita ad emergere dalla fa­
se chiaramente negativa del 
primo tempo, per offrire nel­
la ripresa — e anche qui solo 
a ti atti — i suoi spunti mi­
gliori. Pur disponendo di una 
prima l n e a omogenea, tratta 
in blocco, o quasi, dalle file 
del medesimo sodalizio, l'In-
dependiente, l'attacco argenti­
no ha peccato di un indivi­
dualismo tioppo acceso e ri­
goroso perchè potesse date 
dei frutti contio la gian tica 
compattezza del baluardo poi-
toghese. 

Stretto e serrato tutto a di­
fesa della propria rete, cer­
cando di carpire almeno il mi­
nimo risultato che la superio-
tità avversaria consentiva, il 
pareggio, lo schieramento lu­
sitano ha costituito un osta­
colo molto arduo per l'inizia­
tiva personale. Né il mulinello 
ubriacante delle azioni pm 
complesse, emesso solo come 
particolare circostanza di 
maggior vena e non come re­
gola fissa, ha potuto sempre 
aver ragione della saldezza 
delle file opposte. L'Argentina 
pur strafacendo, pur premen­
do con insistenza, con vigoie. 
con ardore — pur dominando 
praticamente l'incontro dal 
principio alla fine — non è 
riuscita a realizzare il risulta­
to clamoroso che pure sarebbe 
stato possib le ottenere. 

Così dal comportamento 
della squadra argentina molti 
hanno tratto l'impressione che 
i prestigiosi giocatori ospiti 
abbiano voluto risparmiarsi 
in vista dell'incontro che do­
menica prossima li opporrà 
allo stadio Olimpico di Roma 
alla nazionale italiana. 

Reparto di gran lunga più 
efficiente tra lo schieramento 
sudamericano, la mediana ha 
fornito la prova migliore con 
i suoi Mourino, Dellacha e 
Pescia, orientata verso un 
unico schema tattico cui pur­
troppo non era consenziente 
la prima linea 

Grillo ha fatto spicco tra 
i cinque attaccanti, confer­
mando classe e potenza atle­
tica. Anch'egli tuttavia non 
è venuto che solo raramen­
te meno a quell'impostazione 
più che altro spettacolare ed 
esibizionistica, oggi caratteri­
stica precipua del reparto 
avanzato bianco-azzurro. 

Scarsi gli elementi di g iu­
dizio per quel che riguarda 
la difesa solo raramente im­
pegnata. Eccellente nel com­
plesso la prestazione dei due 
terzini, un po' meno quella 
di Carrizzo. 

Il Portogallo ha retto mol­
to bene all'urto -iniziale de l ­
l'avversario e la rete subita 
nel primo tempo presenta ta­
li doti di fortunosità da non 
poter essere ascritta a dimo­
strazione del divario tecnico 
rispetto all'altro contendente.! 
Solo quando i lusitani han­
no abbandonato la tattica 
esclusivamente difensiva nel 
tentativo di rovesciare un 
passivo apparentemente col­
mabile, la partita si è volta 
decisamente ai loro danni 
Dopo l'Illusoria euforia del 
pareggio è stato il crollo so ­
pravvenuto nel secondo tem­
po, l'affannoso tamponamen­
to dei sempre più vivaci r 
coerenti attacchi argentini. 

Sarebbe tropoo parlare di 
ESTEBAX CBCZ 

(Continua in 4. pag- •- coL) 
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Passa per la Galleria 
la via dell'Olimpico 

La borsa nera dei biglietti - Oggi alle ore 
13,55 arriveranno a Roma i sudamericani 

ARGENTINA - PORTOGALLO 3-1 — Il portiere portoghese Gòmes tenta invano ili intervenire su calcio d'angolo tirato 
cU Grillo; ma Micheli raccoglierà e segnerà il Primo goal per i sud-amerlcanl (Telefoto) 

INVECE GLI ALLENAMENTI AZZURRI SON QUASI UNA VACANZA 

"Meno tattiche e più giri di pista,, 
dovrebbe essere lo slogan dei C.T. 

Ore e ore seduti sulle poltrone a discutere di tattiche e superi attiche, mentre oc­
corre soprattutto iniettare maggiore energia ai nostri atleti - / precedenti di Svizzera 

A Losanna, nel corso della 
partita contro la Svizzera, gli 
azzurri, dopo sessanta minuti 
di gioco, erano già sfiatati. Il 
gioco era stato assai veloce e 
intenso. All'inizio gli italiani 
avevano nettamente dominato 
i rossocrociati; però gli elve­
tici per tutti i novanta minuti 
seppero correre al galoppo, 
mentre gli azzurri verso la fi­
ne non andavano neppur più 
al trotto. E noi, dalle tribune. 
indispettiti e di malumore, 
osservavamo gli azzurri che a 
passo stentato, con le idee an. 
nebbiate, terminavano inglo­
riosamente la loro prima gara 
dei « mondiali ». 

Anche allora il signor 
Czeizler e i suoi tirapiedi avvi­
vano discusso per giorni e 
giorni la tattica, la supertatti-
ca, l'extratattica, l a sottotatti­
ca, la paratattica da applicare 
contro gli svizzeri. Nessuno, 

La schedina vincente 
Il Monte premi di questa 

settimana ammonta a li­
re 340.675.7M. La colonna 
vincente risulta cosi com-
DOSt SL* 
2, x. v, x, 1,1,2,1,1,1, 2,1,1. 

Ecco i risultati delle par­
tite della schedina: 
Bieilese-Pro Vercelli 1-3 
Legnago-Faenia 9-9 
Pro Gorizia-Belluno 1-1 
Jesi-Fabriano *-• 
Lucchese-Pistoiese 2-9 
Siena-Anconitana 2-t 
Italcalcio-Colleferro 9-4 
Perugia-Ternana 3-1 
Cerignola-Peseara ! - • 
Maglie-Molletta 3-2 
Ca«ertana-Cral Cirio e-2 
Cosenza-Enna 2-* 
Nissena-Trapani " 2-1 

Ai « tredidsti » che sono 
12 verrà corrisposta una 
quoto di lire 14 milioni 194 
mila circa. Ai 12 che sono 
477 verrà assegnata una vin­
i-ita di 398JM lire circa. 

però, aveva pensato a inietta­
re un po' di energia nei mu­
scoli dei nostri eleganti az­
zurri. 

Con l'Argentina siamo di 
nuovo sulla stessa strada. Il 
signor Marmo e il dottor Foni 
hanno addirittura inventato u 
i catenaccio e l a s t c o » . hanno 
coperto le lavagne dì rette, di 
circoli, di triangoli, di trapezi. 

Stasera gli azzurri a Firenze 
Mercoledì allenamento (a porte chiuse) con i ragazzi del Bologna 

FIRENZE. 28 — Gli spoi-
t m fiorentini. attendono per 
le ore 19 di domani l'arrivo 
d a quindici calciatori ricon­
vocati per l'allenamento di 
mercoledì. Dobbiamo rilevare, 
però, che gli sportivi si sono 
alquanto disinteressati degli 
azzurri, non hanno manifesta­
to il loro entusiasmo come al­
tre volte. Forse la causa va 
ricercata nella comunicazione 
della Federazione che l'alle­
namento verrà disputato a 
porte chiuse. Questo provvedi­
mento ha provocato infatti 
vivaci discussioni e risenti­
menti. E in Tealtà non si può 
essere d'accordo con tale de­
cisione anche ammesso che I 
(locatori siano alquanto su­

scettibili, ma in definitiva 
non si tratta di decidere del­
la pace o della guerra! 

Qualche sportivo, m tor.o 
polemica h<i aoàir.ttura avito: 
e Vedremo contro l'Argent.na 
se la porta la terranno chiu­
sa o aperta!». 

Come è noto l'sllenamento 
allo Stadio comunale di Firen­
ze si terrà mercoledì, e mol­
to probabilmente la squadra 
a Mena tri ce sarà quella dei ra­
gazzi del Bologna. Speriamo 
che i dirigenti abbiano abban­
donalo per sempre l'idea del 
catenaccio e affrontino invece 
a viso aperto la squadra ar­
gentina. O forse l'allenamen­
to a porte chiuse sarà per ri­
provare ancora una volta il 
catenaccio? Questo si doman­

da lo sportivo della strada. 
Quanto alle condizioni fisi­

che degli atleti sembra che 
quelle di Schiaffino e di Celio 
non siano molto soddisfacenti. 
A quanto ci viene riferito il 
D. T. Marmo convocherebbe 
anche altri giocatori, almeno 
come riserve. Comunque si 
•-.tiene che la malattia (un di­
to del Piede gonfio) di Schiaf­
fino sia in v.a di guarigione 
e che sia cosa presto rimedia­
bile. Circa le voci di un « rim­
pasto » niente sarà possibile 
supere fino a martedì, quando 
cioè gli « azzurri > scenderan­
no ìn campo per un leggero 
allenamento. Vedremo allora 
cosa ci sia vero nelle voci. 

GIOBGIO SGHERRI 

di rettangoli, di romb ;. Que­
sto è l'« ovale di forza poten­
ziale Gnllo-Mourino-Ceccona-
to » a cui noi opporremo il 
ft trapezio mobile, elastico, 
flettente », spiegavano ai buon 
Giacomazzi e agli altri i due 
alchimisti federali. E discuti 
di qui, discuti di là, gli az­
zurri nella prima settimana 
di allenamento sono stati sem. 
pre seduti. 

In definitiva la pausa ob­
bligatoria del campionato per 
preparare la Nazionale, per i 
convocati è stata una vacan­
za inaspettata, una vacanza a 
Firenze, una vacanza in pol­
trona a giocare a carte. Inve­
ce di farli sudare, di svegliar­
li, con alcuni allenamenti pe. 
santi, li hanno fatti accomo­
dare sulla gomma-piuma delle 
poltrone nell'atrio del Grande 
albergo fiorentino. 

Forse all'Olimpico, punti 
dall'orgoglio, spinti di peso 
degli incitamenti della folla, 
gli azzurri, bruciando le riser­
ve di energia di un mese, fa­
ranno bella figura: però è più 
probabile che. dopo quaranta­

cinque minuti , siano già con 
la lingua fuori e con il cuore 
che batte in gola. 

« Meno tattiche e più giri 
di pista » dovrebbe essere lo 
slogan dei nostri Commissari 
tecnici. Invece no: tutti vo­
gliono provare la loro tattica. 
tutti sono convinti di avet 
scoperto la formula tecn'ca 
che inchioda l'avversario. Tre 
spostamenti, due « triangoli 
di forza equipollente», il por­
tiere che fa il centroattacco e 
il centroattacco che fa il ter 
zino: questi sono gli straordi­
nari accorgimenti che i Com­
missari tecnici italiani sogna-
no dalla mattina alla sera, e 
dai quali sperano di aYere bat­
timani e lauri dorati. E poi il 
ggnor Pasquale, nel la confe­
renza stampa, ci è venuto a 
dire che il « plafond muscola­
re degli azzurri è basso »,' e 
che pertanto è necessario stu­
diare le cause di questa de­
bolezza. 

Le> cause, guarda un po', le 
aveva davanti agli occhi: di­
fatti eravamo nel Grande al­
bergo dove le poltrone quasi 

quasi le mettono anche nella 
toletta. A chiunque piace sta 
re tranquillamente spiofonda-
to ù i una poltrona a leggere 
o a conversare, fumando una 
sigaretta. E* bello, civile, desi­
derabile, ma gli atleti devono 
correre: quest'è il loro compi­
to. 

MARTIN 

Il campionato 
francese di calcio 

PARIGI. 28 — Ecco i risultati 
delle odierne partite del campio­
nato francese di calcio: 

Tolosa-Troyes 1-1, Racing-Lens 
1-1. Reims-Bordeaux 3-0. Lilla-
Marsiglia 2-1, Saint-Etienne-Lio­
ne 4-2, Strasburgo-Roubaix 3-0, 
Nancy-Nizza 4-1. Monaco-Metz 
(rinviata). Nimes-Sochaux (rin­
viata). 

Alla fine della XVI giornata 
la classifica e la seguente: 

1) Tolosa e Reims punti 21: 
3) Marsiglia 19. 4) St. EUenne e 
Strasburgo 18; 6) Bordeaux, Lens 
e Nizza 17; 9) Troyes. Nancy. 
Lilla e Racing 15: 13) Metz 14 
(15 partite); 14) Lione 14. 

Oggi, noi italiani, siamo 
con gli ultimi della classe 
in fatto di football, ma il gu­
sto per il bel gioco ci è rima­
sto; perciò viva è l'attesa per la 
visita degli assi del calcio pia­
tente. Si contano i giorni- anco­
ra sei, poi il gran match. Sarà 
il primo della serie, che azzurri 
d'Italia e bianco-azzurri d'Argen­
tina mai si san trovati di fron­
te sul verde tcttangolo di gio-
zo: nemmeno alle Olimpiadi. 
nemmeno ai campionati d e l 
mondo. 

Due volte apremmo potuto in­
contrarci, ma ci separarono sor­
teggio e andamento di risultati. 
La prima volta fu nel 192S, al­
le Olimpiadi di Amsterdam, 
quando Uruguay, Argentina. 
Italia ed Egitto finirono in se-
infittale, ma la sorte assegna 
t noi l'Uruguay e agli argenti-
'ii l'Egitto. Come andò lo ricor­
dati tutti: gli azzutrì perdette-
'o j-2 e l'Uruguay andò in fi-
tale insieme all'Argentina cbt 
vinse sui < ramarri » nel Nilo. 

Comunque, anche se non ci in­
contrammo, gli argentini ricor­
darono a lungo quella prima 
presa di contatto; infatti qual­
che tempo dopo « Sfumo » Orsi, 
la 'Stella di Amsterdam*, lasciò le 
*pampas> e venne in Italia a gio­
care nelle file della Juventus con 
•ino stipendio di circa 14 mila li­
re mensili. Sì. costavan cari an­
che allora gli * assi ».* pensati 
che in quei tempi gli ottimisti 
cantavano: * se potessi averi 
mille lire al mese... ». 

Avremmo potuto incontrare gli 
ngcntini anche nel t'>j4 in Ita­
lia, ai campionati del mondo, 
qia 1 sud-americani — tra la sor­
presa generale — si fecero su­
bito battere a Bologna dalla Sve­
zia (ì-2) e vennero eliminati; noi 
invece con « los gringos » Afon 
ti, Fantotti II, Guaita, De Ma­
ria e Orsi andammo a vincere il 
primo titolo mondiate. 

Afa tra sei giorni saremo di 
fronte; peccato che il confronto 
avvenga proprio in un periodo 
di aperta crisi per il football di 
casa nostra. 

* * » 

il naso all'aria, incredula. 
Ma — come in ogni gioco di 

prestigio — il trucco ci deve es­
sere. Peccato che il manipolatore 
sia bravo e veloce, altrimenti si 
vedrebbe. Comunque se non SÌ 
conosce il modo si conosce ìl pò 
sto ove i biglietti sott finiti in 

Gli strilloni, si sa, sono i re 
della Galleria: conoscono tutto e 
tutti, dalle ballerine che zan­
no a cercare lavoro agli « afi-
cìodanos » di Berardo. Sanno chi 
cambia dollari e chi ha le < ame­
ricane », sanno chi < gioca m 
borsa » e chi * passeggia »: è una 

CECCONATO la mezz'ala destra dell'attacco argentino 

Galleria Colonna, nelle mani 
dei € bagarini ». Perciò, se vole­
te andare all'Olimpico... * ci ve­
diamo in Galleria ». 

* • * 
Ed eccoci in Galleria: luci, 

Mancan sei giorni ancora, mulneon, gente che va e che tiene. . 
di biglietti già non se ne tro 
vano più. Esauriti di colpo, scom­
parsi come in un gioco di pre­
stigio: op-là e niente più. Dove 
sono andati a finire? Le ricevito­
rie autorizzate san rimaste aper­
te una ventina di minuti, poi 
han staccato i manifesti con su 
scritto * Qui si vendono i bigliet­
ti per Italia-Argentina » e la 
gente è rimasta fi a guardare, con 

Dalle vetrate socchiuse del caf­
fè Berardo scivola fuori sottile 
e si disperde sotto le ampie vol­
te della Galleria un motivo che 
Riccardo Montalban ha fatto po­
polare in tutto il mondo: * Eu­
femia! ». La voce dell'uomo che 
canta st ode a tratti, confusa, 
mentre vita, assordante è quel­
la degli strilloni che grida: « Ul­
tima edizione... ». 

Forte ma non imbattibile il "Seleccionado,, 
che Stabile presenterà contro i nostri azzurri 

_ t 

La squadra "bianco azzurra,, vale però l'Uruguay e il ISrasil^ - 1 Irgg-su ari e Iciatori plateusi del 
passato - Le rapine n gli italiani e Foro di*ll;i d i lombia - I f . ti Ili Scarno* maestri di Schiaffino 

La Nazionale calcistica ar­
gentina, o meglio il -selec­
cionado» come dicano gli 
sporfìri ptatensi, è senza dub­
bio forte ma non fortissima. 
Quindi questa pur celebre 
compagine non la sì può ri­
tenere imbattibile anche se 
domenica prossima, all'Olim­
pico di Roma, avrà come av­
versano una squadra ormai 
declassata nei valori mondia­
li, vale a dire quella dei no­
stri azzurri i quali, sin da 
questo momento, devono ma­
gari pensare alla maglia d'oc­
casione da indossare se pen­
siamo che gli argentini si 
presenteranno alla folla ita­
liani in » bianco-azzurro . , 

Nel tentativo di sviluppare 
con urta eerta ampiezza il 
nostro concetto, ripetiamo 
che la Nazionale argentina è 
forte, in quanto non inferio­
re al Brasile e ali "Uruguay, 
sebbene del primi gli uomini 
di Stabile sono meno duri, 
meno . scattanti, meno veloci 
ma in compenso più precisi 
ed intelligenti quando hanno 
la palla al piede; dei secon­
di — poi — gli -argentini 
sembrano più spericolati, ma 
senza dubbio meno organiz­
zati nel gioco difensivo. Se 
dunque riteniamo il -selec­
cionado » non inferiore al­
l'Uruguay e al Brasile signifi­
ca che i prossimi avversari 
degli azzurri fanno parte 
deli'- élite » calcistica mon­
diale assieme all'Ungheria, 
all'URSS, all'Austria, alla 
stanca ma sempre valida In­
ghilterra. 

Però l'attuale Nazionale ar­
gentina non è fortissima in 
assoluto e per esserne certi 
basta, magari per un attimo 
solo, tornare indietro nei 
tempi e prendere come ter­
mine di paragone i formi­
dabili - seleccionado * del­
l'epoca d'oro del calcio ar­
gentino. Purtroppo i nostri 

sportiri mai videro all'opera 
quella formidabile squadra 
che potevano contare — in 
ogni ruolo, m ogni Teparto — 
su giocatori della classe stra­
ordinaria di Paternoster, On-
zari, Tarascone, Seoane, Ba­
doglio, Zumelzu, Uuisito, 
Monti, Tesorieri, Celli, Peu-
celle, Varallo, Chiesa, Carri-
caberry. hazzatti, Ferreyra. 

Gedernera, i fratelli Eva-
risto, Orsi; per non citare 
tanti e tanti altri superassi 
dotati della più assoluta pa­
dronanza dei pallone con i 
due piedi, di invidiabile po­

tenza fisica, di grande intel­
ligenza, di autentico talento. 
Questi superassi argentini, 
passati ormai alla storia, pro-
fondecano U loro meglio in 
ogni fase di gioco e quindi 
di una partita facevano un 
vero spettacolo di prestigio, 
osiamo dire d'arte, che en­
tusiasmava gli spettatori. 

Per questo, per questo sol­
tanto, il gioco del foot-ball è 
tanto popolare nel Sud-Ame­
rica ed in particolare sulle 
rive della Piata. 

Eppure questi formidabili 
w seleccionado » argentini mai 

vinsero wt torneo di valore 
mondiale, cioè, una Olimpia­
de oppure una Coppa Rimet: 
sono davvero curiosi i casi 
della sorte.' Nella IX Olim­
piade del 1928 (Amsterdam) 
YArgentina — di/arti — fini 
al secondo posto, dietro l'U­
ruguay, ma davanti alla for­
te Italia dei Cambi, dei Ro­
setta, dei Balonceri; anche 
nella J Coppa del Mondo 
(Montevtdeo 1930) gli argen­
tini occuparono il secondo 
posto alle spalle dell'Uru­
guay. 

Nel famoso - seleccionado » 

I famosi LOMBARDO e MOU RINO, rispettivamente mediano destro e ccntromediaao. 
rappresentativa nazionale argentina 

bianco-azzurro del 1930 il 
centrattacco era il guizzante 
Stabile, cioè a dire l'attuale 
commissario tecnico della Na­
zionale argentina. Per una 
curiosità diremo che Gugliel­
mo Stabile, già giocatore del 
Genoa e del Napoli, occupa 
questo delicato posto dal 1939. 
Forse un giorno l'antico ~fil-
irador» supererà Io storico 
record di durata al comando 
di truppe calcistiche ' nazio­
nali - del nostro ex C. U. Vit­
torio Pozzo. 

A dire il rero non é la pri­
ma volta che la Nazionale 
argentina gioca in Italia, da­
to che un « seleccionado m 
bianco azzurro si produsse a 
Bologna H 21 maggio 1934. 
Venne battuto per 3-2 dalla 
Srezia e quella partita face­
va parte del girone finale 
della II Coppa del Mondo 
cinta poi dall'Italia nella cui 
squadra figuravano tn maglia 
azzurra accanto a Combi, 
Schiavio, Allemandi, Meazza 
e compagni pure gli argenti­
ni Monti, Orsi, De Maria e 
Guaita. 

Tornando al - selecciona­
do - platense, eliminato a Bo­
logna dalla Svezia, bisogna 
precisare che si trattava del­
la nazionale argentina dei di­
lettanti, quindi nelle sue file 
non vi erano gli assi e nem­
meno i più modesti compri­
mari delle celebri squadre 
professionistiche del Riper 
Piate, del Boca Juniors. del-
l'Indipendienie, del San Lo­
renzo de Almagro. dell'Atlan­
ta, del Rosario Central, del-
VHuracan, del Gimnasia Te-
sgrtma, del Tigre, del NeuylYs 
Old Boys. insomma i gioca­
tori dei maggiori club che 
parfeciparano allora al mas­
simo campionato argentino. 

Eppure nel piccolo e gu>-
GIUSEPPE SIGNORI 

(Continua la 4, pag. s. col.) 

esperienza che traggono dalle 
lunghe ore di permanenza in 
Galleria. Perciò ci avzteiruama 
xd uno di essi, uno che cono­
sciamo da tempo. Ha appetta fi­
nito di gridare * la gmghottina 
per Dominici » quando gli chie­
diamo: 

— Conosci qualcuno che ven­
de i biglietti per Italia-Argen­
tina? 

Un cenno di saluto, una guar­
data in giro, poi, indicando con 
il braccio teso un uomo che fin-
ge d'interessarsi a un appatec-
ch'io di televisione, dice forte: 
— Quello h, cor cappotto scuro 
ita qui da pochi giorni: me sa 
che eia li bijetti! 

— Grazie. 
Poi la manovra d'abbordaggio 

all'altro: quattro passi, un sor­
riso e la domanda: — Scusi che 
conosce qualcuno... 

Non mi lascia finire: * Tremi­
la lire i posti a sedere, duemila 
quelli in piedi... ». 

* • * 
Questa, fatta in Galleria è 

•ina esperienza * vera », che t i 
può servire da indicazione St 
volete assistere a Italia-Argen­
tina. Attenzione però alle sorpre­
se e soprattutto seguite scrupo­
losamente questi due consigli, se 
non volete pagare troppo cari. 
ti biglietto: r) aidateci vestito il 
più modestamente possibile, ma­
gari senza cravatta e senza cap­
potto; meglio ancora se az-e:t 
un paio di scarpe un po' logore. 
Andateci così perchè il * baga­
rino » che ho incontrato mi hi 
poi detto, in un eccesso d: c^i 
fidenza, che i prezzi ÌJT:JKO a 
seconda delìeleganza dell'acqui­
rente; c'è addirittura uia trscul­
toria di questo tipo- uc.rr.-t s<ri7j 
giacca, nomo con imper-t'a^'t, 
uomo con mont^omer», uo-no co-. 
cappotto semplice, uomo coi cap­
potto di camello. 

Il secondo consìglio rziuaràa 
i « forestieri ».* fatevi accompa­
gnare da un amico romano e 
'e proprio non conoscete n-s<u-
no imparale a frrfrzio-ze nwfe 
frasi: valgono più di un decor­
so chilo-metrico. 

— A more che eia: ;.»: hi-etto 
po' Stadio... 

— Ma che me xoz allerta h 
Patacca.. 

— Mica ciò la «*--u a! coHo -
— Te fiuto facile 

— E allenti 
• » • 

Oggi appuntamento a C:J**:-
pino per giornalisti, fotoreporter 
e curiosi: alle ore IJ.SS in pun­
to, con un aereo delFAlitaHa, 
arrìderanno Vaw. Marmo, il dot­
tor Foni — gh * osservatori az­
zurri » inviati a Lisbona — e la 
carovana dei giocatori argenti­
ni, che sarà composta da trenta 
persone. Mentre Marmo e Foni 
ripartiranno quasi subito per Fi­
renze, per il raduno azzurri, gli 
artentini prenderanno alloggio 
all'Hotel de la Ville, lassù a 
Trinità di Monti, ote inizia 
t'incanto di Villa Borghese. 

ENNIO PALOCC1 



Pag. 4 — Lunedì 29 novembre 1954 
o 

« L'UNI I A' » DLL LLMEbi' 
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la squadra argentina Lilly Scaricabarozzi riconquista 
il titolo di ginnastica femminile 

•H ' — • - ' ' ' ' — • •• — — ~ 

La Cicotnaiil • la Reali ai pulì d'ontre - Ai ta la Vignali s'tRpu mila 
categoria «Juniores» - Alfa Cfeognanl II «cianciò della palla a spinta» 

FIRENZE — La SearicibaroMl durante l'esercizio alla sbarra fissa 

(Dal nostro oornapondenta) 

FIRENZE, 28. — La ven­
tenne Scaricabarozzi, della 
Società Sportiva Fanfulla da 
Lodi, già vincitrice del cam­
pionati nel 1952 e seconda 
classificata lo scorso a n n o , 
dietro l'assente campionessa 
Livia Pitteri, ha riconquista­
to il titolo italiano, prevalen­
do di stretta misura sulle ri­
vali diciottenni Miranda Ci-
cognanl di Ferrara e Reali 
di enezla. QVueste le tre ra­
gazze che, insieme alla gio­
vanissima Wilma Logoraga e 
alla Elisa Calsi, hanno do­
minato nettamente 11 campo 
nell'attuale campionato asso­
luto di ginnastica artistica 
femminile. 

In verità, la vittoria della 
piccola atleta lombarda ha 
suscitato qualche discussione 
fra 1 presenti, e non erano 
pachi coloro che avrebbero 
preferito veder assegnare lo 
ambito premio alla Cicogna-
ni, oppure alla stessa Reali. 

Le tre atlete posseggono ca­
ratteristiche fisiche e stile d i -

1 /O' lTAVA G I O R N A T A DEL C A M P I O N A T O IH P A L L A C A N E S T R O M A S C H I L E S E R I E A 

matricola Stella Azzurra 
supera la capolista Pesaro (65-59) 

Brillantissima prestazione dei romani, con Luporini, Rocchi e 
Chiaria in giornata di vena — Magnifico fra i pesaresi Riminucci 

BENELLI: Antonini, Cationi. 
1)1 Giacomo. Fava (11). Rlvalta 
(11). Olivieri. Franzonl (7). Ra-
KnlnJ. Riminucci (29), Nln-
chl (1). 

STELLA AZZURRA: Costanzo 
(22). Corsi (2). Rocchi (11). 
Clarnpierl (7), Volpini (3). Chia­
ria (16). mila, Luporini (4). 
Pierttcclnl, Tomeuccl. 

' li Beneiii era vonuto a Roma 
sicuro di vincerò, invece- è tor­
nato a Pesaro sconfìtto, ma non 
umiliato. La storia di queeu 
partito, bellissima, è breve, bre­
vissimo; partita In vantaggio, la 
Steno Azzurra non è stati mal 
•raggiunta, c iò non toglie che 11 
Benelll abbia gettato aul campo 
tutto il suo ardore e 1* sua fo­
ga; ha cercato di Inseguire di­
speratamente quel sogno che 
piano piano stava scivolando 
alalie" sue mani: il primo posto 
tìeim classifica. Gli atleti pesa­
resi non bl sono mal arresi, nes-
BO.no di loro ha mal accettato 
Ja scontltta. ma soprattutto due 
atleti: Riminucci e Favo. L'alle­
natore e giocatore Fava è stato 
il regista del suo quintetto (lor-
BO so non avesse ritardata la sua 
entrata in campo all'Inizio dello 
Incontro la squadra romana non 
Bl sarebbe presa quel vantaggio 
enorme elle poi ha portato sino 
alla fine) Ha guidato 1 suol gio­
catori cercando di alzarne il mo­
rale sia con i suoi passaggi sem­
pre precisi eia con alcuni tiri 
micidiali da mezza distanza. 
" Per Riminucci ci vorrebbe un 
capitolo n parto; senza il suo 
« partner » Contempi (l'assenza 
del pesarese fu molto sentita) 
lia sfoggiato una serie di tiri 
ili una classe superiore, non ba 
strafatto, ho. però cercato per 
via diretta il canestro e eolo la 
tenacia con cui è stato marcato 
ha impedito al biondo Leneniano 
di segnare «incora di più: ha 
dimostrato di essere quei grande 
giocatore che noi conoscevamo 
Comnioicmo Ragninl. Il «vec­
chio e buon papà » è entrato 
solo pochi minuti, rorse per sod­
disfare i -vecchi tifosi della pal­
lacanestro che erano venuti alia 
« Cavallerizza » per lui. ba dato 
tutto se stesso, 'ira gli anni... 
cono gli anni, con tutto ciò non 
ha affatto sfigurato. 

Abbiamo labiato la Stella Az-
7UT3 dopo eli avversari: miglio­

re elogio non si potrebbe fare 
A tre atleti spetta 11 merito di 
questa vittoria: Luporini. Roc­
chi e Chiaria. L'ex vlarcggtno Lu­
porini ha avuto 11 compito più 
arduo, doveva marcare Riminuc­
ci. nessun altro atleta lo avrebbe 
fatto In modo migliore, ha gui­
dato 1 suol compagni con la sua 
esperienza, ha tenuto sempre 
U campo 'con calma e sicurez­
za. Rocchi è ormai abituato al­
la segnalazione di miglior in 
campo: seguita a giocare sempre 
meglio, ha soli 17 anni, la maglia 
azzurra dovrebbe esser ormai 
ben salda sulle sue spalle. A 
Colarla va 11 merito di aver se­
gnato nel momento culminante 
dell'incontro, a" meta dei secon­
do tempo. 8 punti che hanno 
fatto crollare le speranze dei 
pesaresi. 

Anche il Benem quindi ha pa­
gato Il famoso pedaggio in ca­
sa della Stella Azzurra; può chia­
mare a sua scusante l'ansenza 

di Contempi ; ma li gioco dei 
romani è stato superiore 

E per finire. Finalmente ab­
biamo visto In campo squadre 
giovani, giocatori (a parte Fava 
o Ragninl) che ' hanno ancora 
molti di gioco davanti a loro; 
era troppo tempo che vedevamo 
sempre le etesse faccie sia su'le 
tribune e soprattutto In campo 
Buon auspicio per l'avvenire 

VIRGILIO CHERUBINI 

Svizzera-Francia 5-1 
in una riunione ciclistica 
ZURIGO, 28 — Nel corso di 

un Incontro franco-svizzero di 
ciclismo Svizzera batte Francia 
per 5 vittorie n una. La Fran­
cia ha vinto soltanto (con Bo-
bet, Anquetil, Has3enforder) 
la gara ad inseguimento su 
5 chilometri. 

GUIDO MESSINA DEMOLISCE 
il record mondiale dei 10 km. 

R i s u l t a t i e c l a s s ì f i c a 

I RISULTATI 
VJrtHs-Gira $1-» 
TJnrleUi - Roma «i-ll 
Strila Azzurra - Pesaro 63-59 
Rr>er-Can»ù 50-43 
Varese - Junshans 65-57 
Triestina - Pavia 69-67 

LA CLASSIFICA 
Triestina p. 12; Benelli. Bor-

letU e Virtù* p. 1»; Gira p. 9; 
Roma p. 8;' Stella Axzorra e 
Rejer p. 7: Milenka. Pavia « 
Varese p. fi; Jonghaa» R. X 

Roma e Milenka hanno dispu­
tato una partita in meno. 

PARIGI. * 28 L'italiano,cedente apparteneva al fran-
Guido Messina, ha battuto og- cese André Bianche, con il 
gi il record mondiale dei dieci " " "**""~**** 
chilometri su pista coperta 
migliorandolo di oltre sette 
secondi. 

Sceso :n pista al Velodromo 
d'Inverno — costantemente 
applaudito dal pubblico — 
Messina ha realizzato il tem­
po di 12'51"8. II primato pre-

t»mpo di 12'59"2. 
Nel corso della stessa riu­

nione, il dilettante francese 
Roger Gaignard ha migliorato 
il record da lui stesso dete­
nuto sul chilometro da fermo. 
Egli ha segnato l'10"2 mentre 
poche settimane fa era giunto 

a rii"«. 

La Roma sconfitta (61-41) 
dal Borletti a Milano 

Troppe occasioni hanno perduto i gialloros-
si dopo aver condotto con netto vantaggio 

Argentino-Portogallo 3-1 
*. (continuazione dalla X va*.) 

reparti in una squadra che 
h a vissuto i novanta minuti 
so lo in virtù della sua capar­
bia volontà. Come migliori 
giocatori fra ì portoghesi, c i ­
teremo Travacos, Hermank, 

- Matateu, Gomez. 
Ed ora un po' di cronaca: 

c inquantamila spettatori sono 
presenti sugli spalti quando, 
a l l e 15 locali, l'arbitro jnglese 
Luty dà il fischio d'inizio. Par­
tono gli argentini come furie 
Orna si imbattono subito nel­
l 'ostruzionismo dell'avversa­
rio . Limpide l e azioni dei su­
da mericani -sino a metà cam­
p o . ma perdono mordente e 
animosità -a m a n o a mano che 
si avvic inano al la porta del 
Portogal lo . - ~ -

Cinquantatremila spettatori 
sugli spalti • quando, alle " 15 
local i , l'arbitro inglese Luty 
dà il fischio d'inizio. Partono 
gi i argent ini . come furie ma 

zìonismo dell'avversario. Lini. 
pide le azioni dei sudameri­
cani sino a metà campo, ma 
perdono mordente e animo­
sità a mano a mano che si 
avvicinano alla porta del Por 
togalk). -
• Quel che l'Argentina riesex 

ad ottenere è un calcio d'an­
golo, decisivo questo, al 16 
per dare un primo assetto alla 
partita. Batte Grillo, intervie­
ne Vasquez, ma Micheli k> 
precede e insacca con tiro 
imparabile. Ancora in per i 
colo la rete di Gomez al 23' 
su tiro di Cecoonato, ma re-
stremo difensore portoghese 
annulla $1 tiro. Velocissima la 
azione che sei minuti dopo 
porta nuovamente la minaccia 
in area locale: la staffilata 
conclusiva di Grillo vola però 
sopra la traversa. 

I sudamericani continuano 
ad insistere nella loro pres­
sione. sempre validamente 
ostacolati e contenuti dai por­

s i imbattono subito nell'ostru- toghesl. II risultato non cam 

bierà sino allo scadere del 
tempo. 

Nella ripresa si assiste ad 
un iniziale capovolgimento 
della situazione. 11 Portogallo 
parte all'attacco e al 9' mi­
nuto il pareggio è cosa fatta. 
Travacos. ricevuto al volo un 
magistrale pallone da Mata­
teu portatosi s ino a fondo 
campo, insacca alle spalle del­
l'estere fatto Carrizzo. 

I portoghesi insìstono nel 
loro attacco ma. dopo la sor 
presa della rete subita, la si» 
tuazione viene subito control­
lata. Lanciati verso un'impos­
sibile vittoria i lusitani sguar 
niscono i loro bastioni. Viene 
cosi al 25' la rete di Grillo, 
servito magistralmente da Bo­
netti; e sei minuti più tardi 
l'ultima segnatura della gior­
nata, che porta la sigla di 
Cruz. L'ala sinistra argentina 
si porta con azione personale 
sin oltre l'area di rigore e 
staffila a rete un tiro impa­
rabile. 

BORLETTI: Rubini (1), Gam­
ba (3), Pagani (3), Stefanini 
(20), Romanuttl (18), Forestieri 
(5), Padovan (8), Reina (2). 
Sforza (1). 

ROMA: Cerioni (12), De Ca­
rolis, Ferretti (10), Coccioni, 
Palermi (8), Perko (2). Wilson 
(4), Fortunato, Asteo (5) Capi­
tani. 

ARBITRI: Cenni e Desco di 
Trieste. 

NOTE: al 5* della ripresa il 
romano De Gatolis è uscito 
per cinque falli. 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO, 28. — Dopo il pu­
gilato e il ciclismo anche la 
pallacanestro ha cominciato a 
•usufruire del nuovo Palazzo 
dello sport milanese, in occa­
sione di uno dei più impor­
tanti incontri di campionato: 
Botlettì-Roma. 

La novità del Palazzo, la 
partita di cartello, Vinterru 
zionc del 'campionato di calcio 
creavano l'occasione per "far 
della buona propaganda al ba 
sket. Occasione Purtroppo non 
sfruttata appieno. Non per col­
pa, intendiamoci, degli atleti, 
che hanno fatto del loro me­
glio; ma unicamente della pie­
ga che ha preso la partita al-
Prnizio del secondo tempo, col 
Borletti presto in netto van­
taggio. Venuto a mancare lo 
equilibrio, il gioco è scaduto 
ed è venuta 7ncno la ragione 
del tifo e dell'entusiasmo, l /n 
finale « punto a punto » avreb* 
be trascinato il Pubblico e tra­
sformato, ne siamo certi, il 
Palazzo in una bolgia assor­
dante. Non c'è stalo. Pazienza. 
Sard per un'altra - rottn. 

Inizio vivace e promettente. 
Gioco ordinato, preciso de'-la 
Roma che sfoggia una incredi­
bile precisione nel uro da me­
dia distanza con Ferretti, 
AMteo. e Cenoni. Il Borletti, 
troppo chiuso nella sua zona, 
permette agli avversari di li­
berare regolarmente l'uomo per 
il tirò che non Verdona. Ben 
presto i romani conducono 
per J5-5. 

Z campioni vista la brutta 
piega che stanno prendendo le 
cose, passano a uomo. Stefani­
ni infila qualcuno dei suoi im­
possibili canestri e la distoma 
va gradatamente nducendos:. 
La Roma zi ra spegnendo. Le 
sue aiioni. tecnicamente mi­
gliori, appaiono troppo elabo­
rate, non prive di eleganza ma 
Sterili. JI Borletti è più appros-
simativo, sbaglia molto anche 
lui al momento di concludere 
ma tenta di più. Romanutti e 
Padovan. insolitamente impre­
cisi,* mancano diverse occasio­
ni in contropiede. Ma la Roma 
a furia di non segnare (2 punti 
negli ultimi Si" del primo tem­
po), si fa raggiungere. 25-25 al 
riposo. 

La ripresa potrà essere inte­
ressante e combattuta se i ro­
mani ritroveranno la vena ini­
ziale. Ma ecco che Forastieri. 
appena entrato, mette a segno 
un tiro piazzato, e subito dopo 
Romanutti realizza sn rimbal­
zo. Stefanini cara fuori un 
guizzo dei suol. La situaztoif 
orectpita raoìdamente Cenoni 
è seccato di vedersi sfuggire 
di mano rincontro: richiama i 
suoi ma invano. Palermi, 
Asteo, lo stesso Cerioni si <**i-
biseono in finte brillantissime 
che « berono » rawersario. ar­
rivano a tiro, ma sbagliano. I 
milanesi invece sfruttano te 
occasioni meglio di prima. La 
entrata di Forastìeri e di Sfor­
za lì ha notevolmente rinfor­
zati sui rimbalzi. 

Stringendo i denti i romani 
riescono a raccorciare le di­
stanze a cinque punti. Ma !<* 
loro eccessiva, diciamo, meti­
colosità, li nega alle insperate 
rimonte. Viene poi vna grosse 
papera di ' Asteo, che regala 
due vanti al Borletti passando 
la patta e . Romanutti, proprio 
sotto il suo canestro. 

E" il colpo di oraria. Proiet­
tati all'attacco alla cieca, t ca­
pitolini strinonno troppo sotto 
'I cesto, si sbilanciano in oran­
ti, si scoprono in difesa e son 

vittime di contropiede irri­
denti Per banalità. 

Ormai è chiaro che niente 
Potrà più cambiare, e Rubini 
n uno a uno mette in panchina 
t suoi migliori. Uscirà lui stes­
so poco prima della fine. I rin­
calzi comunque san più che 
sufficienti ad aumentare il di­
stacco su una Roma ormai ras­
segnata e che trova modo di 
sbagliare ancora le più facili 
occasioni. Atmosfera da liqui­
dazione. Si chiude cosi quasi 
senza applausi una partita tut­
ta in calando di interesse. 

ARRIGO VALLATA 

Francia-Italia 3-2 
TUNISI, 28. — L'incontro di 

pallavolo tra le saaudro nazio­
nali di Francia e d'Italia, svolto­
si oggi al Palazzo aeilo Sport di 
Tunisi, s i è concluso con la vit­
toria della Francia per 3 a 2. 

versi fra loro, ma nel com­
plesso si sono equivalse. 

Due parole a parte per la 
graziosa Wilma Lagoraga che, 
dopo aver primeggiato nel 
primo esercizio di corpo l i ­
bero, si' è poi disunita ed 
emozionata facendosi rag ­
giungere e sopravanzare dal ­
le sue aspiranti rivali. Ma 
considerando la sua giovanis­
sima età (15 anni), la mino­
re delle sorelle Logoraga può 
considerarsi fin d'ora la più 
valida promessa della g in­
nastica femminile italiana. 

Peccato che la Pitteri non 
abbia potuto difendere il mio 
titolo, altrimenti la lotta per 
il primato sarebbe stata an­
cora più incerta ed interes­
sante. 

Fra le « junlores », ha v in­
to la « fanfullina » Vignali, 
precedendo di poco la Cico-
gnani Rossella e la compa­
gna di squadra Signoroni. La 
quindicenne Rossella Cico-
gnani, però, sorella minore 
della Miranda, pur handicap­
pata da un leggero infortu­
nio ad un piede, è apparsa 
nel complesso la più dotata 
fra l'agguerrita schiera delle 
partecipanti a l l a categoria 
e juniores ». 

Soddisfacenti nel comples­
so i risultati tecnici, t enen­
do conto, naturalmente, del­
la scarsità di attrezzature es i ­
stenti In Italia, della penu­
ria di istruttori e delle poche 
gare impegnative che 6i a l ­
lestiscono, condizione indi­
spensabile per un migliora­
mento delle nostre ginnaste 

Là gara per il titolo cate­
goria «juniores» (33 concor­
renti) ha avuto luogo Ieri nel 
pomeriggio e ai è conclusa, 
come abbiamo detto, con la 
vittoria della Vignali d a v a n ­
ti alla Cicognanl, che si è poi 
esibita alle parallele per la 
televisione. 

Molto applaudite anche le 
due val ide rappresentanti t o ­
scane, le pratesi Carla Morel­
li (una bella biondina) e Mi-
Iena Niccolaì, una robusta "ra­
gazza bruna che ha suscita­
to molta curiosità per la sua 
strana rassomiglianza con la 
diva Silvana Pampanini. 

Anche là* minuscola S i lva ­
na Marinella, unica rappre­
sentante sicil iana e campio­
nessa, ha avuto la sua par­
te di applausi e incoraggia­
menti. 

Molta attenzione nel p u b ­
bl ico quando sono entrate in 
campo le tredici partecipanti 
alla prima categoria. 

Nel primo esercizio di cor­
po libero Wilma Logorega ha 

avuto una partenza razzo e si 
è aggiudicata un òttimo d,5S 
precedendo la Reali a 9,40 e 
la Scaricabarozzi con 9,30. 

Le gare sono riprese oggi 
in mattinata sul secondo eser­
cizio delle «Trave di equil i ­
brio». Ha dominato la Cico­
gnanl, ottenendo un bellissi­
mo 9,80, mentre nelle paral­
lele asimmetriche ha preval­
so di poco la Reali sulla s tes ­
sa Cicognani. La scaricaba­
rozzi da parte sua, in virtù 
della sua maggiore esperien­
za e regolarità, s i è piazza­
ta sempre nei primi posti 
totalizzando i l miglior pun­
teggio senza avere primeggia­
to in nessuno dei quattro 
esercizi. 

Poderosa la rimonta della 

I risultati 
C»t • Seniores >: 1. SCASI 

CABABOZZI Ul ly , della So 
cletà Sport. Fanfulla da Lodi, 
ponti 37,70; Z. Clee-nanl Miran­
da. Poi. Edera Forlì, 37,65; 
3. Beali Lactana, Soe. Ginn. 
• Reyer» et Venosta, 37,50; 4. 
Logorata Wilma, Un. Sp. gestri 
Ponente, 36,90; 5. Calai Elisa, 
8oe. Sport. Fanfulla da Lodi, 
38,75. -

Cat - Joniorea »: 1. VIGNALI 
Antonia, Fanfulla da Lodi, 
36,70; 2. Cicognanl Rossella, 
Edera Forlì, 36,55; 3. Signoróni 
Carla, Fanfulla da Lodi, 36.15; 
4. Costa Armida, Amatori Atle­
tica Genora, 35,95; 5. Costa 
Franca, Fanfulla da Lodi, 34,85. 
Campionato < lancio palla spin­

t a . : 1. CICOGNANI Miranda, 
Edera Forlì, metri 20,10; 2. Lo­
gora** Wilma, Poi. Sestri Po­
nente. metri 20,05. 

Classifica per Solete: 1. So­
cietà Poi. Fanfulla da Lodi; 
2. Società Poi. Edera Forlì; 
3. Società Ginnastica Torino. 

(continua*. dalla 3. pagina) 

vanlle « selecciotiado » cruen­
tino del 1934 figuravano ot­
timi elementi tanto i vero 
che l'Ambrosiana, che in 
quell'epoca di dominio ju­
ventino riusciva sempre ad 
arraffare il secondo posto nel­
la classifica penerale, vi sco­
vò l'attarantè ventunenne 
Deuincenzi, che si fece poi 
molto onore per le sue eccel­
lenti doti tecniche accanto 
a campioni come Meazza, Se-
rantoni, Castel lazzi e Attilio 
De Maria. Alfredo Devincen-
zi — che era un farmacista 
— indossò pure la maglia az­
zurra della Nazionale «B» 
contro l'Austria a Livorno. In 
quella partita (24 marzo '35) 
il C. V. Pozzo schierò cosi da 
destra a sinistra, il suo at­
tacco «cadetto»: Cattaneo, 
Devincenzi, Borei li, FeduU 
lo, Vecchi; inoltre come ter­
zino sinistro giocò quel gior­
no Alfredo Foni, l'attuale 
tecnica deirinterna?ionale e 
della nostra Nazionale,'L'or­
mai dimenticato episodio De­
vincenzi serve, a nostro pa­
rere,'sia pure in maniera as­
sai approssimativa, a far ca­
pire di- quale splendore era 
— come dicono in argentina 
—• »e l /utbol de oro eit el 
Rio de la Piata...». 

Quella era l'epoca durante 
la quale i «ostri . - c lub- ra­
pivano alle squadre di Bue­
nos Aires e d\ Rosario gio­
catori della classe di Orsi, 
Monti, Cesarmi, De Maria, 
Guaita, ScopelU, Maglio, Lom­
bardo, Libonarti, Stabile, Or­
landino Stagnaro, Giglio, Ca­
puano, Volante e quel Lu-
duena che però i tifosi roma­
ni chiamavano - Chini... 

Cicognani che era apparsa 
stranamente incerta nel pri­
mo "esercizio e che è invece 
riuscita a-piazzarsi vicino a l ­
la rivale. Ma la brava Mi­
randa si è aggiudicata poi il 
titolo « Lancio palla spinta >, 
una specie di premio di con­
solazione, precedendo di c i n ­
que centimetri Wilma Logo­
raga. 

Poi, dopo" la premiazione, 
avvenuta in Palazzo Vecchio, 
il «rompete l e - r ighe». Le 
belle e brave ragazze si s o ­
no sparpagliate per la città, 
ma appena in tempo per da ­
re'una occhiatina ai negozi e 
strivere qualche cartolina; e 
poi, di volata a casa, felici 
come pasque, per " qualche 
piccolo premio o medaglina 
conquistata. 

PASQUALE BARTALESI 

Superga. e la Columbia 
Non abbiamo alcun dubbio 

che il forte « seleccionado » 
bianco-azzurro di Stabile si 
farà domenica ammirare a 
Roma. Però — e lo ripetia­
mo ancora una volta — que­
sta pur ottima squadra non 
vale lontanamente le più fa­
mose nazionali argentine di 
un tempo. 1 motivi sono pa­
recchi, motivi tecnici, tattici 
e morali che del resto sono 
in 'parte simili a quelli che 
hanno portato al declino il 
calcio uruguaiano, malgrado 
la presenza fra i «• celesti» 
di Montevideo di un Varela 
e di uno Schtaifìno. 

In Italia, per la verità, uno 
degli alibi preferiti per giu­
stificare la nostra disastrosa 
discesa fra i mediocri è » Su­
perga-; è perfettamente vero 
che fra le fiamme del tragi­
co colle ^torinese s'inceneri 
con Mazzola • e con i suoi 

amici il • meglio del calcio 
italiano, ma ormai sono tra­
scorsi troppi anni da quel 
pomeriggio fatale e la situa­
zione del nostro foot-ball, in­
vece di migliorare, sia pure 
con lentezza, è al contrario 
andata peggiorando, per cui 
rischiamo fra poco di trovar-

A SAN SIRO UNA MAGNIFICA CORSA E UNA MERAVIGUOSA CAVALLA 

Gelinone con un meraviglioso finale 
trionfo nel " Sion Premio delle Nozioni „ 

Lm cavalla di Mills aveva anche rotto in partenza — Ai posti d'onore Hit Song e Morse Hannover 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

MILANO. 29 — Una ma­
gnifica corsa: il « Gran Premio 
delle nazioni» di trotto. Una 
meravigliosa cavalla: « Geli­
none ». Una corsa, che per 
tutta la dlstariza, ha tenuto 
sulle spine, col flato sospeso. 
Una cavalla che s'è mostrata 
d'una gagliardia e d'una velo­
cità più unica che rara. ' 

« Gelinotte » sulla pista di 
San Siro, " in primavera, già 
aveva dato - una - prova della 
sua potenza; allora, nel « Gran 
Premio della fiera », supera­
va quel « Feu Follet a che sì 
era guadagnato il « Pr ix d'A-
merique ». D'altra parte, ch'è 
una cavalla di gran classe. 
H Gelinotte » l'aveva poi fatto 
vedere anche sulla pista di 
Amburgo, dove lasciava a di 
stanza « Gay Noon ». * Ein 
don » e « Mac Kinley ». 

Questa volta, sulla pista di 
San Siro. « Gelinotte » ha rea­
lizzato una corsa-capolavoro; 
in maniera splendente la ca 
valla che porta i colori az­
zurri della signora Karle, e 
che si mostra degna continua. 
trice delle gesta della magnifi­
ca « Cancanoiere », ha .gua­
dagnato la ricca moneta: 10 
milioni di lire. Ha dominato 
il campo; del campo, si può 
dire, ne ha fatto quel che ha 
voluto. 

Per illustrare la grande 
corsa di « Gelinotte » è d'ob­
bligo portarsi subito ai nastri 
di partenza. Giornata buia: 
pioggia e nebbia. La pista è 
in pessime condizioni, ma an­
che nel fango « Gelinotte » ci 
si trova bene. S i corre alla 
luce delle lampade. Undici ca. 
valli alla partenza. Sono : 
« Gutemberg », ( Deneegber ) , 
« Gelinotte » (Mil l is) , « Prince 
Phil ip» (Bottoni) . « E j a d o n » 
(Ossani), « H i t S o n g » (Fro-
e m m i n g ) , « F e u F o l l e t » 
( Riaud ) . « Mac Kin ley » 
(Vergay), «Morse H a p o v e r » 
(Manzoni) . «Mlghty f i n e » 
(Nogara), «Good Wiulamns 
III» ( O s s a n i ) e «Nibble 
Spencer» (Manfredi). 

La distanza è di m. 2100; 
sette eavalli in prima - fila, 
quattro ki seconda. La par­
tenza è con l'« autostarter », 
E il mezzo meccanico che 
farà ombra, darà fastidio a 
« Gelinotte ». Appena dono la 
partenza, mentre si " fanno 
avanti « Prince Philip » e 

« Feu Follet » la cavalla 
Mills s m a n i a , s'impunta, 
a rompe ». La folla sottolinea 
con urla l 'azione- di « Geli-
notte », che in rottura cam­
mina per tutta la grande cur­
va e un buon pezzo del retti­
lineo apposto; « Gelinotte » 
perde circa 60 metri. Battuta? 
C'è anche chi dice che la 
cavalla del « trotting » di 
Francia dovrebbe essere squa­
lificata. che tenerla in corsa 
è «... un eccesso di cavallerìa». 

Comunque « Gelinotte » re­
sta in corsa, trotta ch'è un 
piacere vederla, e s'avvicina 
al gruppo. Nel quale sono 
sempre « Prince Phil ip » e 
« Feu Follet » che fanno il 
passo e che « portano » sulle 
ruote « Gutemberg », « Mac 
Kinley » e « Mighty Fine ». 
Al passaggio le posizioni di 
testa confermano il forte pas­
so di « Prince Phil ip » e « Feu 
Fol let» . 

Poi. la corsa si fa viva, 
palpitante, - drammatica. Si 
oorta sotto « Hit Song » che 
Froemminjf lancia. Anche 
«Gel inot te» intanto è arri 
vata nel gruppo, e tallona 

di « Hit Song », il quale, dì slan­
cio, all'inizio della curva che 
porta al rettilineo d'arrivo 
passa tutti. Si grida il nome 
del cavallo di Orsi-M angelli: 
« Hit Song » è il nome della 
nostra speranza. I cavalli si 
avvicinano al traguardo e 
« Hit Song » ha un bel van­
taggio. 

Ma ecco che. all'improvvi­
so. magnifica, spettacolosa. 
vien fuori « Gelinotte ». La 
sua azione è sicura, spavalda, 
velocissima, e malgrado il 
fango, malgrado la distanza, 
malgrado - l ' inseguimento per 
colpa dello « rottura » in par­
tenza, elegante, « Gelinotte » 
raggiunge « H i t S o n g » , le si 
affianca al largo, a 50 metri 
dal traguardo e infine lo su­
pera. Froemming che porta 
« Hit Song » ha u n gesto di 
dispetto-. Si capisce che « Ge­
linotte », superba, vince con 
facilità: 3'5 è il vantaggio. 
« Hit Song » è buon secondo, 
davanti a « Morse Hannover » 
ch'è uscito dal gruppo negli 
ultimi metri. Seguono « Gu­
temberg » e « F e u Follet » che 
ha ceduto alla distanza. L'ul­

timo km. di « Gelinotte » 
sul piede di P19'' scarsi. 

Ordine d'arrivo del «Gran 
Premio delle Nazioni » ( l ire 
10.000.000. m. 2.100): 1) Geli-
notte, 2'48"2; 2) Hit Song, 
2*48',5; 3) Morse Hannover, 
2'49"4. Totalizzatore: 19. 17, 
17. 42 (33) . Tempo al chilo­
metro l ' 2 0 " i a o . 

Una grande « Gelinotte », 
dunque, e un bravo « H i t 
S o n g » . Il pronostico non ha 
fallito: ecco infatti le quote 
dei « bookmakers »: a 1 e l'4 
(e poi a 4/5) a Gelinotte »; a 
1 e 3'4 (e poi a 2 ) oHit Song»; 
a 2 e 1/2 ( e poi a 3) « G u ­
temberg». Netto stacco per 
gli altri: il migliore' « Feu Fol­
let » a 6. 

Per finire, un commento, 
colto a volo, all'uscita dell'ip­
podromo di San Siro, riguarda 
« Gelinotte ». e dice: « ... Mai 
visto un cosi grande cavallo » 
E si può aggiungere: «Gel i -
notte » supera 1 fasti di « Can. 
canniere » e di « Uranie ». E! 

un fenomeno ' * Gelinotte »! 
PAULO 

LA CHIUSURA DELLA STAGIONE DI GALOPPO 

Soi'prt'sa di Daubigny 
ttef IV. Urbe alle Cap^ 
La chiusura della stamonr al~<bnurhit Algaria. fcfuran/1 * Le-

le Capannelle ka. richiamato il 
pubblico delle grandi occasio­
ni che i stato ripagato della sua 
fedeltà dallo svolgimento emo­
zionante ed impensato delle due 
maggiori prova al centro della 
riunione, il G. P. Urbe ed il 
Gran Premio Fiuggi, in entram­
be le quafi le precisioni della 
vigilia sono andate completa­
mente a gambe all'aria. W ve­
ro'che particolarmente nel pri­
mo, dato H-vastissimo numero 
di partenti, l'incertezza regnava 
sovrana e le previsioni si bo-
savano piuttosto su impressioni 
personali che su dati di fatto; 
ina che vincesse Daubignj non 
era certamente nell'ordine delle 
pia caute previsioni. 

n vincitore già zi era compor­
tato ot^mament* in altre riu­
nioni milanesi ma sulla carta 
appariva chiuso daVianella, De-

scaut, tanto per citare i miglio­
ri tra i favoriti. Tnvèce è sue-
cesso che mentre l'inizio regi­
strava una fulminea partenza di 
Tohor seguito da Brialdor, Vcl-
scta, Youngetotcn, e Vittorino, 
già sulla dirittura di fronte, die­
tro a Brialdor che passava al 
comando, si faceva luce Oaubi-
gnf che balzata nel plotone dei 
primi: poi sulla dirittura d'arri­
vo mentre Brialdor era costret­
to a cedere a Lescaut. autore di 
una poderosa rimonto, Dauhignf 
nscina decisamente e con un 
fnltniwa sprint si portacu in 
prima posizione, precedendo 
sulla linea del traguardo Via-
nella e Debauché. • • • 

Nel Premio f iggi, altra pro­
va milionaria della riunione di 
ieri, Noveau Cirque, balzato su­
bito al comando, poteva attua­
re la sua tattica preferita di te­

sta *ez\ste*ido **czz al dittale di 
Morbin, che precedeva Vado di 
Siella. 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO DELL'URBE: 1) Dan-

bipiy; 2) Vint i la; 3> Debauché. 
Totalizzatore: z ì i . SS. 33. 34 
(4*91). 14S7. 

PREMIO FIUGGI: U 1.100.000: 
1) Kouvcau Cirque; X) Morhtn: 
3) Vado di Siella. Totalizsatore: 
SS. 30. 1« ( » ) . StOZ. -

I Corsa: 1) Tenortno; 2) Tha-
afeera*: 30. SO. M (134); II cor­
ta: 1) Sibillina (G, Bugattel-
te); 3) San<»r: 36. » . 23 (CO). 
Sa. n i corsa: 1) Stemizz* (An­
dreuccio 2) Serodoll: 29, 13, 23, 
13 (138). 67; TV corsa: 1) Ma­
ni tou (Fancera); 2) Lurette: 63, 
33, 36. M (353). 3331 V corsa: 1) 
Outflow (Silenzi): 1M. 5». 28. 
39 (1653), 33S6, D.A. 164 995. VI 
corsa: 1) Mirandolina (Ferrari): 
33. 24. 17 36 (150). 

ci nel pozzo del diseredati. 
Il calcio argentino, se non 

ha acuto una « Superga M, in 
compenso in questi ultimi an­
ni ti è visto rapir», ancora 
una volta, i miotiori gioca­
tori. Di/atti foro della Co­
lumbia ha fatto affluire — 
fra l tanti —~in quelle squa­
dre mercenarie ma ricchissi­
me, il portiere Cozzi fil tni-
oliore che giocasse nelle 
squadre arpentine;, i terzini 
e i mediani Vaghi, Sosa, Ra-
stelli, Sastre, Fonda, Nestor 
Rossi, Perucca, Villa, gli at­
taccanti Di Stefano, Pontoni, 
Pedernera, Francinl, Cervi­
no, Walter. 

Inoltre Martino, Basso, Flo­
rio, flicaoni. Santo», Giarriz-
zo, Martepnani, Curii, Sabba-
iella, Lorenzo, Pesaola e 
qualche altro, sono calati in. 

Italia; in/Ine il grandissimo 
Moreno si è trasferito nel 
Citer fi» più non bisogna di­
menticare che Eduardo Hoh-
berg, già del Rosario Central, 
e paisato sei anni fa nel Pe-
narol di Montevideo; per con­
cludere' nemmeno dimenti­
chiamo il grande Rouben 
Bravof attualmente in 
Francia. 

Non ero davvero facile 
fronteggiare questa situazio­
ne,' tuttavia i tecnici ed i di­
rigenti argentini, evidente­
mente migliori dei nostri, ci 
sono — sìa pure in parte — 
riusciti e difatti giocatori 
delle nuove leve come Mar-
rapddi, come Cecconato, co­
me Micheli, Grillo, Bonelli, 
Boyrello. Cucchieròni, Bove-
ri, Pizzardo, Cruz, Bagnato 
compongono un « selecciona­
d o » più che rispettabile per­
ché dotato di un gioco pia­
cevole, ardito, virile. 

Afa a dire il vero in Ar­
gentina i «napoleoni» della 
tattica, tip» cioè come Viani 
e Frossi, fanno ridere. Quel­
lo che conta da quelle parti 
e che un giocatore impari 
tutti { segreti del trattamen­
te della palla e che soprat­
tutto riesca a divertire il 
pubblico in campo. ' 

tuttavia questo nuovo • s e ­
leccionado» di Stabile non 
avrà vita facile in Europa 
anche per motivi estranei al 
suo valore.' In Argentina in­
fatti, è finito da pochi giorni 
il pesante campionato che ha 
visto la vittoria del Boca Ju­
nior* la squadra genovese di 
Buenos Aires — quest'anno . 
magistralmente guidata dal 
veterano Pescia che giocherà 
a Roma e vedremo alle prese 
con la nostra mezz'ala destra 
(Bassetto oppure Celio?). 
Quindi i giocatori bianco-az-
iurri non sono più. fisicamen­
te freschi, inoltre hanno la­
sciato -in Argentina l'estate 
per trovare da noi l'autunno. 

Senza 'dubbio questi fattóri 
peseranno sul rendimento e 
sul gioco del '«• seleccionado » 
argentino che contro gli az­
zurri si schiererà come vuole 
il sistema anche se il terzino 

^destro Lombardo indosserà la 
maglia n. '4,' lo » stopperà 
Dellacha la maglia n. 2, il 
mediano destro Mourino (il 
migliore della retroguardia 
platense) che controllerà 
Schiaffino, la maglia n. 5. 
Per il resto la numerazione 
argentina sarà uguale a quel­
la dei nostri e il gioco dei 
ragazzi di Stabile, risulterà 
sistemista sebbene concepito 
e sviluppato in maniera più 
ragionale, più insidioso, più 
intelligente di quello della 
maggior parte delle nostre 
squadre di «c lub» . Forse so­
lo il- Milan nel gioco a metà 
campo e in talune azioni in 
profondità impostate da Ri­
cagni e Schiaffino ricorda' il 
gioco argentino che abbiamo 
visto fare anni fa dai River 
Piate a Torino e a Milano, 
e dal Racing a Genova. Que­
st'ultima è 'la aquadra che 
Stabile allevò e allenò per 
anni e sul cui modello di gio­
co l'ex «• filtrador »' ha sem­
pre formato le sue na­
zionali. ~ 

G r a n d i m a e s t r i 
d i Sch ia f f ino ' 

Tutti' i nostri lettori cono­
scono la storia nel comples­
so gloriosa del calcio italia­
no. Ebbene, la storia del cal­
cio argentino è parimenti in­
teressante e. gloriosa. Anche 
in Argentina come del resto 
in Italia, il gioco del càlcio 
è stato portato, nel secolo 
scorso, dagli inglesi. Il -se­
leccionado » • argentino, com­
prendendo l'incontro di ieri 
a Lisbona contro ti Portogal­
lo ha giocato ben 239 incon­
tri internarionali, ne ha vin­
ti 140, pareggiati 46, persi 53. 
Ben SS3 sono le reti segnate 
dai m bianco-celesti », contro 
21% subite. - -

Il s«o primo incontro i l 
«• seleccionado » argentino lo 
gioco A Buenos Aires il 15 
agosto 1905 contro l'Uruguay: 
argentini ' e urugnayani si 
batterono dopo di allora ben 
Ile volte. l i ^seleccionado» 
raccolse SI vittorie contro 37 
sconfitte e 2$ pareggi. Gli ar­
gentini nonno segnato 180 
goal, gli uruguaiani 142. Per 
coloro che amano le curio­
sità, diremo che in una del­
le prime partite Argentina-
" " • » • • y fi tiveiò faiiora 
17enne Carlos Scarone. 

Carlos Scarone, che oggi 
conta sessantatri anni, i il 
fratello maggiore di quel leg­
gendario Hector Scarone che 

•vinse, guidando l'attacco del­
l'Uruguay, due Olimpiadi 
(1924 e 192$) e una Coppa 
del mondo (1930). Hector 
Scarone, oggi cinquaittacin-
qnenne, e stato uno dei più 
abili calciatori di tatti i tem­
pi, probabilmente migliore 
persino di Meezza. KgU ha 
finito in sordina Za sua leg­
gendaria carriera nelle file 
dell'Ambrosiana - e ' oTet Pa­
lermo. - - - - - -

Carlos Scarone e Hector 
Scarone sono i grandi ed in­
superabili maestri di * Pepe » 
Schiaffino', l'ultimo «acqui­
sto» «Idia squadra azzurra. 

: v e 
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u LA SESTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 

Girone A: battute lieti e Garbatella - Girone B: avanza la Fondana 
Cosmet-Trionfale 2-0 

COSMET: Bellantonio; Cento-
mini, Boucaioli; Vellani. Chiodi, 
Mandati: Cenni, Ferracuti, Fi-
lipponi, Randazzo. Cenni. 

TRIONFALE: Stella: Golii. 
Ferrari: Patrizi. Di Giacomo, 
Leoni: Egtdi. Lodolo, Materazai, 
D'Andrea, Camerini. 

Arbitro: Capoccetti di Roma. 
Marcatori: Nel primo tempo 

al T Fendenti, al 43' Cenni. 

Una partita, questa giocata 
al campo Almas. che soltanto 
nel primo tempo è stata piace­
vole e caratterizzata da buone 
anioni. Questo bei gioco ci è 
stato offerto da una Cosmet si­
cura in difesa, con un Chiodi 
« spazzatutto » e dotata di ot­
time idee all'attacco dove fa­
ceva spicco Ferracutl. 

Il Trionfale ha cercato di di­
fendersi, ma per due volte ha 
alzato bandiera bianca e si è 
arreso. 

Nel secondo tempo, il Trion­
fale è sceso in campo privo dei 
portiere stella infortunatosi, e 
rimpiazzandolo con l'ottimo 
Patrizi. I molti goal delia Co­
smet che tutti si aspettavano. 
non sono venuti, 11 gioco • ca­
lava di tono notevolmente, e 
la partita 6l accendeva. 

Ne facevano le spese Ferrari 
e Cenni espulsi dall'ottimo si­
gnore apoccettl. Buona e co­
raggiosa questa ripresa dei 

RISULTATI 
e classifiche 

GIRONE 

I 

A 

risultati 
'Aclcalclo-Murlaldalb. 
Atao-Civita castellana 
Squibb-Anzio ' 
Civitavecchia- Albatrast. 
Cosmet-Trionfale 
Astrea-Rletl 
Nettuno-Tivoli 
Sterér-Gatbatella. 

La classifica 
ATAC 
Rieti 
Garbatella 
Cos.Met. 
Astrea 
Acicalcio 
Squibb 
Tivoli 
Nettano 
STEFER 
Civitavec. 
Albatrast. 
Trionfale 
Anzio 
Murlaldalb 
Clvitaaate. 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
e 
6 
S 

. 8 
e 

s 
3 
3 
3 
3 
S 
3 
2 
2 
a 
2 
B 
2 
2 
1 
• 

0 
2 
2 
2 
% 
2 
1 
2 
2 
• 
1 
1 
1 
» 
0 
« 

1 14 
1 9 
1 9 
1 8 
1 5 
1 8 
2 13 
2 8 
2 7 
3 9 
3 7 

1-0 
3-2 
2-9 
2-» 
2-» 
1-0 
2-2 
1-0 

S 10 
4 8 
7 8 
4 8 
3 8 
8 8 
9 7 
6 6 
9 8 
8 6 
6 5 

3 8 11 5 
3 8 12 5 
4 7 13 4 
5 4 » 2 
6 S 11 • 

Le partite di domenica 
Acicalcio - CIvitacastelIsna; 

'ATAC - Lab. Palma; Ansio -
Civitavecchie»*; AlbatrasteVe-
re-Cosmet; Trionfale-Astrea; 
Rieti - Nettuno; Tivoll-Sfefer; 
Murlaldalbano - Garbatella-

GIRONE B 

I risultati 
Gaeta-Alma* 
Cassino-Portnense 
Milatesit-Itallca 
Federconsarzi-F. Azzurre 
Fondana-Uumanltàs 
Fontecorvo-Spes 
P. TT.-Glannisport 
Latina-Fortnia > 

3-0 
2-0 
2-1 
1-0 
1-0 
1-0 
2-1 
1-1 

Trionfale, deludente quella del­
la Coemet. Ferranti da una par­
te e Oalil dall'altra, senz'altro 
I migliori. 

Cassino-Portuense 2-0 
PORTUENSE: Cavaliere, Setti­

mi. De Róssi, Ciprianl. PicclrelU. 
Capelli, Vigo. Bellucci. Serra. 
Cappelli, Addobbati. 

CASSINO: De Michele, Mattia, 
Cavicchi, UUli; Hagendofer.' San­
tini, DI Stefano. Pollale. Clemen­
te. Colaglovanni, Perna, 

Marcatori: Clemente al 21' del 
primo tempp e Colagiovanni al 
9' del secondo tempo. 

(Dal nostro corrlspondanU) 
CASSINO. 28 — Va squadra dej 

Cassino, dopo una sene di umi­
lianti sconfitte, sembra" dia segno 
di volersi riprendere. 

La settimana scorsa, infatti, 
riusciva a pareggiare a Roma: 
oggi è riuscita ad ottenere la 
prima vittoria sulla compagine 
della Portuense. 

E c'è da dire che oggi manca­
vano tré giocatori e cioè Pao-
letti, Praglola e Campoll. Evi­
dentemente la ripresa si deve al 
cambiamento dell'allenatore Gae­
tano Conte. 

Da due settimane, da quando 
II Conte ha ' riassunto la funzio­
ne di allenatore .le cose sono di 
colpo "mutate e oggi si è po­
tuta avere la prima bella vittoria. 

Gli sportivi di Cassino hanno 
ripreso coraggi oe 1 più ottimi­
sti arrivano a giurare che la loro 
squadra da oggi riprenderà quo­
ta e salirà ai primi posti della 
classifica. Se-son rose fioriranno. 

Astrea-Rieti 1-0 
RIETI: Sbarbati, Santarelli. 

Afcntagner, Dell'Uuomo, D'Ar­
me, Mosconi, De Grandit, Sol­
di, Beduini, Discepoli; Grifoni, 
Marchitelli. 

ASTREA: Atdovandi, Ruoz2t, 
Pancia;'Tflll,D'Atonin', Ordool-
no, Massi, Antonini, Prenna. 
Zaccohe, Dolenti. 

ARBITRO: Beccanti di Ci­
vitavecchia. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo all'I I Prenna. 

(G. A.) — Dopo cinque gior­
nate di campionato consecuti­
va utili, ieri 11 Rieti ha perso 
l'aureola dell'imbattibilità ad 
opera dell'Astrea. Il Rieti per 
tutto U secondo tempo ha bus­
sato invano alla porta difesa 
dal bravo Aldrovandi alla ri­
cerca del sospirato pareggio che 
sarebbe stato il risultato più 
giusto, ma questo purtroppo 
non è venuto per la magnifica 
prestazione della difesa della 
Astrea e per la imprecisione 
dei suoi attaccanti. 

L*Astrea è ~una gran bella 
squadra. Fusa ed omogenea nel 
reparti arretrati, spigliata e ve ­
loce nel suo attaccatiti specie 
In Prenna e Zaccone. 

Inizio veloce dell'Astrea, e 
lopo un paio di parate' di Sa-
barbati-al 12* si-porta subito 
(n vantaggio. Azione veloce 
sulla- destra di Zaccono-Antonl 
nl-Prenna; è quest'ultimo che 
ricevuta la palla in profondità 
dopo aver scartato un paio di 
avvrsarJ batte imparabilmente 
il portiere Sbarbati. AI" 15* « 
ancora Sbarbati che salva- In 
angolo su tiro di Antonini. 
Nella ripresa al 25' e al 35* il 

COSMET-TRIONFALE — Un sicuro intervento del portiere trlonfalino 

portiere Aldrovandi ha salvato 
il'successo con -due brillantissi­
me parate prima su tiro di Di­
scepoli e poi su un colpo di 
testa di Beduini. 

C.Veahia-Albatraslevere 2-0 
CIVITAVECCHIA: GalHnarl. 

Poveri. Fattori, Rocchi. Gugliel­
mi, Milan, Malianti, Finozzl, 
Scandurra, Belotti, Pori. 

ALBATRASTEVERE: Sacresta­
na Carretta Carnevali. Tarquini, 
Fattari, Rullo. Piacentini. Jotrtno, 
Marconi, £arto|i, cVnturinf. 

Arbitro: Amorosi di Viterbo. 
Marcatori: nella ripresa; al ZQ' 

Malianti, al 40* Scandurra. 
• m i l i . -• 

(Dal nostro corrispondente) 
CIVITAVECCHIA. 28 (E. Stel­

la). — Oggi, al e Comunale » il 
Civitavecchia ha ~ voluto dimo­
strare al suo pubblico di essere 
la bella squadra dclel partite 
pre-campionato. 

Dopo un primo tempo in cui 
gli ospiti sono scatenati (un ti­
ro di. Venturini ha colpito la 
traversa). La ripresa vede il Ci­
vitavecchia all'attacco ed al 20' 
« conclusione di ben due tiri 
Malianti raccoglie e segna, L'AI-
batrastevere va alia ricerca del 
pareggio, ma il Civitavecchia re­
spinge gli attacchi. 

Al 40" viene espulso Carretta, e 
poi Scandurra su passaggio di 
Mallani mette fuori causa il por­
tiere e segna la seconda rete 

I migliori del locali sono ap­
parsi Belotti, Guglielmi e Milan 
Dei romani Jovino. 

buona fattura e si avvale di una 
mediana diffìcilmente superabile; 
i padroni di casa invece sono 
sembrati alquanto sfasati, 1 ros­
soblu puntano più che altro sugli 
individualistici. degli attaccanti 

Partenza veloce dell'Italica che 
lp breve va in vantaggio, ma il 
< Mila • non si scompone, lascia 
che 1 bianchi ti sfoghino poi 
piena 11 primo colpo grazie a 
rerracutl. Nella ripresa gli ospi­
ti vanno su di girl, mentre nelle 
file- dell'Italica si nota un certo 
sbandamento. 
-" Sul 2-1 1 locali potrebbero an­
cora sperare di paleggiare, ma le 
belle parate di Concodelli prima 
e la rete di Cenci poi fanno 
erollare-le loro - ultime- sperante 
degli ospitanti. 

Sono "emersi tra 1 vincitori ol­
tre a Concodelli, Cenci e Prolet 
U. un terzino difficilmente supe­
rabile: tra i battuti: D'Ambrosi 
e Berlci. 

Squibb-Anzio 2-0 
SQUIBB: De Marchis. Del 

Latte, pappalardo, Dagian\i, Ca­
riati, Becchetti. De Caro, Gor-
ttèri, ritraisi, Gelsomino, Gua­
dagno. * 

ANZIO: Biondo, Forte. Que-

Milatesit-ltalica 3-1 
ITALICA: " Zanelli. Paladino, 

D'Amprosi; Bozzacchi, Berfcf, 
Brpcei; bordini, Pucci, Sacillotto, 
Bruni, Mascta. 

MILATESIT: Concodelli. Proiet­
ti, Reddavide; eCnct, Innocenti, 
Ferrante; Malaspina. Carlucci. 
Ferracutl, Piccirilli, aPolonl. 

Marcatori: nel -p. t.r at 15* Bru­
ni, al- ZI' Ferracutl; nella ripro 
sa: at 3' Carlucci. ali 33* Cenci. 

(C.S.) — L'Italica non è riu­
scita e battere il Milatesit;. anzi 
i « verdi », rimontato lo svan­
taggio iniziale, at sono imposti 
con facilita violando per tre 
volte la rete difesa da Zanetti. 

U .Mu>teslt_è una discreta sq.ua 
dr ache gioca, svolge azioni di 

La classifica 
Feder.zi • 3 1 0 20 
Latina 6 3 3 • l ì 
Spes 6 4 0 2 10 
Giarmis. « 4 0 2 13 
Fondana 6 4 0 2 10 
Milatesit 6 £ 3 1 12 

2 11 
6 9 
6 9 
8 i 
6 8 
9 7 

llnmanitas 6 3 2 2 5 4 6 
Alma» 6 2 2 2 8 13 6 
Formla 6 1 4 1 10 7 6 
Gaeta 6 3 0 3 9 13 • 
Pontecorvo 6 2 1 3 7 10 S 
Portuense 6 2 0 4 8 14 4 

P. T. T. 6 1 2 3 7 10 4 
Fiam. Az. « 1 1 4 0 7 3 
Cassino S I 1 4 6 14 3 
Italie» 6 0 1 * 5 17 1 

Le partite di domenica 
Gaeta - Cassino; Portuense 

M. Italica; Milatesit - Fissone 
Azzurre; Fedcreonsorsl - Hs> 
roanttas; Fondaaa - Foateeor-
vo; Spes - P. TT-; Giamii-
sport - Latina; Almas-Formls-

FBfleramsBrzi-Flamn Azzurre i o 
FEDERCONSORZI: Ranucci. 

Paolacci. Mosca; Berardi, lar 
copozzi, Basso; Cardarelli, Ga-
gliarducci, fiarbabeUa, Riccar­
di Lattami. 

FIAMME AZZURRE: Frac-
chiolla, Alquali, Palazzai; Pier­
luigi, Saladino, Pesapane; Se­
rafini, Mataletti, Bortolon, Sil~ 
vagni, Cerri I. -

Arbitro: Sia. Virgili. 
Marcatori: fiarbabeUa al 4' 

del p. r. 

(L. Mezzettt). — I tifosi, 
piuttosto numerosi, hanno la­
sciato il « Sangalli • delusi per 
il risultato, che ha visto - la 
squadra locale sconfitta mala­
mente, e per il giuoco confu­
sionario " e privo di incisività 
anche se volenteroso praticato 
dalle due contendenti. - -

Ciò che ci lascia perplessi è 
il non giuoco e l'assoluta man­
canza di una fisionomia pro­
prio dei federconsortlli. E' le­
cito attendersi di più e meglio 
da una squadra che punta alla 
promozione in IV Serie e che 

AtacCivitocostellana 32 
CIYITACA5TELLANA: Fiorili. 

Maestri. Paolucci. Se»erini, Bra­
ndii; Fanzoletti. Lattami. Federi­
ci, Salniacci. Fornan. Wgh-

ATAC: Occheiti. Vitale. Poni. 
Scaramucci, fìtoe*. Urbuati, Ao-
«olibi. Ricci 11. Pawjaalncci, Fei-
ran. R cucito. 

Arbitro: Marino di Bracciante». 

( D a l nostro cocriapondonto) 

C I V I T A C A S T E L L A . N À . 28 (P \ a -
•eih) — La partita di oggi car 
doterà cadere il rUTejlio dei locali 
è stata inTece la partita piò di 
•graziata e più •lortaaata di qoe 
aio campionato. Al 35* del primo 
*»«p«> B» jr=?e :sc:dcsss ì cs.:= 
to al biavo Serenai il ricovero 
«ll'ojpedale per frattura alla ca-
Tig'ia sisotra e. al 3V della ripresa 
Salmocci «gambettato rotolava ta 
male m«odo da -ascire dal campo 
senta piò ritoroartL Ridotti in 
BOT« e sfiduciati, i locati 'cede-
Taao alla collante prewme dei 
roma a u La «quadra dei tramTirn 
forttisima nella mediana, BOB ha 
fatto lattaria buona impressione. 
Ha abasato della sna pre*tattza 
fisica cot&tnetteodo «correttene che 
spesse volte l'arbitro ka lanciato 
correre. 

II primo tempo è stata la parte 
migliore della partfta. II' M M pun­
to dei romani al - 16*. iti Irrori 
giaoco, ba provocato la reazione 
de] pubblico per il contegno del 
guardiaKnec ebe dopo aver tanto 
•bandieraio il Inori gmoco, infer 
a-oga4o dall'arbitro finiva col ne 
gare la punizione convalidando il 
goaL I locali al 26" raggiasgersao 
il Sareggi*. Nella ripresa d*pt» gli 
iueaaWnti costringevano t locali al­
la resa ma m *' dalla fitte ' Lat-

ha nelle sue file giuocatori di 
indubbio valore. 

Dopo soli 4' di gioco la Fe-
derconsorzi va in vantaggio 
per merito del « funambolo » 
Barbabella. I tricolori conti­
nuano a svolgere un gioco 
scorrevole e preciso e al 16' 
per poco non raddoppiava con 
Lattanzi. Solo a tratti le Fiam­
me Azzurre si scuotono e n 
gettano all'attacco, mettendo, a 
volte, in serio pericolo la rete 
avversaria.' 

E' precisamente in una di 
quéste azioni improvvise, che 
al 24' la mezz'ala destra degli 
« azzurri » Maialetti, manca un 
tiro a porta vuota. 

Nel s. t. la Federconsorzi a-
dotta una tattica difensiva, 
permettendo cosi, che perfino 
i terzini delle Fiamme Azzurre 
varchino la meta campo. Que­
sta superiorità territoriale, non 
giova agli « azzurri > che per 
quanto profondano tutte le -lo­
ro energie non riescono a se­
gnare. . . . . 

tanzi segnava ancora e Ceccbetti 
salvava il pareggio g'ttasdosi sui 
piedi di Federici. 

PwteDnro-Spes ~ H ) 
SPES: Pagani, Ippositi. Pozzi. 

"vang-tm. Papa, SMCOD. Screma, 
Ippotiti, Quaresima. Gcrardi. fra-
gocci. - - - - - -

PONTECOR\0: De Bernard», 
Ricci. Patatai, lazzarotti. Giannini, 
Morra, Dv VegUa. Amato. Gradi 
at. BlaJi, Gargano. 

Marcatori. D. Veglia al 2V del 
primo tempo ^^ 

{ b a i nostro i jurr isponésTts) 

PO.\TECOB\O.'a0 (Folcorelln -
Partita strcaaame-.te combattala e 
gran lavoro per il bravo portiere 
del Pontecorro La Spes era temo 
ta ed ba dominato per qoasi tutti 
• »o* Tatto faceta credere ebe 
locali avrebbero perdalo con nn 
ponteggio clamoroso vedendo la 
squadra ospite dominare nettarne» 
te e fra dalla prime battale perde 
re «élse occasioni. I locali sempre 
pronti ad ogai attacco si portavano 
in vantaggio al 2V del primo tempo 
vn pnaitrone del limite tirata d» 
Morra. Miscnia «otto la porte degli 
«spiti e la brava ala destra Di Ve 
glia mei tara • la . palla |n rete. 

I locali si davano coraggio e ac 
qaistavano ancora fiducia in ve 
flessi ma gii «spiti cercavano il 
pareggia « forse U san -meritata 
vittsria Ma nulla è valso nemme­
no qnaado nel secondo tempo al 1' 
Quaresima sormontando tolta la di­
fesa trovandovi solo col portiere non 
rinsctvs « resliaaare. 

nni, Carozzini, Marozsa, Rcn-
eetti. Corei, Frattaroii, Marano, 
9hut5ri, firnotffon. 

Arbitro: Signor Caciotta di 
Roma. 

Reti: Al 20' del primo tempo 
Gotfieri; al V del secondo tem­
po Guadagno. 

(B. Giacopini) — Di solito li 
punteggio di 2 0 indica una vit­
toria -tnalseuttbiie. specie so ot­
tenuta mediante una rete per 
tèmpo; questa vòlta'invece dob­
biamo convenire che, se in vit­
tòria dèlta 'Squibb è piti che io 
gttttoia, li risultato linaio non 
rispecchia l'esatta differenza dei 
gioco praticato dalle duo squa­
dro. Infatti solamente nell'ulti­
ma parte, della"ripresa l'Anzio 
è parsa rassegnata alla sconfit­
ta, ed allora si è veduta una 
squadra prevalere nettamente 
3uU'altra. -Per il resto dell'in­
contro le due compagini si so­
no equivalse. 

Abbiamo visto cosi 1 laterali 
delia Squibb uuessere azioni &u 
azioni e certamente alla loro 
superiore prestazione si de\e 11 

merito della vittoria. Non coni 
per la difesa, dove l terzini so­
no apparsi incerti ed il centro-
mediano terribilmente sfasato: 
buon per loro che gli attaccan­
ti anztatt abbiano fallito per 
precipltaziono diverse occasioni 
facilissime (vedi l due pai) 
cqnsecutlvi di Smorgon e Corsi 
e io smarrimento di Frattarollj 
al 30', ad un metro dalla porta 
vuota...). L'attacco ò sembrato 
poco incisivo e poco penetrante. 
Dell'Anzio, dobbiamo dire che 
è una squadra veloce e ordina­
ta, con una prima linea però 
Inconcludente e incerta: ha tut­
tavia un saldo impianto di gio­
co che. ritoccato opportuna­
mente. potrà diro la «uà parola. 

PP.ÌT.-Giannispoii 2-1 
P.P. T.T.: Ciucci, Di Ruvo, 

Valli, Pica, Marcapoli, Santi, 
Vittori, Ferraresi, Rossi, Proiet­
ti, Gualagno. 

OIArv-NISPORT: Bonanno, 
Pnmizl, Impellizzerl, Petrini, 
Copponelll, Poni, Trevisan, 
Breffan, Tozzi, Rotolo, Albani. 

ARBITRO: De Angelis di 
Roma. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 23* Proietti; nella ri­
presa al 2* Proietti (rigore), 
e all'll* Breffan. 

(A. Gemini) — Già in van­
taggio di una rete realizzata 
nel primo tempo al 23' da 
Protetti, che riprendeva una 
corta respinta di Bonanno su 
preedente tiro di Róssi, i loca­
li si vedevano beneficiati di 
un inesistente rigore: si era e-
sanamente al 2* delia ripresa, 
quando Rossi a contatto col 
portiere avversarlo cadevamo 
terra; l'arbitro, decretava' ta 
massima punizione, che Proiet­
ti realizzava cori un forte tiro 
sulla sinistra di Bonattno. Gli 
oppiti, punti sul vivo, si getta­
vano all'attacco e più volte sfio­
ravano il goal: sia per l'impre­
cisione dei loro" attaccanti, che 
per l'energiche entrate del ter­
zini IqcalL Ma a forza di pre­
mere il goal venne' lo stesso al­
l ' i r allorché Breffan imposses­
satosi deira palla su di un lun­
go rimando di Pamizì, operava 

alcune finte, «bilanciando l'in­
tera retroguardia avversaria, 
pai visto un 'corridoio libero vi 
si gettavat resisteva a due cu-
TtcRè"e,~/àcèva*parlirè una au­
tèntica fucilata 'Che $1 insacca­
va imparabilmente alle spalle 
delt'estere/atto Ciucci. 

/ migliori: Bonanno, Coppo-
nelli e Brffan per il .Gianni-
sport/ Val», Vittori e Proistti 
per i postelegrafonici. Più che 
mediocre l'arbitraggio. 

Gaeta-Almas 3-0 
GAETA: Madonna, Stefanelli, 

Giordani, Bianchi, Argelfa, Mon­
tanari. rureua, «osati. Pimi. 
Monte/erri, VfrJi. 

ALMAS: Ronchetti, Scatolini, 
peccarci». Contini. De Stefani. 
palopoli. Safiola, pogmantl, 
Catolinl, moli, Mennuti 

arbitro: Mortoti! di Tivoli. 
Marcatori: Nel primo tempo 

al 34' Plini su rigore, 40' Virll: 
nella ripresa al 42' Monte/erri. 

(Dal nostro oorrl.spondsnto) 
OACTA. 28 (E, Gualtieri) — 

Ad un primo tempo di netta 
marca locale Uà fatto riscontro 

una ripresa dominata in lungo 
e in largo dagli ospiti.'Il Gaeta 
attacca subito e la rete avver­
sarla è snesso In Jierlcolg per 
mèrito d'i ~P"iÌVil e Virll.* Dopo 
numeroso azioni sventate dalia 
difesa ospite i guetapi vanno in 
vantaggio al 34'" con un rigore 
calciato magtstralmete da Fu­
ni. Al 40' Virll con una ubria-
capte aziono personale raddop­
pia il vantaggio. 

Nella ripresa gli ospiti attac­
cano In provalenza ma non rie­
scono a segnare, anzi subiscono 
un goal ui contropiede al 42" 
tegnato clft Monteferrl Al 44' 
l'arbitro espelle Contini per 
scorrettezze 

I migliori per 11 Gaeta Vini 
e Montanari, per l'Alruaa Do 
Stefani e Mennuti. Energico e 
senni macchie l'operato del si­
gnor Marlottl 

Lati na-Formja 1-1 
LATINA: Perei.lt. De .Ross». 

Corbi, Male. Sitata. Masi, Roc­
colo IV. Campani, strolm.jhl. 
Esposito. GhCTsettch. 

FORMIA: petroni, Aloisi, Co­
letta, Lombardo, Olivieri, Aio-

STEFER-Garbatella 1-0 
STEFER: Wardoni, Piccioni, 

Camillo, Benedetti, Lilla, Ros 
si, Testoni, Fogliai Ceci, Mona-
silio, Matossoti. 

GAiìBATELLA: Ricci 11, Pao-
lucci, Afandrè, Accjari, Napo­
leoni, Cornetto, Nicchi, Ricci I, 
Pirozzl, Tùrrl, Fabbri. 

Arbitro: Zqatttttf di Roma. 
Marcatori: nella ripresa al 

20' Monasilto. 

(A. Amici) - La Garbatella 
scesa all'Appio forte del prima­
to in classifica, ha deluso il 
pubblico del suoi numerosi so­
stenitori con una prestazione 
grigia e monotona òontró" tlria 
Stefer ben registrata e miglio­
rata dalle precedenti esibizioni. 

Il risultato à nel complesso 
giusto, anche se i bianco-neri 

possono imprecare alla sfortu­
na per la punizione battuta al 
43' del primo tèmpo 'da 'Napo­
leoni e respinta dalla traversa. 
Questa azione tìa creato'discus­
sioni: per un fallo di un di­
fensore aziendale, l'arbitro con­
cede la punizione dal limite, 
s'incarica di batterla Napoleo­
ni: i r tirg scoccato è pFgciso, 
pia la palla batte sulla traver­
sa, rimbalza in campo un cin­
que centimetri prima della li­
nea bianca e Nardoni può pa­
rare in due tempi. Proteste dei 
bianconeri ma l'arbitro non 
concede la rete. 

Per il resto la partita non 
ha nvuto spunti salienti di cro­
naca eccettuata la rete di Mo-
nesilio che di testa correggeva 
una punizione di Benedetti. 

rm, Par|sio. Ferrara, Roberti. 
Petrucci, Tomberro. 

.Arbitro; G4ud<o di Roma. 
MarcatQti: Ghersetich al 13', 

Parisio ol 24', tutti nel primo 
tempo. 

AcicalciQ-Murialdalbano 1-0 
ACJCAIXIO; Caf/arelU; Van-

dl, Piacentini, Ruzzini, Capo-
dacqua, De Angelit; Piras, Ila­
ri, Ce*ari,' Giardino, Agostini. 

IVIUSrALDABANO: Terzo»; 
Puiìòni, IZaccaffnini, Giampaoli, 
Saiimbcni, Di Giacomo; Pucci, 
Giannini, Di Belardino, Riual-
djfti. Pdesani. 

ARBITRO: Banca di Roma. 
MARCATORI: Al 26' Agosti­

ni su riqqre. 

(F, d. S.) — Altri due punti 
Dpr l'Aclcalcio, anche "'se non 
del tutto'm'eritati,'in'quanto un 
pareggio sarebbe stato un risul­
tato piti giusto. ' * " 

Benché menomati dall'assen­
za di £.omlmrdlnÌ, i giallo ce­
lesti con azioni ben congegna­
te. sono r.usciti a far loro il ri­
sultato. 

inizio con schermaglie da 
ambedue le parti poi improvvi­
samente al 21' l'Aci parte, con 
d i e affondi di Piras che ven­
gono salvati in calcio d'angolo. 
t)opo qualche minuto è ancora 
l'Act che si porta all'attacco e 
.il 2G! su azione di Giardino de­
creta la massima punizione. 
Agostini con una finta scara-
vnta in rete. Da questo mo-
msnto i murialdini sono loro 
che hanno la prevalenza nelle 
azioni da gol. Nella ripresa par­
tenza a «razzo» dei~rosso ce­
lesti, al 11' Caffarelli para mi­
racolosamente una «irata di Di 
Bela'rdino, altre* azioni perico­
lóse vengono sevntate dal pre­
stigioso Capodacqua. Infine al 
40' 'ddeJ azióni banalmente sciu­
pate dal Murialdo. L'arbiirag-
gjo che nel primo tempo pro­
metteva bene veniva a calar© 
irrimediabilmente nella riprasa. 

Sui campi della Prima Divisione 
Pirelli-Grottaferrata 2-2 "" 

Sssav^BBaaBBSaaB^aaaa» 

PIRELLI: Mattei, Riccini, Su 
sini, rinchleri, Pallante, pieran 
geli, Silvestri, Cervelli, Totte-
ri, CarrarinU Crescentinl. 

GROTTAFERRATA: Cacchio­
ni, Croce. Chiacchierini I, Spal­
letta, Litcioni, Lucci, otti, Mar-
tone, Pieri, Chiacchierini II, 
Vinciguerra. 
- Arbitro: Preci, 

Reti: nel p. t. al 3' Pierange­
la al 37* Trinchieri; nella ri 
presa al 10' Pieri e al 24' Totti. 

(Dal nostro oorrisponòsnts) 

TIVOLI, 28 (F- C.) — La Pi­
relli chiuso 11 primo tempo in 
vantaggio di due reti s i - è fat­
ta raggiungere nel secondo 
tempo. Il fatto che i due goal 
degù aziendali sono stati se­
gnati da due mediani dice tut-
toc-alla-Pirelli manca un attac­
co efficiente. 

Fondarw-Hunwnifas- 1-0 
FONDANA: Simoncelli, Min-

netti, Parisi; Spezi, Qrazi, Nun­
ziata; Margheritini, Facchini, 
Marini, Mozzatane, Fusco. 
- HUMANITAS: Valente, Ilari, 
Cerellfc-J/'Aooj-tino, -Seraniont. 
Ripentì; CecaU. Medori; Tamil-
li, Baciucchi, Metonizzi. 

Arbitro: siff. Ardihm di Roma 
Rete: «ella ripresa al V >"a 

rini. 

(L. Coari) - Partita dal bnale 
drammatico quella disputata 
fra la Fondana e gli opped*1 ie­
ri: dopo un primo tempo equi­
librate e piuttosto scialbo, allo 
inizio della ripresa la Fondana 
si portava ITV vantaggio con 
una bella rete di Marini, il 
quale, ricevuta la paìia, si gi­
rava -su se stesso e da circa 15 
metri - insaccava con violenza. 
Da quel-momento la rete delift 
Fondana veniva sottoposta ad 
un vero e proprio bombarda­
mento e soltanto le bravure di 
Simoncelli impedivano ai loca­
li di conquistare il pareggio. 
Al 16' della ripresa la partita 
degenerava: rovesciata di Ce­
lati nella propria area e Orazi 
rimane colpito al volto. Rea­
zione dell'infortunato e pronta 
espulsione di costui. Al 30* cal­
cio di rigore (piuttosto- inesi­
stente) a favore dell'Humsni-
t&s e Ripanti si incarica- di 
sbagliarlo. Al 35' altra rete di 
Marini ma l'arbitro" annulla ^er 
(allo sul portiere. Finale incan-
defcente con mischie a ripeti 
rione in arca degli ospiti, mi* 
schie alle quali prendono parte 
tutti • venti i giocatori 

solutamente di ripiego per l'as­
sènza' di giocatori che erano sta­
ti squalificati e per altri che 
erano indisposti. Nonostante la 
squadra fòsse così rabberciata ha 
giocato con foga e cuore sfioran­
do la vittoria. // pubblico che 
era decorso numeroso per soste­
nere i propri colori, ha sfollato 
lo stadio delusa in quanto spe­
rava nella vittoria del Montero-
tondo. Buono l'arbitraggio. 

Ostiense-Radiosa 3-2 
RADIOSA! Ravàttaglini; Mit-

tarelli, Morani,' Ferrone, Peret-
ti. Ricci, Pimpinelli. Panza, Ca-
palini, Pifeitelli. Ventura. 

OSTIENSE: Ed umetti, Fede­
rici, Strano, Preti, Zambusi. 
Giuliano. Spezzi, Tanni, Di 
Pietro, Trombetta, Crescenzi. 

Arbitro: signor Seghetti di 
Rama. 

Reti: al 15* del p. t- Panza 
al 33* Pimpinelli, all'8* della ri­
presa Trombetta al 25* Di Pie­
tro, al 44' Crescenzi. 

(F~A.) - La Radiosa seguiva 
dopo 1S' dall'inizio su rigore 
per merito di Ponza, opo fi gol 
('Ostiense si gettava all'attac­
co fn cerca del pareggio a Cre­
scenzi sciupava nn sol fatto do­
po una magnifica azione. Sia­
mo al 33' azione di contropiede. 
la Radiosa raddoppia per me­
rito di PtmpmeUi che conclude 
una azione personale con vn ti­
ro imparabile. L'Ostiense per­
viene alla prima'réte" per un ri­
gore molto discutibile battuto 
da Trombetta. Al 20' del li tem­
po viene espulso Tanni, l'O­
stiense riesce ad avere il po­
meriggio per merito di Di Pie­
tro dopo uno scambìo'con Vaia 
destra. Fino agli ultimi minuti 
abbiamo cisto il serrate dell'O­
stiense che cercava la* vittoria e 
questa viene all'ultimo momen­
to quando l'arbitro concede un 
«Uro rigore. Batte Crescenzi e 
realizza. ' ~ ' 

Quadracw-TqtTe in P. 3-1 
QUADRACCIO; Quamieri. Ca-

lego. Sanarli. Albani, Olona»!. 
Stormi, Montanari. Nati. Fiori. 
bearmi. Mocteretu. 

TORRE IN PIETRA: Ribonl 1. 
Battagli. SCaratU. - Ferrari. Ri­
bolli II, Martina]!. Pelosi. Nobili 
* «nasoni, ui -Coi*, rernanoes. 
- Marcatori: net scconUo tempo 

si V Rtbonl II (rigore), a l , 10 
Nobili, al 23' Pelosi, al 3ST Fiori 

Monteroloiido^lainiQio 2-2 
FLAMINIO: Oe Marco, èeresa. 

Frsneoni. Giuliani. - Tosti. -Pet-
terman. Caratelli. Pietrlnl. Ca-
steuanl. Scarpelli. De Ange!la. 

MONTEROTONOO: Esposito, 
Zeni, Tassetu. Mattel. Cardina­
li. Sbaraglia. Mancini Leonardi. 
Bernardi. Bstttotem. Pierini. 

Aratro signor Maccnlarella di 
Roma - . -

Reti: nel p t Pietrlnl al 15*. 
Mancini al ST; nella ripresa; 
Leonardi si 5* e Scarpelli al 39' 

(Os i nostra 

MONTEROTOWDO. 3t (C. Znr 
coita).- — L a «quadra locale ba 
giocato con una formaMonc « -

Viterbese-Ostiamare 3-1 
VITERBESE: Rigo. Bugiottl. 

Cagllarim, Ramptccl. Patara. Ri­
parti. Lucaccionl, Montanari. Ca­
vagna, Foecarelll. Vincenzi. 

OSTIA MARE: Pozza, Cafagna. 
Pizzarottl. Calzavate. Fratta, 
Egill II. Villa. Mannari. De Ren-
zis. Giacinti. Vosis 

Arbitro: Slg. Campagna di 
RleU. 

Reti: nel pt . al 19" e 43" Lu­
caccionl, nella ripresa al 4" Vin­
cenzi ed al 30* De Renzls. 

(Dal nostro corriapondsnts) 
VITERBO. 28 (F. ' Vitali). — 

Nel primo quarto d'ora la Viter­
bese preme senza concludere ma 
al 19' tiene la rete di Lucaoctoni. 
• poche e infruttuose ottoni di 

contropiede dell'Ostia- Mare. 
Al 43' nuova rete di Lucaccio-

nt che raccoglie a tolo un pre­
cèdente rimpallo in area. 

Nella ripresa l'Ostia Mare al 
4' incassa una terza rete per ope­
ra dx Vincentt. 

Il gioco oomincia a farsi pe­
sante: al 9' l'arbitro espelle Ca-
gltarim del Viterbo. L'Ostia Ma­
te preme con forza verso la re­
te viterbese ma la difesa giallo 
blu contiene bene gii attacchi. 

Il goal della bandiera viene 
segnato dnllOstta Mire su azio­
ne di tutto l'attacco siglata da 
De RenziM al 20'. 

Al 39' Lucaccioni viene espul­
so per carica al portiere e al 44' 
Pizsarotti dell'Ostia Mare per 
percosse ad un avversario. 

Forti e Tenaci'Exquiiia 2-2 
EXQUILIA: Lupi. Clemen-

toni, Stafoggia. Girelli, Autie-
ro. Palazzi. Sansoni, Lelli, 
Corradini, Recanati, Santarelli. 

FORTI-TEN.: Di Palma, 
Bartocciom, Rmna, Salvatori, 

Balducci, Casale, Lucidi, Nuc-
cltclli, Gherghi. Zitarelll,'Lu­
ciani 

Marcatori: 10' p. t Gherghi, 
19* Corradini; nel secondo tem­
po al 5' Santarelli, al 15' Rinna. 
' (L. Nuccetelli) — Un altro 

Sunto in trasferta conquistato 
ai rosso-azzurri detl'Exquilta, 

punto che appartiene alla cq-
tegoria dei preziosi perchè 
conquistato su un campo mu­
nito come quello dei Forti e 
Tenaci. Il pareggio. Disti l'an­
damento della partita, può 
considerarsi giusto. 

Il Forti e Tenaci al lff co­
glie il goal per merito del suo 
centroavanti che con un forte 
tiro spiazzava Lupi. L'Exqui-
Ua partiva rabbiosamente al-
l'aftacco ed al 19* raggiungeva 
Il pareggio con un tiro-da 25 
metri di Corradini. 

Nel secondo tempo l'Eiquitfa 
al 5' perveniva al successo gra­
zie ad una rete di Santarelli, 
manovrata da tutto l'attacco. 
Dieci minuti'dopo i Forti e Te­
naci pareggiavano con il toro 
terzino sinistro - che - si era 
spinto all'attacco. 

Oiivetti-Tuscania 4-1 
OLIVETTI: Oerlanl; Ballette-

ri. Senazl: Di Marco. Zuffl, Bru-
tellinl. Filacci. Quarto, Benassl. 
Facchini. De Carolis. 

TUSCANIA: To6l II; Veruschl.'Roma 

Amici. Patriarca, Moretti. Nan-
nettl, Jozzi. Contlclanl, Sposettl 
Lentlnl. Zepponl. 

Arbitro: ^morosi. r 

TUSOANIA, 38 (E. Picrgtovan-
ni) — Sin dall'inizio i locali as 
sumono il predominio di giuoco 
ma venivano ben presto travolti 
dalle opposte trame degli awrer-
sari. Al 4V de\ primo tempo', per 
merito di <?«arto. gli ospiti si 
portano in vantaggio, aumentan­
do il bottino al 40'~ad opera 
dell'ala destra. Il Tuscania rac­
corcia te distanze al 44' Per me­
rito del centro avanti Sposetti. 
Netta ripresa it giuoco dei lo­
cali diveniva più confuso che 
mai Ne approfittavano gli ospi­
ti che segnavano 'altre due feti 
al 1S> dallo stesso Quarto ed al 
40' De Carolis. II.Tuscania tira­
va due cala di rigore non por­
tandoli a segno. Discreto l'arbi­
traggio. 

Nuovo Trastevere-Mancini 2-1 
NUOVO TRASTEVERE: Sil­

vestri, Nuzzi. Faesi. Michetto-
ni, Copuzzola, Diofatto, Gior­
gi, Remoli. Santovito, Porcelli; 
Silvi. " 

MANCINI: Michlonl L Mi-
chioni II. De Sòcio, Fabbri 
Taorchiani, Savignani, Cudlnl, 
Tranquilli, Guglielmi, Palmie­
ri, Forti. 

Arbitro: signor Cafulino di 

Reti: al 27' del primo tempo, le ha impedito di svolgere il 

Romana Ceni. -LL.PP. 2-0 
ROMANA CENT.: Gentili, 

Miozzi, Ponzo; Genchi, Senelli, 
Colombo; Roca, Ficca, Spallac­
ci, Napolitano, BalduccL 

LL. PP.: Del Nlsta, Dell'Or­
so, Bianchi Merluzzi, Strlvierl, 
Natali. Gabbani, DI Girolamo, 
Ottaviani, Giglieti!, Canti. 

Arbitro: signor Stella di Ci­
vitavecchia. . 

Reti: nel primo tempo al 7' 
Balducci (rigore) nella ripresa 
al 20" Spallacci. 
" (F~. M.) — La prima, vittoria 
della Romana' Centocelle ha 
coinciso con il cambio della 
guardia fra l'allenatore Pol­
lante ed il ben noto Giubilo. 

Non possiamo dire che tutti 
i problemi delia Romana siano 
stati risolti; ma è certo che la 
impostazione sul campo è ap­
parsa ben diversa da quella 
che nei primi tre incontri ave­
va incamerato altrettante scon­
fitte. Gli attaccanti della Ro­
mana avrebbero potuto segna­
re almeno quattro reti se ci 
fosse stata un po' più di preci­
sione da. parte del quintetto. 
Ottimi della Romana: Colom­
bo, Ficca, Balducci. Genchi e 
MiozzL Del LL.PP. non sa­
premmo chi scegliere. Discre­
to l'arbitraggio del sig. Stella. 

Santovito, al 28' del secondo 
tempo Remoli (r.), al 33' Pal-
nieri. • . " ' 

(F. Antonucci) - Il Nuovo 
rraste.ucrg seaimt'a dopo 27' su 
un'azioije personale dt Santo-
ulto che davo, a* Giorgi questi 
ripassava a Santouito che con 
una mezza rovesciata, mandava 
la palla in rete. Per tutto il 
primo tempo le azioni si sono 
equivalse. Da notare qualche 
azione sfumata da ambo le par­
ti. Al 28' in seguito ad un fallo 
di mano di De Socio l'arbitro 
concedeva il rigore. Batteva 
Remoli che insaccava impara­
bilmente. L'Ostiense ralelntava 
e cosi il {Mancini poteva segna­
re il goal per' merito di Pal­
mieri con un bel tiro. Da no­
tare il serrate del Mancini per 
raggiungere }l pareggio ma U 
Trastevere si difendeva e riu­
sciva cosi a salvare i due punti. 

RAGAZZI 

Roma A-lazio A 1-0 
LAZIO A: Cavaterm: Fratoni. 

Rambottl; Fallica, Ravera. DI 
Croce; Baratela, Bravi. Bianco-
lini. Pere.li. Pietropaolo. 

ROMA A: Ferrante I; Baa, 
Mórotil, Murcelllnl, Potuteli!. 
Baccl; Bartoietti. Fiorentini. 
Angelini. Pierro. Sontopadre. -
- Arbitro: Rosa di Roma. 

Marcatori: Nona ripresa i l 27 
Pierro • 

La Roma è riuscita ad aggiu­
dicarsi, grazie ad una prodezza 
del suo centrat-anti Angelini, il 
« piccolo derby > a soli tre mi­
nuti dalla, fine dell'incontro, 
concretando cosi la sua /irto al­
lora stenle supremazia territo 
nate I gallorossi hanno infat­
ti attaccato per quasi tutto l'in­
contro sospinti dalla loro ma­
gnifica mediana, che ha netta­
mente tinto il confronto con 
quella avversaria, ma l'insuffi­
cienza di alcuni attinti e las-
senza di un deciso stoccatorc 
tra le file romantste. unitamen­
te alla accorta tattica difensiva 
degli ospiti hanno impedito una 
maggtorr segnatura da parte dei 
locali In Lazio «i è dimostrata 
forse più omogenea ed ha sfrut­
tato inoltre la siiperioriia fisica 
dei suoi atlctt, ma la magnifica 
tenuta dem opposta mediana 

I risultati e le classifiche della quarta giornata 
GIRONE A 

I. risultati 
Cerveterl-TarqninU 3-1; Qoa-

draccia-Torre in Pietra 3-2; 
»»ro Csnlno-Volrinlo 4 ».; No­
vo Trastevere-Mancini 2-1; 
Forti T.-Preneste 2-2; OsUeast-
Raslosa 3-Z; Maccares«-Laat-
ipoll 3-a. 

La classifica 
Tarquinia 4 3 
Mscesrese « 3 
Volatalo ' 3 2 
Esquilia I 2 
Ostiense 4 2 
<taasraccia 4 Z 
LaaUspsIi 4 2 
Pro Canino 3 2 
Fsrtt T. P. 4 1 
Nsaetni Clv. 4 1 

Cerveteri 4 1 
Torre In PI. 4 1 
Itsva Trast 4 1 

4 • 

s « 
5 • 
3 S 
i % 
t % 
« S 
9 4 
4 4 
5 4 

« 1 9 
• 1 12 
I • • 
1 1 7 
1 1 $ 
1 1 « 
• 2 t 
• 1 S 
2 1 • 
1 2 S « 3 
1 2 4 4 3 
• 3 4 9 2 
• 3 3 9 2 
9 4 • 11 • 

Le partite di domenica 
i 

Cerveteri - Quadracela Q.; 
Tsrre ta Pletra-Pra Caalaa; 
Vstataio-Novo TraassTcre; 
da l ClY.-rorU T. 
Csaaltla - Kasless; 
Msccarssei Taroasnla-I asItsaU. 

GIRONE B 
I risultati 

Vltcrbo-OiUa Mare 3-1; Ro­
man* C«nt,-LL. PP. 2-4; Moa-
lerotonSo-FUminlo 2-2; som. 
*X - Fortltudo 1-S; Menlana-
rinmicino 2-1 ; Olivcttl-Taaca-
ala 4-1; Campsfaese-Braccia-
a» 4-1. 

La classifica 
Viterbese 
Mentana 
Ostia Mar* 
Bracciano 
Romana EL 
Fissatalo 
Csznnasnano 4 
Fiumicino 4 
Olivetta 4 
Portirudo 4 
Monterai. 4 
Tmscnnl* 4 
Basa. Cernile 4 
LL. PP. 4 

4 3 1 • S 3 
4 3 1 9 19 4 
4 3 9 1 11 14 
4 3 9 1 7 9 
4 2 2 9 9 4 
4 2 1 1 9 4 

2 4 2 11 9 4 
1 1 2 9 4 3 
1 1 2 9 9 3 
1 9 3 5 7 2 
9 2 2 4 9 2 
I 9 3 1 9 2 
1 9 S 4 7 2 
9 1 3 1 7 1 

Le partite di domenica 
Vltcrsese-f-L. PP.; 

Ceat-Moatarotonso; risaatais-
raetttaaa; Basata* E.-rtaaBtct-
aa; Msatsas-Tnnraals; OUrtttt-
Cnmaacasss» OsUa-M. Brsa-
caccis. „__ . 

GIRONE C 
I risultati 

Palofnbara • Empolitana 2-0; 
Pro TlvoH-PoaiezU 5-2; Plrelir-
Grottaferrata 2-2; MonWcavs-
aUcca sì rapa t-«; Albano-
Subisco - 2-1 ; - prascaU<Marino 
1-9; Apriltt-Velletrl 2-s. - ~ 

La classifica 
Palombari 
Grouaferr. 
Frascati 
Pro Tivoli 
• « « i a t o 
Mantecavo 
AarlUa 
Valletti 

Bocca di P. 
PitaUi 
Albano 
Empolitana 
Pomesja _. 

4 4 9 9 S 
4 3 1 9 13 
4 3 1 1 3 
4 2 1 1 » 
4 1 2 1 9 
4 1 2 1 

4 2 
5 1 
1 Z 
1 2 
2 1 
1 2 
9 3 
4 3 

4 2 
4 9 
4 1 
4 1 
4 9 
4 1 
4 1 
4 l 

9 
3 
2 
9 
5 

3 9 
1 3 
3 5 
4 4 
4 5 
4 7 
« 9 
2 7 
4 14 

Le partite di, domenica 
Empolltana-Pro Tivoli; Po-

nexla-PlreUl Tivoli; Grettafer-
raU-Montecavó; «seca at Pa-
pa.Albaao; • Sabiaco-Fraacatl; 
Marino - Aprllis; rstemaars-
TeUetri. ^ 

GIRONE D 
I risultati 

Lih. Fcrentlno-Alatri 1-0; 
Carplneto-Isofs Liri 2-1; Ama-
seno-AUna "4-4; Flnggi-Saban-
flla S S ; fCrCr.IiBO-pTù r f u i i i a -
ne 4-2; Nuota Cisterna-Vai-
ntontone i-a; Colleferro-Borgo 
Hannada 2-3. 

La classifica 
Attna 
« i s s i 
Lib. Ferent. 
Nuova Cist. 
Carpinete 
Isola Llri 
Pro Frasi n. 
Ferentino 
Valmontone 
Colieferro 
A mas* no 
sabanaUa 
Borfo Rer. 
A l a m 

4 t 
4 a 

1 0 9 4 
0 1 17 5 
9 1 9 4 
4 1 5 3 
9 1 7 S 
4 2 7 4 
9 1 4 7 

2 12 11 
2 4 7 
2 4 19 
2 9 13 
2 3 11 
2 7 » 
4 9 4 

Le partite di domenica 
Alatri-Carpincto; Itola Llrl-

Amasene; - Atta* - Babandts; 
riUKd-Ferentano; Pro Fratino-
ne-Knova Cisterna; Valine*»». 
ns-CoUeferro; Ubertas Ferenti­
no-Bore* Hersuda. - • - -

suo solito' giuoco di preci*t pas­
saggi a metà campo e improv­
visi lanci in profondità, ed 
inoltre è stata battuta in < cuo­
re » e velocità dagli avversari. 

E se aU~ini2io della ripresa-
prima Moroni e poi Marcellini 
salvarono sulla Ifnea bianca pal­
loni che sembravano destinati 
a rete, all'*' pure dèlia ripresa 
Pontrelli colpi in pieno la tra-
lersa su calcio di rigore funt'eo 
nco di una prestazione esem­
plare), e al 20' un paltone usci­
to da un groviglio tra Cavdter-
ra. Ravera e Fiorentini finiva a 
lato a fil di palo. La rete ve­
niva al 27'.- Marcellini lanciava 
in profondità Angelini, il cerri 
travanti superava di scatto Ro­
terà ed anticipava l'uscente Ca-
vaterra con un lieve tocco a pa­
rabola; l'irrompente Pterro dava 
il colpo finale. Dei locali, oltre 
la mediana, da segnalare Ange-
Uni, Morom e Sa'fopaa're. men­
tre degli ospiti sono stati mmltb~ 
bravi Rambottl, - Pietropaolo- e 
Bravi, incerto l'arbitraggio. 

Ostia Mare 
Fiamma Casali-ertone 3-2 

-
OSTJAMARE: Cataldo. Bra­

ghetti. Vitale. Mai, SavoranL Co­
stantini. Orazi, Baclocchl, Posti­
glione. Diletta. ZlgnsriL 

FIAMMA: D'IppolitL Proletti, 
Teloni. Oalbonla. Allegrinl. Pas­
santi.- Fusco*. -AbbatèHi.- Emilia­
ni. Candido. Mancini. 
• Arfcitro: Pisani 

Reti: nel primo tempo al 4' 
Postiglione. SI 31' Pusco ed al 
29' Mal (rigore); nella ripresa 
i l 1* Pu«co ed al 30" Orazt. 

Roma B4ollefe.ro 3-0 
COLLEFERRO: Papitto; 

Corsetti, Sacco; Colabuccì, 
Aliano, Lucantoni, Tacca, Ma-
razzi, Cola luca, D'onobrio, De 
Cesaris. 
' ROMA B= Grappasonni; 
Nardoni, Persichetti II; Chia-
venti. Leonettl, Thermes; 
Baccarini, Leonardi, Ferran­
te II. Montagnoli, Capitani. 

Arbitro: Raoca di Roma. 
Marcatori: nel Drirno tem-
> aìl'll*' Capitani; nella ri­

presa al 28' e al 29' Leonardi. 
(G.) - I giovani della Ro­

ma ' hanno faticato più di 
quanto non dica il punteg­
gio per aver ragione di un 
Colieferro solido omogeneo 
e pugnace. 

I convocati per la formazione 
rappresentativa giovanile 
In preparatone della rsppre-

icntaiira rosmaaa delia Leffa 
Giovanile che «Tenderà parte 
al Tornea di C'assdanns per la 
troppa Cìn Csscìit »«§-••"•?!••»» 
Osila S^. Laala sstts caBTacat) 
per mercoledì 1. iteembre lf54 
alle ore 14 al canapo Stadio dei 
Marnai Basalti sa tatti §U in-
damentl di fisca, saagUe escla-
se, I secaenti ftacstori: 

ALBATs^iSTEVEsUS: Spiassi 
e Gannella; ALBA AZZVBSA: 
•toai; CLOIA: ratralli • Prtort; 
ASTORIA: MssrUageU, Varrat-
tl • Cslsaes; CONVITTO NAsV 
Dm Laici, Mosca • OOnrinaa; 
CalAL EBEDAt Gserrant; BK 
MASSIMOt Naratorl; INA CA­
SE TUSCOLANO: IppaUU s 
RonebeUl; l i f t . OLDti*lC: Cat­
ti; MAZZOLA: Chiassi Brano; 
MARINO: Vietai; NOVA VIS: 
Ssllnstrs; OSTIA MAB1: Cn-
talds; STADtVaT: BssmiuUa a 
Maecl; TTABEXO: Baleni; VOL-
8INO: Sai* Baass. Caosaiolla, 

• Tastar». 
LUtrtas 

pò 

» 
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QUASI COME UNA PARTITA DI CAMPIONATO ALLA « FAVORITA » ! 

Un Palermo dei tempi migliori 
vince 1'" amichevole,, col Catania (3-2) 

/ rosunero nettamente superiori sul piano agonistico mentre su quello tecnico hanno 
prevalso i catanesi — Tutte le reti sono state segnate nei primi 45 minuti ili gioco 

PALERMO: Galluzzo (Cerati­
seli)), Bettola, Marchetti, Boldl; 
Martlnt (Ballico), Carradori; -Ma-
se Ul, l'ornati (Turconi), Trabat-
tont (Vizia), Martesanl. I'ru-
necchi. • 

CATANIA: BardeUì (Seveso); 
Bonlardi (Beccarini), Santamaria 
(Bonlardi); Bravettl, spartano 
(Mallnveriir), Fusco (Spartano), 
Gotti (Qaoianl), Manenti (Fusco), 
Ghiandl, Hansen (Gotti), «as­
setti. 

RETI: Nel primo tempo: al 23* 
r.hlandl. al 2S' Traballoni. al 31' 
Manente, al 33' Trabattoni e a) 
42" Masclll. 

(Dal nostro oorrlspondentt) 

PALERMO. 28. — II largo 
concorso di pubblico (più di 
dodicimila spettatori), l'impe-
gno profuso dai giocatori ed 
il soddisfacente livello di gio. 
co delle due squadre, hanno 
fatto dell'incontro «ma'chevole 
disputato oggi nlla « Favori­
ta » tra il Palermo ed il Ca­
tania, una vera e piopria par­
tita di campionato eh© ha 
mandato in visibilio gli spor­
tivi palermitani per l'inaspet­
tata ed imprevedibile presta-
•/ione della loro squadra. Il 
ra lermo ha giocato come mai 
da tempo lo vedevamo gioca­
re ed ha meritato pienamente 

la attoria, superando sul pia­
no agonistico gli uomini di 
Andreoli. 

Sul piano tecnico, è ovvio 
dirlo, la vittoria pende tutta 
dalla parte del Catania che, 
specie nel primo tempo, ha 
messo in vetrina un gioco vi­
vace e redditizio, basato sul 
funzionamento razionale del 
quadrilatero dove brilla la 
stella di Karl Hansen. E pra­
ticamente la partita si è di­
sputata soltnato nei primi 45 
minuti; il cui risultato è stato 
acquisito al fischio finale. 

Nella ripresa Andreoli ha 
lasciato negli spogliatoi il bra. 
wissimo Bardelli, il rientrante 
Santamaria, l'intraprendente 
Cattaneo, lo scattante Manen­
te ed il cervello della squa­
dra: K. Hansen. Il gioco della 
squadra etnea è sceso note­
volmente ed il Palermo ha 
condotto tutti i 45 minuti co­
stantemente all'attacco, eser­
citando una vigorosa pressio­
ne che, per la solita impi esi­
stono del suo attacco, non si 
è concretata nella real'zzazio-
ne di almeno un altro paio di 
reti come poteva!. Il Palermo 
ha lasciato stupefatti i suol 

'sostenitori, e non solo non ha 

minimamente sfigurato al 
confronto con la più quotata 
avversaria, ma ha imposto il 
suo gioco, un geoco chiaro e 
sbrigativp. leggero, senza cin. 
cischiampnti. arricchito dal 
brio e dall'entusiasmo dei 
tempi che furono. 

Ricca di spunti è la ciona-
ca del primo tempo: due volte 
in vantaggio e due volte rag. 
giunto, il Catania è stato su­
perato alla distanza: si inizia 
con un gioco bellissimo da 
entrambe le parti e già al '4 
il Palermo sì fa vivo con una 
« sventola » di Maselli, lan­
cialo da prunecchi (un uomo 
dai più intrapredenti dell'at­
tacco): la palla esce di poco 
a lato; il gioco è alterno e il 
fronte dell'attacco si capovol­
ge ad ogni istante. 

Al 9' il Catania è in angolo. 
il primo di una lunga serie 
che si concluderà in vantag­
gio dei padroni di casa per 
12 a 2. Al quarto d'ora, gli 
etnei vengono fuori in bellez­
za: Hansen lancia a Manente. 
spostato tutto sulla destra: 11 
numero 8 restituisce e il da­
nese imbecca lo smarcatissimo 
Spartano che lascia partire un 
gran tiro al volo. Troppo alto. 

NELL'INCONTRO DI CAMPIONATO RISERVE AL « VETUSTI » 

Molto focile per il Napoli 
battere fa Salernitana (5-0) 
Molti titolari allineati dalle due compagini - Le cinque reti tono state segnate 
da Jeppson (3), che si è impegnato a fondo, da Ciccarelii e da Amicarellì 

NAPOLI: Fontanesl, Bel Bene, 
Vlney; Castelli, Trere, Cacate; 
Colin (DI Costanzo), Ciccarelll, 
Jeppson, Alicarelli, pesaola (Ma-
coni). 

SALERNITANA : C a r a e dolo, 
Galletti, Fragna; Porpora, De 
Filippo, Barchlesi; Avalloni, Co­
ri, Mancuso, Massacrando, Cala­
brese. 

A r b i t r o : - Sbardella di 
Roma. 

M a r c a t o r i : nel 1. tempo: 
. al 13' Jeppson, al .26' Ciccarelll, 
al 41' Amicarellì; nella ripresa: 
al 2' e al 41' Jeppson. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SALERNO. 28. — La par­
tita valevole come prova del 
torneo riserve, dispulatasi og­
gi al « Vetusti « fra Napoli e 
Salernitana, data la sosta del 
campionato, ha visto le due 
squadre allineare jra ì rincal­
z i diversi titolari. . . , 

Sull'esito del confronto sin 
'dalla vigil ia non «'erano dub­
bi che la vittoria del Wapoli 
appariva largamente scontala. 
Volendo c'era da scommettere 
solamente sul numero di goal 
che al termine della partita 
avrebbe diviso le due squa­
dre: hanno avuto ragione co­
loro che prevedevano una lar­
ga segnatura degli « azzurri i» 
partenopei. 

I granata di CarpitelU — è 
doveroso rilevarlo — hanno 
opposto ai napoletani una co­
raggiosa e strenua difesa; ria 
c'era poco da fare contro vii 
avversario che aveva nelle 
sue file «omini delta levatura 
dì Jeppson, Vtney, Ciccarelii 
e Pcsaola. Lo svedese in par-
Hcolare si è impegnato a fon­
do; ha siglato tre reti, oltre 

. ad avere creato numerose 
azioni pericolose per lo porta 
locale difesa dall'esile Carac­
ciolo. 

Nel primi minuti di GIOCO Ì 
partenopei hanno lasciato la 
iniziativa ai padroni di «osa 
che hanno sfiorato il bersaglio 
due vo\te con Calabrese (bel 
colpo di testa) e con Massa-
grande (tiro bislengo da otti-
ina posizione). 

Al 19' i l JVapoli realizzava 
la prima Tcte, per errore di 
Barchiesi che per liberarsi di 
Ciccarelii allungava all'indie-
tro a Caracciolo, ma Jeppson 
intercettava e con calma in­
saccava. 

Reagivano i granata con 
veemenza e Fontanesi era 
chiamato ad un duro lavoro. 
Il portiere se la cavava egre­
giamente, respingendo di pu­

gno «;ia prima volta al 22' un 
tiro fortissimo di Massagran-
de e bloccando arditamente 
un pallone, al 23', sui piedi di 
Avallone. 

Al 26' la seconda rete del 
Napoli: centro di Golin sulla 
estrema destra, sbaglia l'in­
tervento Caracciolo e Cicca­
relii mette in rete facilmente 
di testa. 

Senza emozioni si giunge al 
40'. Sola azione degna di no­
ta quella 'di Castelli che al 
37', dopo una lunga sgroppa­
ta, tirava con forza, ma Ca­
racciolo era pronto alla bloc­
cata. 

Al 41' terza rete degli ospi­
ti: si destreggia Jeppson sulla 
sinistra fra due avversari, 
quindi crossa all'accorrente 
Amicarelli: tiro del lungo na­
poletano e goal classico 7iello 
angolino destro. 

Nella ripresa il Napoli so­
stituisce Golin, assolutamente 
nullo, e Pesaola con Dì Co­
stanzo e Masoni. 

Migliora il gioco, via è sem­
pre di marca partenopea, an­
che se la Salernitana si im-
pegna più a fondo. 

All'8' Masoni conclude con 
una staffilata di poco a lato 
una bella triangolazione con 
Ciccarelii e Jeppson. 

Al 22' la quarta rete: scen 
de rapido sulla destra palla 
al piede Ciccarelii, che poi 
porge a Di Costanzo che a sua 
volta passa a Jeppson: il forte 
svedese infila dì prepotenza 
in rete. 

Crollano a questo punto i 
granata ed il Napoli si con­
cede alla platea. A 4' dalla fi­
ne l'ultima rete segnata anco­
ra da Jeppson su passaggio di 
Ciccarelii. 

I l pubblico sfolla deluso: si 
attendeva di più dalla sua 
squadra. Ed invece il Napoli 
ha potuto giocare e segnare 
con troppa facilità. 

BALDO MOLISANI 
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Risponde il Palermo con Mar-
tegani che si trascina la palla 
fin sulla linea di tondo cam­
po, poi si libera di Santama­
ria e crossa al centto: Bar­
delli è castretto ad uscire per 
prevenire l'accorrente Tiabat-
toni. 18': triangolazione Ma-
nente-Bassetfc-Ghiandi e tiro 
di quest'ultimo a lato. 19': 
Maselli fugge tallonato da 
Biavetti che poi dà a Pomati 
che spara in corsa e Bardelli 
si rifugia, con un gran volo, 
in angolo. 20': Prunecchi atti­
vissimo riceve un pallone da 
Cai iadori e se ne ubera su­
bito spedendolo a Pomati: una 
altra uscita di Bardelli pre­
viene l'intervento dell'interno 
destio palermitano. Una fu­
cilata di Masetti, da pochi 
metri, al 21', che passa attra­
verso tutto lo specchio della 
porta, precede la rete del Ca­
tania. che nasce da un calcio 
d'angolo ptovocato da Carra­
dori. Siamo al 23': tiro spio­
vente di Manente dalla ban­
dierina: Ghiandi intercetta di 
testa ed insacca in rete; uno 
a -/ero. Il Catania insìste nel­
l'attacco ed il Palermo strin­
ge le fida. Cinque minuti do­
po ecco il paleggio. 28': un-
che questa iole nasce da un 
calcio d'angolo provocato da 
Santamana. Tira Pomati, tira 
Mattegani di testa, intercetta 
ancora Pomati che rasoterra 
passa al centro: Maselli smar­
cato lancia la palla a Trabat­
toni che calcia Iurte battendo 
imparabilmente Bargelli. \1 
gioco si fa sempre più vivace 
e bollo a cedersi. Le azioni e 
le reti ri susseguono Al 3l\* 
ceco di nuovo il Catania in 
vantaggio; Spartano a Ghian­
di, ancora a Spartano, oassag 
gio a Manente, accorte l'ala 
sinistra e spedisce la palla in 
rete. Galluzzo resta di stucco: 
due a uno. Non passano due 
minuti ed il pareggio del Pa­
lermo è cosa fatta: punizione 
dal limite calciata da Marte-
gami, Trabattoni intercetta e 
segna. Duo a due. 11 pubblico 
è in delirio e non lesina ap­
plausi. Un paio d'azioni sfu­
mate nella conclusione, pre­
ludono alla terza rete rosso-
nera che arriva a tre 'minuti 
dalla fine del primo tempo. 
42': Maselli lanciato da Po-
mati, a conclusone di un ra­
pido scambio con Martegani, 
segna per la terza volta. 

Nella ripresa il gioco, pur 
mantenpn d o s i interessante, 
scade come contenuto tecnico 
ed il Palermo resta costante-
niente all'attacco. Privo di 
Hansen il quadrilatero del 
Catania non regge il campo e 
-spesso accusa battute a vuo­
to, mentre la difesa è m dif­
ficoltà come testimonia la 
lunga serie dei calci d'angolo: 
8 a 2. 

Il risultato, comunque, non 
cambia. 

A. C. 
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Chinotto indila 3-0 
1, .* • , £ • " — T ' * • * 
3 ANDRIA: Botco, Schiavone, 

Cocellato; Oreste De Benedictis, 
Jori: Mimerà, Torti, Diogene, 
Voccia, Mongejli. 

CHINOTTO NERI: Atbenzi, 
Montanari, Garzelli; Sordi, Be­
nedetti, Di. Napoli: Ragazzini, 
Ceresì, Bonaiti, Mosca, Mala-
spina. 

Arbitro: sto. Olivieri di Na­
poli. 

'Reti:, nel primo tempo al J5* 
Malaspina. Nella ripresa, al 32', 
aùtógoal Schiavone ed al 37' 
Bonaiti. 

^ . ^ • ^ • • ^ 
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CHINOTTO NERI-ANDRIA 3-B — Mahispinn realizza 4a prima rete 

. Se non fosse stata quella ma­
laugurata autorete che i rossi 
hanno dovuto incassare a po­
co più della mezz'ora nella ri­
prese, gli ospiti pugliesi avreb­
bero senz'altro lasciato il Mo­
tovelodromo Appio battuti con 
il- minimo scarto. Di più non 
avrebbero certamente fatto 
perché la loro prima linea — 
che non ha operato neppure 
un tiro a rete in tutti i 90' — 
è apparsa troppo debole per 
superare ]a mediana del giallo-
verdi-neri-rosai (tele era la po­
licroma maglia dei locali) ohe 
non avevano neppure un Be­
nedetti in grande giornata. 

L'undici dell'Andria ha mo­
strato soltanto* una mediana e 
una difesa coraggiose e un ot­
timo Bosco che ha parato tut-

NULLA D A F A R E C O N T R O GLI ] RRESISTIB1LI A Z I E N D A L I 

Coffeferro - ftafcalcio 4 - 0 
Ai bancari' il inerito di aver- giocato apertamente malgrado Ja loro. netta infe­
riorità tecnica. — Formidabile il ,rossoblu Gaslini autore, di. ben ire reti 

COLLEFERKO: Filippi," Stan­
doli. Ricci; Guasco, Schiuma, 
Biglino; Scamos-, Varutto. 
Chiaretti. Gaslini, Natali. 

tTALCALClO: Bollatacela: 
Di Jorio, Leonori; Mariotti, 
Larctnesi, Compodonico; Belsl-
to. Napoli, Ceci, Belardi. For­
tini. 

Arbitro: Casato di Bari. 
Reti: nel p.t. al 18' Gaslini, 

al 31' Varutto; nel s.t. al 24" e 
al 26' Gasimi. 

Note: pacifica invasione del 
pubblico (circa 4 mila perso­
ne) il quale si è assiepato ai 
hordi del campo. 

Numerosi esperimenti del Milan 
conlro un Como in yamha (4-2) 

I lariani vanno in vantaggio di due reti ma vengono superati con due autogol 

COMO: Ripamonti, O r i ; C > 
(Grassi), Mezzadri ( Fé r razzi), 
Brancalcone (Gatti); Vicianl 
(Battiseli*), Paianoli (Gazaol-
ga); Bellini, Favini, GrltU( Na-
tlno), Gandrai (Baccaiettl), Mat-
UuccL 

MILA2V: Buffon (Toros), Sli­
ve stri (Bctetta), MaKUni (To-
Rnon), Zacattt (Pedronl); Ue -
dbolm (Bcraldo), Tognon (Fon­
tana); Darln (Vieariotto), Rica-
gnl, Nordahl (Darlo), Soeren-
sen (Nordahl), VallL 

ARBITRO: Grlggi di Brescia. 
MARCATORI: Caudini a l ir , 

Bellini al 22*. ValU al 3? del 
primo tempo; autogol di Gatti 
al 17', Kicagni al 19, autogol di 
Rlsamontt al 19' della ripresa. 

Spettatori: 3.Mt. 

(Dal nostre inviato *p*clal«) 

COMO, 38. — I* poche note 
di cronaca si riferiscono al quat­
tro goal (due per parte) e alle 
due autoreti che hanno dato la 
vittoria al Mllan. Bello 11 primo 
goal» del lariani realizzato In 
apertura all'8'. L'azione è etata 

SOTTO LE RAFFICHE DELLA PIOGGIA 

Genoa-Brescia 4-2 
GENOA: «aalawl (Giacomel­

li); De Angelis, Covlente, Cardo-
ut (Bruno); Greraese, Delflno; 
Frirri (Corso), Plstrin (Firotto), 
Mike, Dal Monte Corso (Fr!r*i). 

Brescia: Albani (Romano): Pro­
venza (Fetrari). Azzini Zamboni; 
Castoldi, Maginl (Fattori); Bra­
ga, Franchini, Bettlnl II, Fattori 
CTogni), Rebnzzi. 

Arbitro: Rossi di Genova, 
Ketl: 1. tempo al 8' Fattori, al 

»? Mike; 2. tempo al 4' Palmon-
te, al i r Firalto, s! IV w*^, »t 
JT Bettlni. 

GENOVA, 28 — La partita 
giocata su un terreno pesan­
tissimo e sotto una pioggia 
scrosciante, è siato un utile 
allenamento per le due «qua­
dre. Terminato in parità il 
primo tempo, nella ripresa il 
Genoa ha premuto con mag­
gior insistenza verso la porta 
di Albani conquistando un net­
to vantaggio nei primi 20' di 
gioco. 

AlessamJria-Sampdoria 3-2 

Del Grossa. Tortai, Arrigonl; (2. 
tempo): Reverchon; Agostinelli, 
Bernasconi, Miallcb; Chiappi*. 
De Grandi; Righetto, Berntcch), 
Testa, Del Grosso, Arrigonl. 

Reti: nel I. tempo al 4* Marra. 
al 15' Tortai, al 22' Marra, al 29' 
Mari; nella ripresa al 32' Serone. 

ALESSANDRIA. 28 — L'in­
contro amichevole disputato 
sotto la pioggia, che sul finire 
si è fatta particolarmente in­
tensa, e su un terreno panlaniv 
so, ha avuto fasi interessanti 

fulminea. E* partita dal piede 
di Candini, che zia rimesso a 
Gritti; da GriUl la palla è finita 
a Matteucci e sul cross dell'ala 
6i è visto Gandini alzarsi di una 
spanna su tutti, colpire di tes>ta 
e mandare il pallone nell'ango­
lino sinistro della porta di 
Buffon. 

Subito dopo 11 Mllan 6l è scos­
so e ha cercato (soprattutto con 
Ricagni) u pareggio, ma al 22'. 
nella rete del guardiano rosso-
nero .entrava un altro pollone. 
Così: rasoterra di Viciani. palo 
Intervento di Bellini e goal. 
Solo al 36' 11 Mllan riusciva ad 
accorciare le distanze. Su rimes­
sa di Buffon, Nordahl smistava 
a &oerensen, che a sua volta 
lanciava VallL Rigamonti lascia­
va 1 pali ma scivolava e riusci­
va solo a sfiorare la palla; in­
terveniva Valli con una staffi­
lata: 2-1 

Nel secondo tempo 11 Milan 
sostituiva sei uomini e il Como 
sette. Al 17', un tiro di Vieariot­
to \enlva respinto dal palo e 
Gatti (nella Ioga di liberare) 
spediva 11 pallone nella rete di 
Rigamonti. Due minuti dopo ap­
plausi per Ricagni che batteva 
il portiere comasco con un tiro 
perfetto. 

Al 20' il secondo autogol del 
lariani, autore — stavolta — Ri­
gamonti, che su cross di Dann 
si sbilanciava e mandava la pal­
la nella propria porta. 

Sul 4-2. il Como mancava un 
paio d occasioni. Poi 1 arbitro 
Griggt si accorge che è già sera 
e chiude la partner* con otto 
minuti di anticipo. 

GINO SALA 

TORINO: Lavati (Bratto): Mo­
lino, Grosso (Cosala), Cosola 
(Ciibcela): Bearzot (Bodi). Senti­
menti III (Grosso); Fermino 
(Sentimenti IH), Dodi (Tedrazzo-
II), Barri (Honizzuni). Buhtz 
Bertoloni. 

Reti: al 3* e 23* "Loranzl e al 
35' Bertolunl, tutti nel secondo 
tempo. 

Note: cielo coperto con lessero 
vento di tramontana. Spettatori 
SODO circa. Angoli 8 a 4 per il 
Verona. * 

Le amichevoli 
giocate ieri 

Mllan-*Coroo 4-2 
«Genoa-Brescia 4-2 
•Palermo-Catania 3-2. 
«Verona-Torino 2-1 
AtafanU-'Lerco -1-2 
•Spal-Fan'nlla 3-1 
•Alessandria-Sampdoria 3-2 
•Venezia-Treviso 3-3 
•Pro Patria-Monta 2-1 
•Cremonese-Pavia 2-1 
•Cagliari-C'arbosarda 3-1 

Risultato Iodico che non la­
scia adito « perplessità o di­
scussioni, risultato più che net­
to di una partita dallo svolQi-
mtnto mai confusa anche se 
quasi sempre vivace e com­
battuto. 

Il divario fra le due conten-
'lenti si è profilato evidente 
fin dalle prime battute; gli 
aziendali rosso-neri non lianno 
tardato a mettere in soggezio­
ne gli avversari costringendoli 
ad un duro lavoro difensivo 
per quasi tutta la durata del­
l'incontro; e alla fine della con­
tesa ben quattro palloni era­
no finiti in fondo alla rete di­
fesa dal pur brauo Bona/accia. 

L'Ualcalcio si è rivelata 
squadra combattiva, anche se 
non egregiamente dotata per 
quello che riguarda il materia­
le atletico. Pure se etndente-
iriente inferiore ai blasonati au-
versari i bancari non hanno 
mai adottato una tattica difen­
siva od ostruzionistica, mai 
hanno rinunciato alle toro pos­
sibilità offensive. Ma purtrop­
po niente c'è stato da fare con­
tro il Colte/erro. L'attacco ro­
mano invano è andato a coz­
zare contro la muraglia eretta 
davanti a Filippi da Garzia e 
compagni. E quando Io-«tesso 
Garzia e stato raggirato, nel 
periodo di maggiore pressione 
dei bianchi (maglia bianca per 
dovere di ospitalità) Filippi ha 
strappato gli applausi con due 
merarigliose parate. 

Il Colle/erro è stato -vera­
mente imbattibile. Più che per 
gioco di squadra gli aziendali 
si sono fatti valere come .bra­
vura dei 'sinaoli. Dispone al­
l'attacco di elementi come Sca­
mos, Varutto e Gaslini weri e 
autentici fromboltert, atleti ca­
paci di risolvere da soli un'in-
conrto. Per non parlare dei 
due latreatiBialino e Guasco, 
Più tecnico il primo, più sgob­
bone il secondo. 

Contro questa ottima squa­
dra molto poco poteva fare 
f Jtalcalcio," anzi molto ' hanno 
fatto specialmente il "recchio 
ma mai domo Larcinesi. 'segui­
to da Leonori e dal tenace 
Forimi. » 

Veniamo ora alla cronaca 

della partita. • Il Colleferro si 
distende subito all'attacco. L'e~ 
strema sinistra Natali gioca in 
posizione arretrata con compi­
ti di copertura. Al 5' centro di 
Guasco. Solo, ira ottima posi­
zione raccoglie Gaslini e'man­
da fuori. Si nota subito la su­
periorità degli ospiti, che sì 
concreticseTà.al 18* con. la pri­
ma rete. Calcio d'angolo battu­
to da Varutto. Palla alta che 
spioue in area dell'Italcalcio. 
Larcinesi e Leonori si ostaco­
lano a vicenda lesto Gasimi con 
un bel toico di testa mette in 
rete. " • '- - • » 

Al 2V l'attacco del Collefer­
ro è nuovamente di scena. Cen­
tro .di Natati a Gaslini, tiro 
molto forte e pronta parata di 
Bona/accia. L'Italcalcio si fa 
notare con qualche azione di 
contropiede ben neutralizzata 
dagli avversari. Al 30* Varutto 
itanga da fuoTi area. Bona/ac­
cia con la complicità del palo 
para alla meglio. Un minuto 
dopo ancora Varutto da fuori 
area tutto spostato sulla destra 
lascia partire una potente staf­
filata battendo così l'estremo 
difensore bancario. L'Italcalcio 
non si sgomenta continua nel 
suo gioco basato esclusivamen­
te sul contropiede e per poco 

non accorcia le, distanze al'42'. crede opportuno .accompagnar-
Infatti al volo .Fortini "co/piece Ila in .fondo, al sacco. 
il pallone che va ad incocciare I ' L* partita non . ha . pratica­

mente ,piu storta se non la 
grande parata di Filippi su tiro sulla base del palo destro della 

casa di Filippi, • ormai • fuori 
causa, per poi tornare in cam* 
po ed essere • allontanato defi­
nitivamente da Ricci. 

Dopo il riposo l'Italca{ctotdà 
evidenti segni '•di • risveglio.- At­
tacca a spron battuto, ma~non 
conclude. -Per ben. due • volte, 
sia Natali che Ceci impegnano 
con tiri deboli Filippi. 'Ma,"il 
Colleferro non disarma, ora 
raggomitolato in difesa, ora di­
steso all'attacco. Ed è in con­
tropiede che questa volta -gli 
ospiti otterranno "gli altri'due 
goal della giornata., Al 24*> Na­
tali porge diagonalmente a Ga­
slini. Tiro fortisimo -del 'mez­
zo-sinistro e la rete è cosa fat­
ta. Al 26'- Biglino. pesca • Na­
tali eh see ne sta solo- soletto 
nei pressi dell'area avversaria. 
La piccola estrema .non-si .fa 
pregare e scatta su l'invitante 
passaggio. Raggiunge • la * palla. 
la alza a parabola evitando la 
uscita di oBnafaccià e nell'attt-
mo che sta.per entrarein^rete 
Gaslini a scarno • di ; equivoci 

di Fortini. 
Buono l'arbitraggio, grazie al 

comportamento corretto degli 
atleti ^in campo • e del pubblico 
che con la sua pacìfica invasio­
ne 'rarissime volte lo ha di­
stolto. 

VITO SANTORO 

LE PARTITE 
DI DOMENICA 

G i r o n e F 

Foligno - Colleferro; Pro­
sinone - Terni; Grosseto -
Noorese; Italcalcio - L'Aquila; 
Monteponi - Orbetello; Mon-
teveccbJo - Annunziata; San-
lart - Perugia; Sor* • Romu­
lea; Terracina - Torres. 

G i r o n e G 

Brindibi - Potenza; Campo­
basso' - Chinotto Neri; Fog­
gia - Cerinola; Matcra - An-
drl»; Melfi - Cbieti; Moie t ­
ta - Ascoli; Pescara - Fer-

• roana; Sangiorgese . Giulia-
nova; Tarn! - Maglie. 

P A R Z I A L M E N T E D E L U D E N T I I R O M A N I 

Sora-Sanlart O-O) 
Coraggiosa ma vana reazione dei giallorossi alla rete ivi facili.- D'Angelo antere del goal 

S a n Lorenzo; Palam, Tel i ­
si, More, Dimeo, Settin Vin­
ci, Sensacqua, I-eplangt. Si-
monetti, Luzzattì, Leccis. 

Sora: Furlan, Medici, Bisi. 
Minco, Natalini, Centorame, 
Conti, Combiani, D'Angelo. 
Bastianini, Conticelli. 

Arbitro: Cicin'eHo di Ta­
ranto. 

Marcatore: al 20' secondo 
tempo D'Angelo. 

(Dal nostro oorrispondanta) 

SORA. 28. — (A. Li l lo) . La 
preminenza territoriale e il 
maggior volume del gioco dei 
ciociari non è rispecchiata 
troppo nel lo striminzito pun 
teggio e questo specialmente 
per la mancanza di visione 
della rete degli avanti, che 
non hanno fatto che cinci­
schiare sott'area, lasciandosi 
impaniare • dalla retroguardia 
capitolina. 

Il Sanlorenzartiglio che si 
era fatto precedere da una 
certa notorietà per le sue u l ­
time felici prestazioni ha in -

T E N N I S 

ALESSANDRIA: Lena (Rave-
Wkh Bassotti, Traversa, Nlcola*-
Ctnl (Sosio); Alberelli, Masperl 
(MlralMlli); Bocchio. Buratti, 
Marra, Mirabelli (Perin), Seroa*. 

•AMFDOKIA (I. tempo): Pia; 
Farina, Bernasconi, Podestà; Ma­
ri D* Grandi; Risnetto, ftonxoB,Ubero 

4xlM MISTO 

Primato mondiale 
delle nuotatrici olandesi 

ROTTERDAM. 28. — Quattro 
nuotatrici olandesi avrebbero 
stabilito il nuovo primato mon­
diale della staffetta 4x100 metri. 

Il precedente record mondiate 
era stato stabilito dalla Francia 
a Marsiglia nell'agosto di Que­
st'anno col temoo di 5WZ. 

Le olandesi hanno realizzato 
ogtf il tempo di 5'02"l. I primi 
cen'o metri sono stati coperti da 
Joke De Korte su dono in 1*13**. 

Rtkc Bruins ha poi coperto 1 
cento metri a rana in 1*23"4. Ma­
ry Kok ha coperto 1 suol 100 
metri a farfalla in 1*30"3. Gree-
tje Wielema ha completato la 
performance con 1*0S"4 • stile 

Pro Patria-Monza 2-1 
MONZA: Visro ; CoIombetU, 

Macai, De Poli; Corti, Spurio; 
Villa, Tasnln, Brenna (Calcitar!). 
Del Grosso (Furiant), Catenari 
(Rateato). 

PRO PATRIA: Oldanl; Caribol-
dl (Orza»), Nicora Donati; Frasi 
(Garittoldi), Orsan (BarsaaU); 
Pratesi, Cerconi (Panova). Pari. 
«a (Hoatac), Danova (Borsanl), 
ttoaint (Magnani). 

Reti: nella ripresa: Prateti al­
l'»', Villa al 25', autorete di *t» 
Cui al 42*. 

Verona-Torino 2-1 
VERONA: Cardasi (Toro.mas 

sella), BUsoa, Franchini, Begallt; 
Zanperlial. Scaramutil; Lonar-
di "(Steraalal), BarsaaU (Luost) 
Maccaro. (Loransl), dovetti 
(Brancoli*!), Seta (Lonardi). 

Silvana Lazzarino si aggiudica 
il singolare nei campionati argentini 

BUENOS AIRES 28. — La 
giovane campionessa d'Italia 
Silvana Laxxarino ba vinto og­
gi il singolo femminile nei cam­
pionati argentini superando net­
tamente in finale l'Argentina 
Edda Bneding per 9-6. 

La finale del singolare ma­
schile è stata vinta dal campio­
ne argentino Enriqne MOrea 
che ha battuto il vincitore del 
torneo di Vt'iaibledon, Jaroslav 
Drofany. per *-«, 6-3, 6-3, 6-d. 

La campionessa Italiana SILVANA LAZZARINO 

Coppù.Batiali e Ohella 
vincono a Città di Castello 
CITTA* DI CASTELLO. 28 — 

Ali» presenza di an foltissimo 
pnbbliea si è svolto oggi, a Cit­
tà di Castello l'annunciato cir­
cuito degli assi 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Corsa di velocità: L Gino 

Bartali. 2. Alfredo Martini; 3. 
Giovanni Corrieri. 

Corsa indlvidaale a punti sa 
M girl: L Fausto Coppi punti 
M; 2. Primo Volpi punti Zi; 
J. Baroni punti 1Z. 

Cora* a ellmlnaiione: 1. Gbel 
la; t.1 Baroni!; 3. BoninL 

vero deluso, mettendo, in m o ­
stra un gioco sconclusionato, 
esclusivamente di rottura, che 
se gli è valso ad intercetta-
rex ad infrangere l e azioni 
più prepotenti deì'sorani, gli 
ha precluso qualsiasi iniziati­
va positiva. Solo quando è 
stata sorpresa, dalla -rete 

gal lotte» di D'Angelo ha 
cercato di passare-all 'offen­
siva, ma i suoi colpì, sbiaditi, 
si sono infranti • dinanzi al 
muro della - cooreana difesa 
dei padroni di casa. . 
• l i Sora, anche se -non-con 
troppa autorità,.si è imposta 
sugli avversari, dando.a trat­
ti, specialmente, nel • primo 
tempo, perfino, dell'accade­
mia nel le zone arretrate 
è stato insormontabile spe 
cìalmente per l'apporto di B i ­
si ottimo • spezzettatore e. ca­
pace negli allunghi e di N a ­
talini, -onnipresente. . 

I romani dal loro canto, pur 
con delle gravi manchevolez­
ze, sono parsi in possesso, di 
ottime individualità e ben 
forniti di volontà- • 

Ed ecco un po' di cronaca: 
batte il Sora e al secondo dì 
gioco dopo una movimentato 
azione sulla difesa avversa­
ria, Combiani tira uno spio­
vente che i l portiere devia 
sul fondo. A l 10 \ bell issima 
parata di Furlan su tiro di 
Leblangi: a l l ' IP magnìfica a-
zione sorana sotto la porta 
avversaria senza risultato. Al 
12' Centorame tira forte, il 
portiere si tuffa, gli sfugge. 
la palla, raccoglie Conticelli 
ma tira fiacchissimo e fuori. 
Segue quindi un'offensiva 
continua del Sora che domi­
na per un bel pezzo ma, pur 
lasciando il fiato sospeso a) 
pubblico e ai giocatori, i l o ­
cali non riescono a conclu­
dere nulla. Al 20* ancora 
Combiani si fa notare per un 
pregevole tiro che il portiere 
romano para con difficolta. 
Al 30' una punizione'in area 
di rigore tirata da Conticeli) 
sì esaurisce senza ril ievo de­
gno di nota. 

II secondo tempo inizia con 
una veloce azione dei romani 
e la porta del Sora rischia 
di essere violata da un tiro 
di Simonetti ma Furlan, in 
extremis, con un fulmìneo 
balzo agguanta il pallone.-Al 

15' D'Angelo segna ma l'ar­
bitro annulla per fuori g io ­
c o . ' L e ' a z i o n i s i susseguono 
elettrizzanti sotto la porta 
degli- ospiti con violenti tiri, 
ma ancora una volta la pal ­
la non entra in rete. Conti­
nuano a dominare i sorani; 
D'Angelo con una saetta s e ­
gna al 20'. Mìnco viene* i n ­
vestito con violenza da un 
compagno di • gioco e per 
qualche minuto l'arbitro fer­
ma il gioco m a poi lo fa r i ­
prendere fra gli applausi del 
pubblico soranq. A l 35' su 
una bella azione del San Lo 
renza Artigl io nell'area sora­
na i l -por t i ere Furlan vol to 
alla sprovvista si lascia s fug­
gire la palla; poteva essere 
un punto sicuro e quindi il 
pareggio ina i romani non 
sono riusciti a segnare. A l 40' 
D'Angelo, con un'altra saet ­
ta colpisce il palo. 

Degl i ospiti il più bravo è 
stato Leccis. Tra i sorani : 

to quello che gli è riuscito di 
intercettare e che, naturalmen­
te, nulla ha potuto fare per 
evitare l'autorete « tanto me­
no gli altri due goal. 

Il Chinotto Neri non ha di­
sputato una bella partita e le 
tre reti ohe oggi ha potuto se­
gnare all'attivo potrebber 
trarre in inganno chi non ha 
assistito all'Incontro. Il quin­
tetto avanzato giallo-verde è 
naufragato completamente: Bo­
naiti ha vagato a lungo per il 
campo senza nulla concludere 
e anche il sempre ottimo Mo­
sca ha le sue piccole pecche 
da farsi perdonare. Scorretto 
ed inconcludente Ceresi, vo­
lonterose ma nulla più le due 
estreme. Indietro qualche cosa 
di più consistente ma, ripetia­
mo, incertezze messe in luce 
dal generoso Benedetti. Di Na­
poli ha subito un lieve infortu­
nio nel primo tempo che ne 
ha menomato alquanto l'effi­
cienza e Sordi ha compiuto ab­
bastanza bene il suo dovere. 
Discreti anche Garzelli e Mon­
tanari ma con un attacco più 
incisivo anch'essi avrebbero 
avuto le loro gatte da pelare. 
Albenzi non ha parato un ti­
ro: dunque è come se oggi non 
avesse giocato, 

La partita ha a\uto inizio 
con accompagnamento di un 
tifo formidabile a favore degli 
ospiti che sono sceai a Soma 
accompagnati da un gruppo ab­
bastanza numeroso di «suppor­
terà». Il Chinotto intesse le sUe 

prime azioni e il bravo Bosco 
è ben presto chiamato al lavo­
ro per sgombrare la sua area. 

Al V grave minaccia per gli 
ospiti: tira Bonaiti e la palla 
batte sull'angolo della traversa 
e ritorna in campo. Continua 
la pressione dei locali i quali, 
però, giungono al successo al 
quarto d'ora: ha la palla Mosca 
che smista rapidamente e Bo­
naiti; questi nitravvede Mala-
spina solo e gli fa giungere la 
sfera: tiro rasoterra dell'estre­
ma sinistra e prima rete. 

Il Chinotto continua ad at­
taccare impegnando, però sol­
tanto raramente, Bosco e il 
tempo trascorre senza troppe 
emozioni. Al 40' punizione dal 
limite per 1 locali: tire Mosca 
ma la palla viene respinta dal­
la barriere. 

La ripresa presenta qualche 
spunto più vivace ancha da 
parte degli ospiti che. in qual­
che occasione, potrebbero rag­
giungere anche il pareggio, 
Tuttavia è sempre il portiere 
ospite a svolgtre -il lavoro più 
difficile. Due azioni di contro­
piede dei rossi giungono fino 
sul limitare dell'area di rigo­
re del Chinotto e qui si perdo­
no per ingenuità degli attac­
canti ospiti e per l'assoluta 
mancanza di tiro a rete. 

Al 32' improvvisamente il 
Chinotto raddoppia. Sordi lan­
cia un lungo pallone sul quale 
si precipitano Malaspina da si­
nistra e Schiavone da destra 
con opposti intenti; anche Bo­
sco esce dai pali ma improv­
visamente Schiavone, non es­
sendosi accorto dell'uscita del 
suo portiere, allunga la palla 
verso la rete la quale natural­
mente è sguarnita e riceve 
nel sacco il pallone fra la di­
sperazione del bravo Bosco. 

Sul 2-0 i rossi si disuniscono 
ancor di più e al 37' incassano 
la terza rete: fugge Malaspina 
sulla linea e, dopo aver stret­
to verso a centro, invita il 
portiere all'uscita: Bosco si 
butta sui piedi dell'ala sini­
stra m« questa risece ad al­
lungare raso terra al centro 
dove Bonaiti, liberissimo, non 
ha difficoltà ad infilare la porta 
vuota. Poi la fine senza altre 
emozioni. 

CARLO MARCUCCI 

più • apprezzati Combiani e 
D'Angelo. 

TORNEO U1SP AMATORI 

UBISÀ-TÙscólano 2-2 
Nonostante la continua supre­

mazia. l'undici Campione Laziale 
ha dovuto dividere U usultato 
con la tenace squadra del Tu-
scolano. Questa, favorita da due 
autentici infortuni, si é trovata 
m vantaggio sa inel primo che 
nel secondo tempo. 2 biancorossi 
hanno subito le due reti nei mo­
menti di maggior pressione e 
quando ormai si delincava ben 
chiara una loro netta e convin­
cente vittoria. Per quanto demo­
ralizzata dalia mala sorte, l'Uesisa 
ha reagito con vigore pur di ri­
montare lo svantaggio. Sul due a 
uno gli aziendali colpirono per 
ben due volte 1 pali, e finalmen­
te raggiungevano il pareggio ad 
opera di Piacenza che segnava 
con un .fortissimo rasoterra. 

Con tutto ciò il pareggio pre­
mia la squadra del Tuscolano. 
che si é battuta con entusiasmo 
nvetando una fotissima e solida 

I difesa. 

1 RISULTATI 
eie classifiche 

G i r o n e F 

I r i s u l t a t i 

L'A«*Ìla-*Frosinone 
TofT**-»Gro*»eto 
Colleferro-'ttalealko 
•Moti tenoni-Annnnalata 
•Monteveechio-Orbeuilo 
•Ferogia-Ternana 
*_o_>a!ea-Foligno 
•Sora-Sanlart 
•Terraeina-HBorese 

L a c l a s s i f i c a 

5-a 
5-1 
4-t 
2-9 
2-9 
3-1 
4-2 
l-o 
1-0 

Colleferro l i 
Annone lo 
Torres l t 
Saalart 1* 
Ternana 1* 
Monteponi l o 
L'Avalla 11 
Montev. l t 
Peragia 1» 
Sora l i 
Terraehta l t 
.Ramale* l t 
Froainone l t 
Foligno l t 
Italealcta 
Orbetello 
Noorese 

3 
1 
1 

4 
4 

- J l Grosseto 

l t 
l t 
l t 
l t 

5 z 
5 
3 
5 
4 
4 
5 
3 
3 
3 
5 
1 

1 19 8 15 
3 1S 9 13 
3 SZ lt 13 
3 14 11 12 
2 12 S 12 
3 14 11 12 
3 14 8 12 
2 11 S 11 
3 2t 19 11 
2 12 12 11 
3 12 lt lt 
3 16 I? lt 
3 9 11 » 
5 14 17 t 
à 15 19 ? 
5 9 18 ? 
5 fi 13 5 
8 5 33 3 

GIRONE G 
I r i s u l t a t i , 

'Ascoli-Melfi 2-9 
*Cer ignota—Pescara 1-t 
'Chieti-Sangiorgese 4-0 
Chinotto Neri-And ria 3-9 
•Fermana-Brfodisi 2-1 
•Glnllanova-Foggia 3-1 
•Maglie-Molletta 3-2 
'Potenza-Campobasso 3-1 
•Trani-Matem 5-9 

L a c l a s s ì f i c a 

C Xeri 
Trani 
Molletta 
Chieti 
Pescara 

l t ? 
l t 6 
l t « 
l t 4 
l t S 

Ginliartor. io fi 
Fermana l t 3 
Cerìgnola l t 4 
Malera l t 4 
Campob. l t 4 
Ascoli l t 4 
Maglie l t 4 
Foggia l t 3 
Potenza l t 3 
Sangiorg. l t 2 
Andria l t 2 
Brindisi l t 2 
Melfi 1« 1 

2 23 9 15 
2 24 6 1* 
2 12 « 14 
t z» l t 14 
2 13 7 13 
3 18 13 13 
3 14 15 19 
4 l t 11 l t 
4 l t 12 l t 
4 13 17 l t 
5 15 16 9 
5 12 16 9 
8 13 14 8 
t l t 17 7 
5 11 22 7 
5 7 17 7 
« 11 17 6 
7 4 16 4 
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UN SIGNIFHIATIVO APPELLO 

la oaniizi;) dello 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Al Presidente del Semita 
Al Presidente ttolla Coment dei definititi 
Al Ministro dello Spettacolo 
At Gruppo parlumenUire dello spettacolo 

IJ Cjrfolo romano . ilej_ cinema, l'Associazione autori 
cincinutojjfàfici, r.\ssociaiioric_Jlei_.critici dello sjiettacóloj 
l'Asbodii/joiie degli allori prolesslónlsM, l'Assoclàzlóne 
itulluuu cineoperatori, l'Associazione italiana tecnici del 
buono ritengono doveroso, a distanza di un mese dallo 
scadere della attuale legge unì cinema, di elevare una 
1 crina protesta per Piiidiffèrenea dimostrata da tujte le 
uutnrità responsabili verso i problemi che condizionano 
lVsistcmu stessa del cinema italiano 

Chiedono quindi al governo in primo luogo, nonché oi 
Presidenti del Senato e della Camera, al .Gruppo parla­
mentare dello spettacolo e alle commissioni ìpteressale, 
SJJ abbiano considerato le gravissime conseguenze di carat­
tere culturale, economico e sociale che comporta la ni a ri­

legge, con-
• del cinema 

paralisi di ogni sua atMvith. 
Imitano il goierno quindi: 
1) a fare immediatamente una tranqu ili zza tilt e con­

creta dichiarazione in proposito; 
lì) a presentare in Parlamento, con procedura d'ur-

genra, quel progetto di legge da tanto tempo promesso 
e atteso. 

L'ILI legge nella ou.ile il cinema, finalmente, non sia. 
considerato un settore marginale e puramente \oluttuano 
delle attività nazionali, e quindi tale da essere gravato 
dai più iorti oneri fiscali, ma aspetto fondamentale della 
nostra cultura. 

Una legge che garantisca a questa fondamentale atti­
cità della vita nazionale non soltanto U necessaria stabi­
lità economica, ma anche e sopratulto.quella piena libertà 
di espressione che gli consenta di rinnovare le afférma­
zioni che tanto hanno giovato al prestigio internazionale 
del nostro Paese. 

Domandano infine al Presidente del Consiglio di rice­
vere con urgenza una Commissione composta da tutti i 
rappresentanti delle suddette associazioni. 

icrc cuiiuiiiiL-, rconumico e sociale cne compor 
rata presentazione del nuovo progetto di 1 
sègiiènze che aggraveranno la crisi gin in atto 
italiano, fiiìo alla paralisi di ogni sua attiviti 

DIECI ANNI DALLA LIBERAZIONE DI TIRANA 
'"• • • I • — f c « ^ ^ — — • « • • • | — — ^ — I M I — ^ — • I - — — — » l 11» » • 

LiU piecoia Albania 
può insegnare molte cose 

Un periodo decisivo per la sorte dell'Europa - Aumentata la produzione industriale di II,4 volte in un 
decennio - Allargamento della superficie coltivata-Accresciuti consumi - Oasi di progresso e di speranza 

GLI SPETTACOLI 
LE PRIME A ROMA . iCapraiite*: L'ultimo «pache con 

, I B. Lancaater. 
_, I Caprajtkhttta: Angela con M. 

Concerto Previtah J « 0 i NapolI piange e rldo 

Quando giunse la .notizia 
della liberazione di Tirana, 
dieci anni fa, quasi non ce 
ne accorgemmo. Ewmo gior­
n i , drammatici, quelli, pei 
l'Italia-. Si vjve-va in attesa di 
notizie analofih? dalle nòstre 
pitta del nord. Ma l'inverno 
del '44. ultimo hivetno di 
guerra, si annunciava estre­
mamente duro per U nostro 
paese e sopì atutto per quella 
parte dominata ancora dai fa­
scisti- Nò .facile era la vita a 
sud della linea gotica. Pioprlo 
in quel giorni il governo Bo-
i:pml si era dimesso e sì cer­
cava faticosnmente di ricom­
porre l'unità deJla coalizione 
antifasciata che doveva assi­
emare la pre^en/.i attiva del 
nostro popolo al suo pobto di 
combattimento, a fianco degli 
altri fripoli liberi, nell'ofa in 
cui stava per decidersi la 
sorte dell'Europa. 

Forse per questo nel ricor­
do odierno la data della libe­
razione dell'Albania si con­
fonde con l'immagine di quel 
periodo sconvolto che ha pre­
ceduto l'atto finale .del la 
guerra. E non ritroviamo, 
riandando col pensiero a quei 
giorni, se non una cronaca 
approssimativa di quegli av­
venimenti. I tedeschi fuggi­
vano allora verso il nox,d. ab­
bandonando le terre che ave-

* i - *4 W . * . , . • . »—"•.- * v*'^.VI 

v W . . t . ' . # J . V 

TIRANA 1914 — Con le truppe liberatrici entrano nella «..untale albanese i valorosi garibal­
dini italiani della Brigala tirarnSeì, che si er.ìuo battuti per lunghi mesi accanto ni patrioti 

vano per oltre un anno deva­
state e Saccheggiate. Lascia­
vano dietro di so lutti e invi­
ne. portando, con sé, come gli 
invasori bai bari.di altri tem­
pi. intere popolazioni ia?/ia-
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DOCUMENTI PFR IL COMPRESSO PÉL POPOLO MKRIDIONALR 

I giovani del Meizogioriio 
alle prese con il padronato 
1 "'problemi res idui , . - Parlano i eoiitatliiti e le lavoranti a 
domicilio - Una tragica prospettiva per le fa Miriche napoletane 

NAPOLI, novembre 
« II sottoscritto Gioconda 

Mario luuora in una / a b b n e a 
di calzature. Il salario è di 
lire 650 e lavoro 10 ore al 
giorno. Nella ^fabbrica ci so­
no sette operai e ci sono otto 
ragazzi di 12-13 anni, che 
percepiscono 'circa mille lire 
la settimana, facendo lo stes­
so orario di lavoro degli ope ­
rai. Spesso c'è u n cambia­
mento di ragazzi perchè non 
ce la fanno a lavorare 10-12 
ore al giorno ». 

Furono testimonianze come 
questa a determinare nell'In­
ghilterra del secolo XIX uno 
dei p iù vasti movimenti di 
opinione pubblica che la sto­
ria ricordi. La stessa lette­
ratura politica italiana det 
primi decenni dopo l'unità è 
nutrita di queste denuncie. 
« Questi ragazzi, jletti carusi, 
s'impiegano dai 7 anni in su; 
il maggior numero conta da­
gli 8 agli 11 a n n i » , scr ive­
vano nel la loro inchiesta 
sulla Sicilia del 1876- Leo­
poldo Franchetti e Sidney 
Sonnino. Eppure i l processo 
di Lercara, la condanna del 
€lemocnstiano aguzzino dei 
carusi di quel paese è appe­
na di questo anno. Di questo 
•mese è la dichiarazione citata 
all'inizio, che fa parte delle 
moltissime raccolte a Napoli 
in preparazione di un con­
vegno g iovanile unitario i n ­
detto alla vigilia del congres­
so del popolo meridionale. 

Filippo De Sena di Antonip 
scrive: « Sono un giovane di 
22 anni, bracciante agricolo 
Lavoro complessivamente 3 
mesi all'anno con salario di 
fame. Ho famiglia a carico 
e non so come andare avanti. 
Dopo aver lavorato una gior­
nata intera vai a casa e trovi 
erba selvatica, rape, cotte con 
un bicchiere d'acqua e a let­
to, e così per tutto Vanno. 
Hanno costretto a comprarmi 
un pantalone di quelli che 
buttano gli americani ». Sono 
vere queste testimonianze? 
Chiunque conosce davvicino 
la vita del Mezzogiorno sa 
che sono vere e se lo sono 
bastano esse da sole a smen­
tire il recente comunicato 
della Direzione d e, dove sì 
osa affermare che non es i ­
s tono ormai nel Mezzogiorno 
che. « problemi residui ». 

£ ' qui, di/atti , nel la r i leva­
zione di come siano tuttora 
larghe la miseria e l'arretra­
tezza e quale la somma dei 
•problemi, residui» che at­
tendono di essere risolti nel 
Mezzogiorno, uno degli aspet­
ti più immediati ed evidenti 
della molteplice t attività che 
jn ciascunji provincia del sud 
prepara il congresso del po­
polo meridionale. E' in atto 
una grande^ inchiesta, e ogni 
civile esigènza^ ogni denun­
cia, vi si esprime ne l nome 
dei diritti di hbertàj di una 
coscienza democratica che è 
ormai patrimonio di intére 
popò {azioni. 

Ecco quanto scrive un Altro 
giovane, Mattinilo Salvatore 
di Giuseppe, del comune di 
Acerra: « Sono un gfornne 
contadino che lavora dall 'ai 
òa alla sera senza che mio 
padre abbia la possibilità di 
darmi più di cento lire la do­
menica. Ho motto desiderio di 
studiare, apprendere qualcò-
$a, ma sono costretto a lato-
mre come una bestia senza 
alcuna possibilità. Per questo 
lotto affinchè questo governo 
se ne vada ». 
.. Una dèlie categorie più 

numerose a Napoli è quella 
delle lavoratrici a domicilio. 
Nelle loro abitazioni lo sfrut­
tamento della miseria ignora 
la stessa esistenza della legge. 
La legge è il datore di la­
voro. Una piovane guantaia 
« Io Riccio Lilish le racconto 
le mie condizioni di'casa. Ho 
11 anni e devo stare sempre 
in casd perchè so fare i guanti 
a macchina e devo lavorare 
come un mulo perchè siamo 
molte persone in famiqlia e 
mio padre ammalato. Io che 
so lavorare devo pensare an­
che a farmi il corredo e non 
ci arriviamo mai con la som­
ma. Slamo sempre senza un 
denaro e siamo sempre d i ­
spiaciuti. Ecco perchè non 
abbiamo ntai libertà ^e non 
abbiamo mai felicità, per ag­
giungervi ancora _ abhiamo 
una^ sola stanzetta piccola 
senza gabinetto e nemmeno 
l'acqua. Ecco come non.ab­
biamo libertà e siamo sempre 
poveri ». 

« Voi lo sapete- quale è la 
sorte delle ragazze disoccu­
pate oggi — scrive un'altra 
ragazza. Filomena. Della Roc­
ca — si bussa a tutte le porte 
delle fabbriche ma per i l l a ­
voro vogl iono la. raccoman­
data, di un, signore demoqri^ 
5tia.no o di sapere,se una è 
iscritta ad un partito che 
non è il partito dei padroni. 

Per questo io ho sentito il 
bisogno di partare in questo 
convégno: io come le altre 
ragazze della mia età voglia­
mo andare a lavorare perchè 
il lavoro è un diritto che toc­
ca q tutti quanti senza rac-
cotìiandate e con la libertà 
di essere quello che vuole: 
biàitco o rosso come dicono 
loro. Abbiamo le forze e le 
braccia per lavorare per non 
vivere nella miseria e perchè 
possa farmi un corredo, per 
sposarmi io voglio lavorare 
ed avere ima vita migliore di 
quella che ho ora ». 

La fròde sui salari, la di­
scriminazione politica nel le 
assunzioni, gli orari di la­
vóro fino a 13 ore, a volte . 
come denunciò nel convegno 
una giovane lavoratrice, fino 
a 40, il lavoro di uno solo 
tra i tanti componenti la fa­
miglia, la coabitazione in p o ­
chissimi metri quadrati, fa 
impossibilità, per le ragazze. 
di farsi un corredo, il muro 
che si leva al soddisfacimento 
di ogni aspirazione al lavoro, 

per formare un buon operaio 
occorrono da 10 a 15 anni 
quella che si apre è, quindi, 
una prospettiva mortale 

Ma nessuno di questi « pro­
blemi residui » della gioventù 
meridionale può essere risolto 
senza il rispetto delle libertà 
e dei diritti dei cittadini, sen­
za affrontare i problemi della 
struttura .della società, meri­
dionale. senza o al dì fuori 
della Costituzione repubbli 
cana. E' questa consapevo­
lezza ìL.puntp dipartenza, e, 
nello stesso tempo, di arrivo. 
nel quale si uni/Ica la molte­
plice denuncia m atto in ogni 
provincia^ „. 

Ben misero..appare a_cpn-
fronto i l tremebondo meri­
dionalismo dei dirigenti de­
mocristiani: e Spesse volte — 
ha raccontato un giovane al 
convegno — il maresciallo det 
carabinieri, ha mandato il 
prete a casa mia per far im­
paurire mia madre, die è vec ­
chia e malata, ammonendola 
che non mi facessi p iù ve­
dere nelle lotte per la riiia 

allo studio, allo sport: sono scita che conduciamo nel no-
i temi che più ricorrono nella stro comune » 
denuncia. 

Nelle fàbbriche napoletane 
l'assoluta mancanra di assun­
zioni di giovani, il disprezzo 

E non è un caso certamente 
che il, ragazzo al quale erano 
rivolte tante, autorevoli ed 
amorevoli cure, sia diventato 
in quel comune il segretario delle leggi sitilo apprendisiato «n ,auel. comun 

ha portato l'età media degli della gioventù 
operai a 35-40 anni. Poiché 

comunista. 
NINO SANSONE 

te. Nella sola Albania, in un 
paese che tonta poco più di 
un milione di abitanti, lascia­
vano la ferita di una gueirn 
che e ia costata a qiiiM popò 
lo 28.000 caduli, 12.000 fonti 
e mutilati, indicibili sufteion 
ze e spaventose diiUu/ioni. 

^Ma. in quella luna precipi­
tosa, per fai e in tempo a rag­
giungete h» loro b.i>i prima 
che la sUada della iitiiuta 
non \èni.sse ìneMtrabilmrntc 
tagliata dalle divisioni tovie 
tiche. avanzanti dalla lìoiiia 
nia in dite / ione dell Aiuti la 
e dell'Ungheria, le trupp»? get-
nianiehe marciavano tu un 
terreno minato. Man mano 
che si apprestavano ad ab 
bandonaie ]r> città e i \ill«»K-
»i che avevano . e mdelmente 
oppressi, scoppiava '«yunquo, 
intorno a loro, la rivolta del 
la popolazione in anni. C'osi 
l'Albania tutta, dopo aniu di 
nspra lotta partigiana, si n-
trovava per la prima \olta 
veramente libera ed indippn-
dente- Non a caso Je cronache 
di quella liberazione sono va­
ghe e imprecise- Che interes­
se potevano avere le fonti oc­
cidentali. da cui punenivano 
le notizie, ad esaltale il vit­
torioso compimento di una 
Operazione alla quale gli an­
glo-americani avevano contri­
buito solo indirettamente? 
Nessuno poiché quella vitto­
ria era dovuta in-minrrà de­
cisiva all'Unione Sovietica la 
quale, con l'irruzione nei Bal­
cani. aveva costretto gli eser­
citi hitleriani ad abbandona­
re per sempre la preda in 
Grecia, Bulgaria, itomnnia. 
Jugoslavia e Albania. 

tntiietuosH situivi*» 
Dieci anni sono trascorsi 

da allora. Pochi se si pensa 
a quanto vi era da ricostrui­
re e da costruire: incredibil­
mente pochi, se sì guarda a 
quanto è stato costruito per 
cancellare dall'Albania il ri­
cordo di un passato di servi­
tù e di miseria. Così pochi 
che sembra quasi impossibile 
rhe un popolo, geografica­
mente isolato e insidiato da 
vicini ostili, abbia potuto fa 
re tanto. Eppure è così: oggi 
l'Albania può dirsi veramen­
te nuova. In un paese dove 
l'industria era quis i scono­
sciuta «orgono ade.-so fabbri-
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Aristofane celebrato a Pechino 

die ed impianti attiez/ati coi 
mezzi più moderni. Comples 
si tessili, raffinerie di zucche­
ro. centrali idroelettriche/ of­
ficine meccaniche, stabilimen­
ti per la lavoia/ione dei pio 
dotti agricoli nascono e si 
sviluppano con un litmo ^or-
prenriente. l'ariano, le cifre: 
m dieci anni la piodu/ione 
globale iiuTu.'-frfaie è numen 

terre coltivate del 169,7^. 
Grandi opeie di bonifica e 
investimenti crescenti nella. 
coltura dj prodotti agricoli 
destinati all'industria, come 
il cotone e la barbabietola, 
hanno letteralmente trasfor­
mato la campagna albanese. 
Oggi !•! può dire che questo 
piccolo stato ha molto da in­
gegnate ari altri, ben più 
blandi, che fanno la riforma 
agraria sulla carta. Ciò sopra­
tutto è il nsultato dello svi­
luppo di un'economia di tipo 
socialista basata sulla crea­
zione di .cooperative e sul­
l'uso «.empre Più largo di 
tiattoii e macchine agricole 
moderne. In pari tempo bi 
sono sviluppate le comunica-
?ioni in un paese che durante 
decenni di dominazione o di 
influenza straniera era stato 
abbandonato nelle condizioni 
più primitive. Per la prima 
volta con il iegime popolare 
si è costruita una fenovia là 
d o \ e l'imperialismo si era 
ben guardato dall'introdurre 
un minimo di quel piogiesso 
tecnico di cui tanto s-i vanta. 

Ma quello che più colpisce 
nello sviluppo di questo stato 
è indubbiamente l'impetuosa 
espansione della cultura tra 
genti vissute per secoli lon­
tane da ogni luce di scien7a 
e d'arte. Qui il confronto con 
il passato riesce impossibile. 
L'Albania era un naese dove 
rflO'i. della popolazione era 
un tetnoo analfabeta: oggi è 
iTn'o >tàfo che ha" 6 isfìfutì dì 

tlitania e Italia i 
11 popolo albanese <i»iisldcra il popolo italiano co­

me un amilo sincero ed è convinto che il popolo ita­
liano «» noie l.i pai e e la difende ionie il IKMIC più 
pttvioso, «he il popolo italiano no» permetterà mai 
«he ì laicisti e gli imperiaiiMi attentino ai diritti del 
popolo albanc-e ripetendo il ? aprile l«)l«> per occu­
pare l'Albania: d'altra parte anche il nostri» popolo 
non p<>tmetterà fiuti < he il nemico gli carpisca quanto 
ita conquistato a prezzo ili sangue e ili sacrifici. Il 
popolo albanese serba in eterno il ricordo ili molti 
italiani, patrioti onesti e antifascisti, che insieme ai 
loinbntietiti del nostri» esercito eli liberazione nazio­
nale hanno Intinto valorosamente contro jl IB«ÌCÌMQO 
e sono caduti nel campo dell'onore insieme ai martiri 
ilei popolo albanese. 

II popolo albanese nufre una situerà amicizia e se­
gue (OH grande attenzione il mutuino rafforzamento 
delle forze che difendono la causa della pace in Italia, 
hi. lotta ilei jMipolo italiano sotto la guida del Partito 
«oniniiista, ilei Parti(p *.ociatistn, per la difesa della 
pace deJrittdtpendctizii nazionale dall'interferenza del­
l'imperialismo americano. Il nostro popolo augura 
iino\i successi al popolo italiano, fratello HI questa 
lotta sacra in difesa della pace e dei suoi cliriiti 
nazionali. 

1,'Italin è vicina alla nostra Repubblica popolare. 
ira i nosirid ne paesi sono state stabilite normali rela­
zioni diplomatiche. Il Partito e il nostro governo desi­
derano il consolidamento di queste relazioni in base 
al principio dell'eguaglianza e della non-ingerenza ne-
£li affari interni dei due paesi, nell'interesse dei nostri 
popoli, nell'iliferessi; della pace. 

\ i v a <• si rafforzi l'amicizia ira il popolo albanese 
popolo italiano! 

La prima parte del concerto 
ili ieri pomerìggio all'Argentina. 
diretto da Fernando Previtall, 
apertasi con un'esecuzione piut­
tosto rude della sinfonia e Le 
astuzie femminili » di Cimare». 
accolta abbastanza gelidamente, 
si è conclusa con una superfi­
ciale ed inlellce lettura della 
« l Sinfonia » di Beethoven. Ta­
le Irriverente lettura non ha 
mancato di provocare avvertibili 
dissensi presso una parte del 
pubblico certo non esigua, a 
gtudtcar? dall intentata degli 
zittìi 

Nella seconda porto l'è cose 
invece sono Unite meglio: era­
vamo alla « prima e}ecu7tone nel 
concerti deU'Accudeiniu nel te-
sto originale *>pu{;un!o » di quel 
« Itetablo de Mnese l'edro » che 
Manuel ne l'alia compose come 
adattamento musicale e scenico 
di un episodio ÙOÌ « UDII Chi­
sciotte u del Cervante"» (1 episo­
dio del teutrlno delle marionet­
te per 1 esntte7?u) Mancando 
completamente li lato scenico, 
certo non eecotìdario n^ tiascu-
rnbllo in un'opera sitfatta. de­
stinata ad essere rui>prehent&ta 
con marionette e cantanti (Don 
Chisciotte U^ura h«(attl in fat-
terve umane), si «v avuta l'Im­
pressione di awistere a cpialcrv-
5a di incompleto L'impenno di 
PrPvltali, portato probabilmente 
dalla sua indole a sentire me­
glio la produzione musicale re­
cente che non quella classica. 
e le capacita del fcollstl (Lola 
Hodrlgue? Aragon. Manuel Au-
aensl e Bartolome Bardali) han­
no fatto hi che al'o fine dolla 
eseovr/lone non venissero a 
mnncnra qrei cons-ensl cosi 
bearsi iegistrati nella prima 
parte del TKimerìgglo musicale 

tn. z. 
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RITA MARKO 

segretario del Comitato centrale 
del Partito del Lavoro d'Albania 

PECHINO — Scrittori, «aomini di cultura, «ponenti del Co mila'.o clne>e della pace pyrCecIpano alla tortane ^ f ie l i a iene 
indetta per il dacamUaqaAttracentesiino anniversario della nascita di Arì*to(ane, U fanoaUslmo c<vmmedÌoftraie greco 

tata di ben 11.4 volte. In que­
sto incremento, che vana da 
settore a settore, sta l'indice 
del balzo in avanti di un pae­
se un tempo esclusivamente 
agricolo e oggi anche indu­
striale. Sta la misura anche 
di quanto può un popolo, 
quando è Eovernnto da chi 
realmente ^ ne interpreta la 
volontà. I>"Al5anìa aveva bi­
sogno di svilupparsi come 
sfato moderno per poter resi­
stere. se non. altro, alta pres 
sione delle Potenze imperia-
Usl iche. . incapaci di rasse 
finarsi alla perdita di una 
slmile, posizione strategica ed 
economica nei Balcani. Sape­
va dì poter contare soltanto 
sull'appoggio e sull'aiuto Ine­
stimabile dell'Unione Sovieti­
ca oltre che sulle proprie for­
ze- Con quésto aiuto fraterno 
e con la fiducia in se stessa. 
la nazione albanese si e co­
struita. cambiando volto ri­
spetto airanteguerra. _Dji_l 
giorno dèlia liBeraziohc a ojj-
Ri la sua produzione minera­
ria si è moltiplicata aumen­
tando, di 5.6 volte, quella pe 
trolifern di A3 volte, quella 
alimentare di 7.5 volte, quel­
la elettrica di 19 volte, quella 
edilizia di 29 volte e quella 
dell'abbigliamento di 33.7 
volte, 

Simile slancio, che non h& 
certo confronti nei paesi che 
Si vantano di appartenere a' 
mondo della civiltà occiden­
tale, non resta confinato ir 
un aumento della capacità 
produttiva, ma si traduce 
giorno per giorno, in un au­
mento dei consumi popolari 
Anche qui le cifre di quanto 
la popolazione acquista og^i 
a paragone di quanto poteva 
acquistare quattro anni fa 
confermano che quel governi" 
ha bìtn il diritto di chiamare: 
popolare. Alcuni esempi: V 
consumo della carne e de* 
pesce rispetto al 1950 si è ac­
cresciuto del 137.6^. quello 
delio zucchero del 163Cr, quel­
lo dei tessuti di cotone del 
201.1^. quello delle calzatu­
re del 237-3'*. Complessiva­
mente. a paragone del 1938. 
il commercio interno ha rae-
glunto o2Ri la quota del 281.7 
per cento, mentre il reddito 
medio individuale, r i c e t t o a1 

1950. è salito al 156'- . 

Analogamente si è .proce­
duto nel settore agricolo, con 
un passo che ha permesso. 
nel giro dj dieci anni, di au 
mentare la superficie delle 

insegnamento superiore dove 
studiano 1200 giovahi della 
nuova leva intellettuale. Pri­
ma della guerra si contavano 
le scuole elementari meptre 
quelle secondàrie raggiunge­
vano appena il numero di un­
dici. Quest'anno il numero 
delle scuole elementari è sa­
lito a 2140 con 136.800 stu­
denti. mentre quello delle 
scuole secondarie è salito a 
343 con 48-300 studenti. 

Questo fervore di studio, 
questa passione per la cultu­
ra non è soltanto il risultato 
dell'opera di un governo sol­
lecito di elevare il l ivello ci­
vile del suo popolo, ma è an­
che e sopratutto il segno del­
la volontà nuova di sapere e 
di costruire che pervade 
l'animo degli albanesi. 

Pare icti mimcolo 
Siamo innegabilmente di 

fronte a un popolo che ha 
compiuto in dieci anni quel-
io cne m un qualsiasi altro 
paese del mondo, che si sia 
trovato nelle condizioni in 
cui era l'Albania nel 1945. 
parrebbe un miracolo. E tan­
to più dovrebbe apparire tale 
per questo stato assediato 
economicamente e politica­
mente da altri che non na­
scondono le loro mire annes­
sionistiche né i loro piani di 
spartizione. Cdme ha potuto 
l'Albania — c'è da chieder..: 
—- superare tante difficoltà 
ed avanzare coraggiosamente 
sulla via del socialismo? Co­
me ha potuto creare un'oasi 
di progresso e di speranza in 
una parte del móndo dove 
tutto era avverso a tale svi 
Iuppo? Non lo possono certo 
comprendere né spiegare co­
loro che da anni stannò pre­
dicendo l'Imminente crollo d" 
Questa Repubblica popolare 
che con la sua presenza e con 
il suo progresso è una dura 
smentita alle illusioni deci 
imperialisti. "Son lo può com­
prendere né spiegare se non 
chi crede, come noi. in una 
verità molto semplice: quan 
do un popolo è capace di 
esprimere una nUova classe 
dirìgente la quale trae la sua 
forza dal consenso profondo 
dei lavoratori, quando un 
nopcìlo credè in questa forma 
dì democrazia e per essa im-
•Jegna tutte le sue risorse, 
•uilla è impossibile. L'Alba­
nia di oggi n» è la prova. 

SENATO MIELI 

ARGENTINA: Otfgi alle 21 re 
plica del concerto di»"Uto dal 
maestro Previtall. X biglietti 
sono ni vendita dalle 10 al bot 
leghino. 

AR'li: Ore 21: C.ia di Ninchl-
Glol: <£.' mezzanotte dottor 
Sthweittert > di Ceabron 

ATKNKO: Imminente riapertura 
DI VIA VITTORIA: Ore al: C.la 

Caprloll-flerfederlcl: < Aspet­
tando Godot> con Becketl. 

Kl'IStO: Ore 21: C.la E. De Fi 
llppo « Non ti nago T di Eduardo 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta 
da F. Castellani * Sei perso­
naggi In cerca di autore > di 
Pirandello. 

GlAKUlNU. lVINV£RNO> (Gii 
Arena Taranto) : Imminente 
inaugurazione grandi spettaco­
li di rivista 

Ol'ERA DEI BURATTINI: Riposo 
ORIONE: Domani ore 21 cAndrea 

Chenler». Prcnot. 776 960 e Ar­
pa CU 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: «I 
balletti africani di Keita Fo-
diba> 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ta Bltll-Rlva « Slamo tutti 
dottori » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C la 
C. naseggio « I Rusteght » di 
C. Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia diretta 
da C. Durante < Alta strategia > 
di E. Cagllert. Domani ore 17,15 
Gruppo d'arte drammatica «La 
Caravella » in < Rosy > di B-
Conners. Familiare 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Gtroia 
« A casa per le 7 > di C. She-
-itf. 

VALLE: Ore 17.30 familiare- C la 
del Teatro Nuovo ultima repli­
ca « Corte Marziale per l'am­
mutinamento del Carne > 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altiambra: Furore sulla città * 

rivista 
Altieri: Riso amaro con S. Man­

gano e rivista 
Ambra-Io vinelli: Marijuana ron 

J. \Va>ne e rivista 
Principe: I morti non parlano e 

rivista 
Ventun Aprile: Miseria e nobil­

tà con Tot6 e rivista 
Volturno: ti bandito seiiTa <*olD« 

con J Barnmore ir. e rivista 

CINEMA 
A. B. C : Lorenzacclo 
Acquario: Allegro «quadror.e con 

A. Sordi 
Atfrtano: Terra lontana con Ja­

mes Stewart 
Alba: Assalto alla terra con 1. 

Whitemore. 
Alerone: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters Cinemascope. 
Ambasciatori: Il paese dei cam­

panelli con S. Loren. 
Alitene: Principe coraggioso con 

J. Mason. Cinemascope. 
Apollo: Rob Roy il bandito <Ji 

Scozia con R. Todd 
Appio: La lunga notte con A. 

Qùinn. 
Aquila: Purificazione. 

L &C*!^A -<?;cr-

TUSCOIO TITI 
Arcobaleno: Romeo and Juliet, 

con S. Sncntal. Ore 17. 1».». 
» . L. 000. 

A reaula: Sabù principe ladro con 
Sabù. 

Artston: Giulietta e Romeo ron 
S- ! dentai. Ore 14.45. 17.20. 
19.53. 12-30 

Astorta: Suda infernale con V. 
Mature. 

Astr*: La bestia magnifica con 
Miroslava. 

Atlante: La fine di un tiranno. 
con Yvonne De Carlo. 

AUnalltà: Le giubbe rosae del 
Saskatchewan con A. L*dd. 

A afa stai: Il mostra della Via 
Morgue con r. Medina. 

Anreo: Teodora con A. M. Canale 
Anaewfa: Torna con A. Nenci. 
Baliarmino: riposo 
Berte Arti: riposo 
B"r»ertni: Angela con M. Lane. 
Bernini: Pioggia con R. Ay*t>rtn. 
Bologna: Tre soldi nella fontana 

con J. Peter*. Cinemascope. 
Brancaccio: La lunga notte con 

A. Qulnn. 
Capirsi: Giulietta e Romeo con 

8. Sbental. Ore: 14.45. \T», 
WA5; 22.30. 

con L. Tatoll. 
Centrale: Lunedi per ragazzi ci-

nevarietà n. 1 e Rosicchio. 
Calta* Nuova: Nervi di aenaio. 

con A. Shertdan. 
Cicogne: riposo 
Cina Star: La magnifica preda 
Clcdto: Napoli piange e ride con 

L. Taioli. 
Cola di Rienzo: La magnifica pre­

da con M. Monrce. Cinemascope. 
Colombo: La frusta d'argento con 

D. Robertson. 
Colonna: Da quando sei mia con 

M. Lonza. 
Colosseo: Capitan fantasma con 

F. Latimore. 
Corallo: Asso pigliatutto. 
Corso; La romana con C. Lolln-

brigida. Ore 1«. 17.50. 20. 22.10 
Cristallo: Sesto continente. 
Dette Maschere: Il conqllstatorc 

del Messico con P. Muni. 
Delle Terrazze: La spada di Da­

masco con P. Laurle. 

•L y OS fiO -PUHANTEf 

TUSCOIO TITI 
Delle Vittorie: Terra bruciata con 

j . UereK. 
Del \asLHuo: Il seduttore con A. 

iordl. 
Diana: Una campana per Adamo. 
noria: Non sparare baciami ion 

LI. Ka>. 
Euelvtei»»: Ci troviamo in cai-

lena con N. Pizzi. 
tden: Lontano uaile stelle tgii 

C Hesten. 
Esperia: Piccola santa. 
esperò: fatta per amarti coti E. 

Williams 
Europa: wuestl fantasmi con R. 

llascel. 
Excelsior: il mostro della Via 

Morgue con P. Medina. 
Earnese: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marais. 
Faro: Il pirata uaroanera ton 

L. Danieli. 
Fiamma: L'ammutinamento del 

« Calne » von H. Bugart. 
Fiammetta: 'Ine «Calne» mujUny 

con li. llogart. Due spettacoli: 
ore 16,45 e l'J.JO. 

Flaminio: Madame Bovary. 
Fogliano: Ho ux-cisp un fuorileg­

ge con S. Murlay. 
Folgore: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con L. Taioli. 
Fontan»: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd. 
GaibateUa: La storia di Gleen 

Miller con J. Stewart. 
Galleria: Terra lontana, con Ja­

mes Stewart. 
Giovano Trastevere: Saluti e baci 
Giulio Cavare: La linea francese 

con J. Russcl. 
Golden: La magnifica preda con 

M. Monroe. 
Imperlale: Uomini ombra con M. 

Lane. Inizio ore 10.30 antimer. 
Impero: L'odio colpisce due volto 

con R. Roman. 
Indono: La magnifica preda con 

M. Monroe. Cinemascope. 
Ionio: Allegri squadrone con A. 

Sordi-
Iris: Vita inquieta con E. Taylor. 
Italia: Tradita con L. Dose. 
La Fenice: Mogambo con A. 

Gardner. 
Lux: Torna con A. Narrar!. 
Manzoni: Operazione mistero con 

R. Widmark. Cinemascope. 
Massimo: Una campana per Alia­

mo. 
Manin!: La domenica della buo­

na gente con M. Fiore. 
Metropolitan: Questi fantasmi con 

Rascel. 
Moderno: Uomini ombra con M. 

Lane. 
Moderno Saletta: Le giubbe roae 

del Saskatchewan con A. Ladd. 
Modernissimo - Sala A: La bestia 

magnifica con Mlroslava. Baia 
8 : Gli amori di Cleopatra con R. 

Fleming. 
Mondisi: Hanno ucciso un fuori­

legge con G. Morlay. 
Nuovo: Sesto continente. 
Novoclne: La grande carovana 

con V. Ralston. 
Odeon: Sparate senza pietà con 

A. Smith. 
Odescalcnl: Hondo con J. Wayne. 
Olympia: Il paese dei campa­

nelli con S. Loren. 
Orfeo: Solo rer te ho vissuto 

con J- Wa>ne. 
Ottaviano: La spia delle giubbe 

rosse con A. Ladd. 
Palano: Prigionieri della palude 

con J. Peter». 
Palcstrina: Mogambo con Ava 

Gardner. 
Paridi: Non sparare baciami con 

Danny Kay. 
Pax: Riposo. 
Planetario: Seconda Rassegna 

Internazionale del Documenta­
rio. 

Platino: La vendetta di Uonte-
cristo con 3. Marais. 

Plaxa: I fratelli senza paura con 
R, Taylor. 

Plinlus: Sombrero con Vittorio 
Gassmann. 

Prenette: L'odio colpisce due 
volte con R. Roman. 

Prima valle: Canzone appassio­
nata. 

Quadrare: Desiderio 'e sole ron 
G. Rondinella. 

Quirinale: In amore si pecca tn 
due con Cosetta Greco. 

Qulrinetta: Versailles con Sacha 
Guitry. Ore 16.15; 19; 22. 

Reale: Operazione mistero <*on fi. 
Widmark in cinemascope 

La Fenice: Mogambo con A\a 
Gardner. 

Ulisse: Il seduttore con A. Sordi. 
Key: Tosca. 
Rex: Mogambo con A. Gardner. 
Rialto: Moulin rouga con J. Fer­

rei-. 
Rivoli: Versailles con Sacha Gui­

try. Ore 1615; 10: 22. 
Roana: Quebec con P Catvet 
Rnarao: Il mostro della Via Mor­

gue con P. Medina. 
Salario: La valle dei bruii <-<>i-. 

B. Donlevy. 
Sai» Umberto: Fuga d'amore. 
Salone Margherita: Caiosollo na-

T>óletano. 
Saat Pancrazio: Riposo 
Savola: Tre soldi nella fcntar.a 

con J. Peter». Cinemascope 
Silver Cine: I deportati di Bo­

tany Bay con A Ladd 
Smeralda: Angela con M Lane. 
Spiene*re : Ulutse con S. Mangano 
St*4lum: Operazione mistero con 

con R. Widmark Cinemascope. 
Ssnereiaem*: L'ultimo apachc 

con Burt Lancaster. 
Tirreno: Piccola Santa 
TOT Mara ne la: Jack il bucamere 

con S. Granger. 
Trevi: Un pizzico di follia ccn 

Danny Rare 
THanon: Dramma nella Casbah. 
Trtesaa: Piccola canta. 
Twaeolo: Dove è la libertà ron 

Totd. 
triplano: TI fuciliere delle Ar-

•onne. 
trita**: n seduttore 
Varn*na: Allegro squadrone con 

A. Ladd. 
Vittoria: La magnifica preda con 

M. Monroe. Cinemascope. 
An»«»*: Le ali del falco con Van 

Heflin. 
Cfirtrono: TI Drieioniero di Zenda 

Oggi le ritfmafoal «NAL saranno 
praticate nel aegnentt cinema: 

Adrian*. Atlanta, Alba, Afeion». 
Annasala, Aa—ria, A r t f • , Attua. 
UU, Are abile»*, Barberini, Ber­
nini, BmncnccJ*, Bologna, Capi­
tai. Castrante», Cnpmnlcnotta, Cri. 
ntnB*. Saperi», BUsjg. K»r*pa, 
Exealarer. Faglia»», Galleria. 
riaaaaaa. f » ? » » . Iona. Imperla-
_PV**fJ *»PPJSW«B\ «aWn«B)Snn^n>^»»Vv awfj^M»»* <•*»•* 

In Ùnibert*, SnperctnenM, Savoia, 
Salar»». ftaMrmM». Splendore. Tu-

TBATml; dn»attr» Fontane. Rov-
ATtL 
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UNA IMPROVVISA DECISIONE DELLA PROCURA GENERALE 
• ' • — • • ' ' - • • • • • • ' • ' ™ M 4 

Supplemento d'istruttoria 
sulta morte della Montesi 

Gfì atti riconsegnati a Sepe insieme ad una requisitoria interlocutoria con 
la richiesta di ulteriori accertamenti — Scoperti nuovi interessanti elementi? 

Il sostituto procuratore ge­
nerale presso ]a Coito d'Ap­
pello di Roma, dottor Marcel­
lo Scardia, ha restituito .sa­
bato scorso alla sezione istrut­
toria, il fascicolo degli « atti » 
relativi al procedimento con­
tro Piero Piccioni. Ugo Mon­
tagna e Francesco Saver io 
Polito per l'assassinio di Wil-
3iia Montesi. Il provvedimen­
to del rappresentante della 
pubblica accusa, ha destato 
note \o le sorpresa negli am­
bienti forensi e giornalistici 
della capitale. I novanta vo­
lumi degli « atti », erano stati 
depositati dal dottor Sepe 
presso la cancelleria della 
Procura nella mattinata di 
martedì scorso, in quanto il 
magistrato riteneva di aver 
concluso la fase de l l e inda­
gini. La Procura avrebbe do 
vuto procedere alla stesura 
delle requisitorie definitive e, 
poi. la sezione istruttoria sa 
rebbe stata in grado di emet 
tere la sentenza. _ 

La sorpresa è aumentata 
quando si sono appresi i mo 
1ivi che avevano determinato 
la decisione del dottor Scar­
dia. I novanta volumi degli 
« atti » consegnati sabato al 
consigliere D'Aniel lo (il dot­
tor Sepe. subito dopo la fine 
dell'inchiesta era partito in 
vacanza, ospite di una so­
rella, a Salerno) sono stati 
accompagnati , infatti, da una 
requisitoria interlocutoria con 
la quale la Procura, in base 
a quanto disposto dall'articolo 
370 del codice di procedura 
penale , chiede ulteriori accer­
tamenti . 

S u quali punti verranno ap­
profondite le indagini? Quali 
sono le vere ragioni che han­
n o indotto la pubblica accusa 
a prolungare l'istruttoria? So­
n o in vista- nuovi colpi di sce­
na? Le congetture con le qua­
li ]a notizia è stata accolta 
parlano, innanzi tutto, di una 
richiesta di indagini su alcu­
ni personaggi della vicenda, 
sui quali il dottor Sepe non 
avrebbe avuto finora la pos­
sibil ità di scavare sufficiente­
mente . 

• Secondo altri, gli ulteriori 

accertamenti riguarderebbero 
tre maggiori imputati ai 

quali il presidente della se­
zione istruttoria non avreb­
be contestato tutti gli elemen­
ti di accusa dei quali sarebbe 
venuto in possesso durante gli 
otto mesi di indagini. Una 
voce, raccolta in ambienti de­
gni di credito, appaio la più 
probabile: il dottor Sope 
avrebbe fatto sapere alla Pro­
cura di aver continuato l'in­
chiesta. in collabora/ione con 
i carabinieri del maggiore 
Zin/.a e di aver scoperto, tor­
se. e lementi di un certo inte­
resse. In seguito a questa co­
municazione. la Procura a-
vrebbe deciso saggiamente di 
rimettere gli atti alla .-e/.ione 
istruttoria. Non e quindi 
escludo che questa nuova fase 

delle fatiche del dottor Sepe 
IKi.wa e .-.'-e re tonerà di '< col­
pi » sensazionali. 

Nella mattinata odierna, 
probabilmente, gli avvocati 
difensori degli imputati si re­
cheranno nella Procura gene­
rale per conoscere con esat­
tezza i motivi dell ' improvvisa 
decisione. 

La Cina respinge 
la noia americana 

TOKIO, 28 — Radio Pechi­
no ha annunciato oygi clic il 
governo popolare cine-e ha 
respinto la nota di piotesta 
degli Stati Uniti in relazione 
alla condanna delle tredici 
spie americane, emessa da tri­
bunali cinesi. 

Di Vittorio a Firenze 
pur la Casa del Lavoratore 

P1RENZK. 2B — Il compagno 
Giuseppe DI Vittorio, ha pro­
nunciato oggi un importante 
ciit-corsio al teatro Apollo, di 
fronte a una folla di cittadini 
nel cors-o di una manlfesttr/io-
ne indetta dalla Camera dei Lu-
xoro dj H i e n / e nel quadro «iel­
la campagna per la sottoscrizio­
ne di una gioì nata di lavoro 
j)«r l'acquiitn della nuova Co.su 
|lel lavoratore. 

Nei corso della manlle.eiayio-
ne e t tato comunicato che la 
citta sottoscritta e hallta a 67 
milioni. Subito dopo ha preso 
la paiola il segi etarlo funera­
le delta CO Ih il quale ha botto-
lineato 11 miore delia risposta 
«he I lavoratori fiorentini han­
no dato al'a sfida lanciata con­
tro di loto Uul padronato e dal 
governo. 

Dopo aver iHenuicutu ni la­
voratori la ie»ittunità di oc­
cupale le .sedi f\-fatclste. Di 
Vittoiio ha rilevato come t'at-
tacco alle M-cii (lemoeuUlchc 
Taccia parte di un plano più 
ampio contro il proletariato 
italiano SI ceic.t di giustificare 
questo attacco con motivi itleo-
'ogici, con l'anticomunismo. ma 
la verità «'• che si vos'iono di­
fendei e i privilegi dei iiiuppt 
monopolistici e M intende tl-
cacclaie indietto lo .schieramen­
to demociutlcn di cui i lavora­
toli sono la forza fondamentale 

UNA DRASTICA SENTENZA CHIUDE LO SCONCERTANTE DRAMMA DI DIGNE 

Pallido e disfatto il vecchio Dominici 
ascolta in silenzio la sua condanna a morte 

I familiari sono rimasti indifferenti ; so l» il pianto «li una lupolina del vecchio ha echei j -
«jiato nel!' aula - L' appassionata perorazione dell'avvocato Pollak e la decisione dei ijiiirati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 28. — Gaswn Do-
minici è stato oyyi condanna­
to a morte dalla Corte di As­
sise d{, Diane. I giurati han­
no risposto con un « sì » a 
tutte e sette le domanfle loro 
rivolte, riconoscendolo cosi 
colpevole di « omicidio uolou-
fnrio e premeditato sulle per­
sone di sir Jack, lady Ann ed 
Elizabeth Drummond, perpe­
trato il 5 agosto 1952 sul ter­
ritorio del comune di Lurs 
(Basse Alpi) ». 

Il « patriarca >, ha accolto 
il verdetto, senza fiatare il 
suo viso non ha tradito emo­
zioni. Ma. quando le guardie 
l'hunuo trascinato via, il vec­
chio pareva trasfigurato, so­
praffatto da un peso inespri­
mibile: non era neppure la 
ombra del gagliardo ed iro­
nico contadino che, appena 

Oggi il professor Giuseppe Sotgiu 
sarà interrogato dal magistrato 

Quali sono gli elementi che il giudice avrebbe raccolto contro il penalista — Gli argo­
menti della difesa — Nuove, recriminazioni del quotidiano della Democrazia Cristian.i 

Nel pomeriggio di oggi, il 
professor Giuseppe Sotgiu, 
il protagonista di maggiore 
spicco della clamorosa de­
nuncia della polizia sulla vi­
cenda di via Corridoni, si re­
cherà dal sostituto procura­
tore della Republica. dottor 
Giuseppe Mirabile, per es.>e-
re interrogato. 

L'interesse, naturalmente, 
oltre che su questo interro­
gatorio si appunta sulla si­
tuazione alla quale hanno 
portato gli ultimi sviluppi 
della vicenda 'giudiziaria. Se­
condo indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia il 
magistrato avrebbe raccolto 
contro Sotgiu i- seguenti ele­
menti"- 1) deposizione di 
Margherita Angelica Fantini, 

relativa alle riunioni avve­
nute in via Filippo Corrido-
si; 2) deposizione del ragio­
nici- Sergio Rossi, che avreb­
be accusato i coniugi Sotgiu 
di averlo avviato alla perdi­
zione; 3) deposizioni dei cro­
nisti di Momento Sera, dei 
fotografi, dell'autista della 
Provincia, signor Bonfiglio, 
di Marina Corsaro e di altri 
testi •minori, su circostanze 
di minor rilievo. 

Gli unici elementi di una 
certa sostanza potrebbero es­
sere. come si vede, le accuse 
di Sergio Rossi il quale, es­
sendo minorenne (ha infatti 
venti anni e qualche mese) , 
si presenta nelle vesti della 
parte lesa nei riguardi di 
Sotgiu. Egli, infatti, secondo 

VIOLENTI" NUBIFRAGI SU TUTTA LA LIGURIA 

Albenga seriamente minacciala 
dalle acque del nume centa 

GENOVA, 28 — La pioggia 
torrenziale sta cadendo sulla 
Liguria dalla scorsa notte ren­
dendo particolarmente dram­
matica la situazione. A Ge­
n o v a 6Ì sono avuti allaga­
ment i e frane in molti punti 
del la città. A Sampierdarena 
le infiltrazioni di acqua Inai­
n o determinato il crollo par­
z ia le di un edificio sinistrato 
i n v ia Mura degli Angel i . 
Quattordici persone hanno do. 
vu to sgomberare. Non si la­
mentano feriti. 

N e l pomeriggio un violento 
nubifragio, accompagnato da 
fortissimo vento, si è abbat­
tuto su Savona trasformando 
mol te strade in torrenti e cau­
sando numerosi allagamenti. 

La situazione è allarmante 
ad Albenga. A causa delle 
piogge torrenziali, il fiume 
Centa ha superato il l ivel lo 
di guardia ed è giunto ad ap­
pena quindici centimetri dal­
la sede stradale del ponte sul-
3'Aurelia, all'uscita di Alben­
ga verso Alassio. 

La città è in allarme: alle 
22 è giunto l'intero corpo dei 
Vigili del Fuoco di Savona 
per dar man forte ai pompie­
ri locali, ai carabinieri e ai 
militari del presidio, che 
stanno apprestando febbriL 
mente opere di rinforzo con 
sacchi di sabbia nei punti del­
l'argine maggiormente minac­
ciati. Già due straripamenti 
si sono verificati questa sera 
in "frazione Lega, per cui i l 
traffico sulla provinciale del 
Colle di Nava è completamen 
te interrotto, e a nord di Al­
benga verso Ortovero, dove 
le acque del fiume hanno al­
lagato la caserma del V car. 

Il tratto di pianura verso 
Alassio è pure minacciato di 
allagamento. Le abitazioni ru­
rali minacciate vengono sgom­
berate . da masserizie e be­
stiame sotto la pioggia bat­
tente . Il transito sul ponte 
dell'Aurelia è limitato ad una 
macchina per volta. 

Al le 22 tutti i pubblici spet­
tacoli sono stasi sospesi ed i 
locali sgomberati d'ordine del­
l'autorità. 

* Preceduto da oltre 24 ore 
di pioggia, un violento nubi­
fragio si è abbattuto nella 
serata sull'Imperiese: ì tor­
renti della zona sono in pie 
na. Per fortuna il mare , ab­
bastanza calmo, non ha osta 
colato fino ad ora il deflusso 
delle acque alla foce. 

Il torrente Caramagna. ha 
straripato a Ponte di Pietra 
allagando per circa 200 metri 

la strada provinciale per Dol-
cedo e interrompendo il traf­
fico. 

Nessun segno di vita 
s u l l a n a v e «< G o o d w ì n » 

LONDRA. 28. — Ni'llu feerie u.1 
sciagure determinate dalla lem 
pesta che hi è ubbattutu sul­
l'Europa settentrionale e sui ma­
ri del Nord, particolarmente im­
pressionante e quella che è co 
stuta la vita a .sette marinai 
della n u \ e inglese «South Good1 

uln >. drenatesi ?>u un lanco di 
rabbia nel golfo di Goodwill Al­
l'alba di oggi, una squadra di 
t>al varagli», «osando diminuita 
la violenza della tempeta. «'• riir 
cita a raggiungere la na\e . Fin 
dlle prime febbrili ricerche ei-
fet tute dai sonimizzutorl, è sva­
nita ogni speranza di trovare 
vivi i tre uomini rimasti rinchiu 
t i nella cabina Magna La spe­

ranza di salvare, gli a l n i quat­
tro marinai rimasti prigionieri 
a t>ordo. era Muta abbandonata 
lìn tra ieri M;ra. quando si era 
.saputo che la iiau- eru rimasta 
sommerga per alcune ore in tre 
braccia di acqua. I hommo/zatorl 
hanno frugato per un'ora la na 
ve. da poppa a prua, -senza per 
altro scoprire segni di \ i tu . 

Si calcola che sedici l imi di 
ot to nii7loni siano rimaste gra­
vemente danneggiate dalla tem­
pesta e che centinaia s iano sta­
te costrette a cercare riiwro 
nei porti della Gran Bretagna. 
dell'Olanda e della Svezia. Una 
esplos.onc. sempie a causa del­
la tempis ta , si è prodotta sta 
mane « bordo della n a i e Italia 
na « Piero ». di 1 140 tonnella­
te. carica di antracite, alla fon­
da nel porto gallese di Sivansea. 
Dire membri d'eli 'equipaggio 
(Giuseppe Sottile, di 17 anni, e 
Luciano Campagnola, di 23) fo­
no rimasti feriti. 

il dispositivo dell'accusa, 
« sarebbe stato indotto alla 
prostituzione », cioè pagato 
per servire l'altrui piacere. Il 
terreno sul quale si batterà 
la difesa (che ovviamente si 
avvale dell'ausilio dello stes­
so Sotgiu, che è un l ine pro-
ceduralista) sarà probabil­
mente proprio quello relativo 
alla figura del Rossi. Il gio­
vanotto. infatti, è stato dipin­
to dalla signorina Marcon 
come un elemento, malgrado 
la sua g"ovane età, piuttosto 
« scafato ». Nei suoi confronti, 
in altri termini, potrebbe, for­
se, essere invocata l'applica. 
zione dell'ultimo comma del­
l'articolo 530 del Codice pe­
nale che propone la non pu­
nibilità degli imputati per 
reati di corri'»ione, quando 
la parte lesa « è persona già 
moralmente corrotta ». 

Dal suo canto, l'organo de­
mocristiano Il Popolo, tor­
nando sulla vicenda con un 
nuovo corsivo, lamenta an­
cora la pubblicità data alle 
accuse contro Sotgiu. affer­
mando che <• i giornali social-
comunisti si accorgono del 
discredito che un simile at­
teggiamento getta su un in­
tero costume, su un'intera 
società e ne godono... ». E 
qui, ancora una volta, sarà 
opportuno osservare. per 
quanto ci riguarda, che sia­
mo stati i primi a condan­
nare la pornografia di certe 
descrizioni apparse sui gior­
nali ufficiosi e governativi, 
cosi come siamo stati i primi 
a denunciare l'atteggiamen­
to di quelle autorità che. per 
fini politici, hanno alimenta­
to questa campagm.. 

Altri quattro italiani 
sono morti in Belgio 

MONS. 28. — Altri quattro 
minatori italiani sono morti 
ieri in due diversi incidenti 
nelle miniere belghe. 

Ai pozzi Ferrand dei Char-
bonnages Unis de l'Olirsi. a 
Elouges presso Mons, cinque 
operai sono rimasti sepolti da 
una frana, provocata da uno 

sprigionamento di gas. Uno di 
essi, un minatore belga, riu­
sciva a liberarsi la testa e 
veniva più tardi tratto in sal­
vo dalla squadre di soccorso. 
Gli altri quattto sono morti 
asfissiati. Le vittime sono l'i­
taliano Isacco Dal Molin, di 
anni 28. domiciliato a Eloug 
anni 28. domiciliato a Elou­
ges; l'italiano Antonio Monti­
celli di anni 46, domiciliato a 
Dour; l'italiano Franco Di Ali­
cele, di anni 29, domiciliato a 
Elouges; il belga Edgar Van 
Wayenbergh di anni 47. 

Ai pozzi Saint Arthur a 
Morlanweltz, il minatore ita­
liano Salvatore Campasito, di 
anni 35. domiciliato a Morlan­
weltz, è rimasto schiacciato 
fra una locomotiva e un va­
gone ed è deceduto poco dopo 

dodici giorni fa, si divertiva 
in una schermaglia bonaria 
con i giudici e gli avvocati, 
proclamando ben forte la sua 
innocenza. Sette uomini non 
gli avevano creduto e, deci­
dendo del suo destino, lo ave­
vano trasformato in un con­
dannato alla pena capitale. 

Sono le 14,30 quando il 
presidente Bousquet rientra 
in sala a capo della giuria. 
Le deliberazioni duravano da 
due ore e venti. Pubblico e 
giornalisti, che hanno pussu-
to tutto quel tempo nel cor­
tiletto del palazzo, riparan­
dosi jtllu meglio da tuia pioy-
gerella ostinata che rendeva 
più grigia e disperante l'at­
tesa, si affrettano ai loro po­
sti. Fra i gendarmi, l'imputa­
to non stucca più gli occhi 
dalla Corte. Le sue mani fre­
mano impercettibilmente. 

Con voce lenta e bassa, 
Bousquet lascia cadere le sue 
parole nel silenzio generale 
Solo a tratti quel silenzio vie. 
ne spezzato dal lieve rumore 
degli apparecchi fotografici. 
Ad ogni quesito, la risposta 
è un monotono u Sì >•, una ri­
sposta secca, una risposta che 
non vuole smentite. Poi arri­
va. in ultimo, la frase fata­
le « condannato a ?norte ». 

Ha capito Gasimi? Parreb­
be di no, tanto è incolore la 
espressione del silo volto. Ma 
lu lettura prosegue inesora­
bile fino al famoso « art. 12 » 
ctie stabilisce le modalità del­
l'esecuzione. Così, mentre 
Bousquet pronuncia le paro­
le: « Il condannato a morte 
avrà .la testa mozza », per la 
prima volta un sussulto gli 
scuote il corpo, come se il 
gelo della ghigliottina l'aves­
se già sfiorato, 

IndiiìVi'cnzii 

Yvette preferiscono aspettar 
fuori, sotto la pioggia. E' or­
mai finita. L'ultima scena di 
questo orribile dramma arri­
va alla sua sorprendente con­
clusione senza che alcuni dei 
suoi personaggi mutino vol­
to, Nonostante tutto, nessuno 
si sarebbe aspettato questa 
straordinaria indifferenza di 
Clovis: eppure proprio a lui, 
esclusivamente a lui, suo pa­
dre, anche se è veramente 
l'assassino, deve il decisivo 
aggravante della premedita­
zione. 

. \ e l fui'«|Oiic 

« Guardie, riconducete il 
condannato ». Castori si china 
per l'ultima volta verso i suoi 
avvocati stringe la mano a 
Pollak. Poco dopo rientra 
brevemente per il « proces­
sino civile ».- uteiie ancora 
condannato alle spese proces­
suali e al pagamento del 
<( franco simbolico di danni e 
interessi » alla parte ciuile. 
Poi è l'uscita definitiua; po­
co dopo, attraversando l'alle­
gra follu domenicale che gre­
misce le strade principali di 
D'igne, il furgone cellulare si 
arrampica verso l'antica for­
tezza, la prigione di Saint 
Charles, dove Dominici do-'cusato. 

vrà rassegnarsi ad aspettare 
ancora. Sarà la Cassazione a 
risolvere il suo caso o sarà 
davvero la ghigliottina? Op­
pure la morte, quella che vie­
ne dalla natura e non dagli 
uomini, seppellirà per sem­
pre con lui l'enigma della 
Grand'Terre? 

La sentenza è risultata tan­
to piìi incomprensibile alla 
maggioranza dei presenti, do­
po che, nell'arringa finale di 
stamane, l'avv. Pollak aveva 
richiamato a tutte le coscien­
te il valore insopprimibile 
del dubbio. Nessuna prova 
materiale esiste — egli aveva 
sottolineato — né per la di­
fesa né per l'imputato. L'esa­
me della giuria verteva, quin­
di. sugli « tndUi » offerti, 
dall'istruttoria e sui « dubbi » 
emersi dal dibattito. Nella 
sala di consiglio, però, la pre­
senza dei tre magistrati in 
toga, accanto ai sette giurati, 
deve essere stata decisiva. 
Sui 10 votanti, solo il voto 
negativo di 5 giurati avrebbe 
potuto salvare Dominici, poi­
ché ooni decisione viene adot­
tata. nelle giurie francesi, a 
maggioranza, ma in caso di 
divisione esatta' dei suffragi 
— 5 contro 5 — la questione 
è risolta a beneficio dell'ac-

"Non sono l'assassino,, 
L'arringa di Pollak si era 

iniziata alle 8,45. « La luce 
non è stata fatta su questo 
dramma » — egli diceva. Nes­
suno è andato in fondo al pro­
blema. nessuno ha seguito 
tutte le piste possibili. Ci vo­
levano prove, prove autenti­
che. Ecco perchè l'avvocato 
generale non doveva chiede­
re quella pena, non doveva 

Nella folla, seguiamo le rea- rispondere ai quesUi per ipo-
zioni dei Dominici. Clovis ri- tesi più e meno stravaganti: 
mane immobile e iydifferen-'niente letteratura, niente poe­
to. Così pure sua moglie. Co­
sì pure, più in là, Roger Per­
nii. il nipote su cui grava il 
peso dei sospetti evocati dal 
nonno condannato. Solo in 
fondo alla sala, sperduta tra 
il pubblico, una nipotìna del 
vecchio fattore scoppia in 
xinghiorri. Subito qualcuno 
la conduce via. Gustave e 

I braccianti decisi a lottare 
per la terra e per i sussidi 

BARI. 28 — Ieri sera il 
compagno Romagnoli, segre­
tario nazionale della Feder-
braccianti, ha concluso i la ­
vori del Comitato Centrale 
dell'organizzazione dei lavora. 
tori della terra che avevano 
avuto inizio venerdì scorso. 

Una lotta serrata e vigoro­
sa dovrà essere condotta i n ­
stancabilmente dalla catego­
ria perchè nuove terre s ia ­
no date ai braccianti e con­
tadini poveri e, nel contem­
po, sia posta una limitazio­
ne permanente alla proprie­
tà fondiaria. E' necessario 
inoltre che la lotta si sv i lup­
pi per ottenere l'impiego di 
una quota della rendita in 
opere di miglioria fondiaria. 

La violazione del le leggi per 
il sussidio di disoccupazione 
che priva i lavoratori di un 
giusto ed indispensabile s u s ­
sidio è stata denunciata con 
forza dal compagno Roma­
gnoli. 

ta approvata una risoluzio­
ne nella quale sono indica­
te le direttrici di lotta della 
categoria per la risoluzione 
dei problemi bracciantili. Il 
Comitato Centrale ha inoltre 
deciso l'effettuazione di una 
giornata nazionale di mani­
festazioni e di lotta la cui 
data sarà successivamente co ­
municata, e il lancio di una 
campagna nazionale p e r i 
congressi che dovranno te ­
nersi in tutte le organizza­
zioni di base della Federbrac-
cianti nei mesi di dicembre. 
gennaio e febbraio. 

Il maestro Furtwaengler 
in gravi condizioni 

"BERLINO. 28. — Il celebre 
direttore d'orchestra Wilhelm 
Furtwaengler è stato colpito 
da polmonite, ed i medici de­
finiscono grave il suo stato. 
Furtwaengler, che ha 69 anni, 
dirige la celebre orchestra fi-

Ai termine dei lavori è s ta - larmonica di Berlino. 

L'improvvisa morte di Enrico Formi 
(Continuazione dalla 1. pasina) dt/Lcarioni. ali aionti bombar­

dati si rras/ormano in atomi 
di altri elcnietilì che hanno 
acquistato una radioattività 
artificiale Fermi arerà tro 

avventura della fisica moder­
na che doveva poi portare 
alla costruzione del primo 
reattore nucleare e della pri- vaio la pietra filosofale che 
ma bomba atomica. L'idea di 
bombardare nuclei atomici 
con parficelle rinr*re da so­
stanze radioattive non era 
nuora, t coniugi Joll.-of-Curic 
in Francia, ed il fisico ingle­
se Rutherford averano già 
provato la stessa strada, 
tua cf/cltuando bombarda 
meati con altre particelle 
emesse da sostanze radioatti 
re e non con neutroni. Fermi 
per primo bombardò gì; atomi 
con questa artiglieria, munita 
di proiettili est Ternamente 
piccoli, ma sfraordinariamen 
te efficaci-

In quel periodo Fermi la 
rorava a Roma con un grup­
po di valenti collaboratori 
così costituito: Pontecorco. 
Rasetti, Segrè. D'Agostino. 

Che cosa avveniva nel nu­
cleo bombardato con i prò-
toni? Fu necessario un lungo 
lavoro per rendersene conto 
Talvolta il neutrone proietti­
le si insedia nel nucleo bom­
bardato scacciandone un pro­
tone, talaltra ne scaccia una 
particella alfa, molto più pe­
sante del protone, e ancora, 
il meno che può accadere, è 
che l'atomo colpito, cominci 
ad emettere raggi gamma, ra­
diazioni di altissima frequen 
za simili aj raggi ics. 
• Come risultato di tali mo 

cambiava una sostanza in 
un'altra. 

E' di questo periodo un 
esperimento che doveva ave­
re. soltanto dopo, una impor-
tanza cruciale nella storia 
della-fisica atomica moderna. 
Fermi prora a vedere che co­
sa succederà quando si bom­
bardava con neutroni, emessi 
da una sostanza radioattiva, il 
piti pesante degli elementi 
conosciuti: l'uranio. / risul­
tali di questi esperimenti 
erano di difficile interpreta­
zione — solo più lardi si com­
prese che occorrerà una ec­
cezionale attrezzatura e nitori 
mezzi chimici di separazione. 
Si stara appunto discutendo 
nel mondo di questi esperi­
menti, quando — siamo nel 
1038 — a Fermi, in riconosci­
mento della sua attirità scien­
ti/Ica, r ienc assegnato il pre­
mio Nobel per la fisica. 

Ma proprio in quegli anni 
per la folle politica di discri­
minazione razziale messa in 
atto dal fascismo per scim­
miottare i « camerati >» nazi­
sti, Fermi a r e r à auufo non 
poche noie e lo scienziato, re. 
catosi in Svezia per ricevere 
il premio, invece di tornare 
in Italia, pensò di accettare 
le al lenanti offerte che oli 
erano state ripetutamente fat­

te da organizzazioni scientifi­
che degli Stati Uniti ove si 
recò per insegnare alla Co­
lumbia University. 

In questo periodo la tecnica 
messa in opera nella scuola 
romana cominciava a dare i 
suoi frutti. Due fisici tedeschi. 
Ofto Hans e Lise Meitncr. ri­
petendo gli esperimenti di 
Fermi, riuscivano a dimostra­
re che quando l'Uranio rtene 
bombardato con un nucleo. 
l'atomo colpito si spezza in 
due parti, pressaimco uguali. 
e si libera una forte quantità 
di energia. 

Fermi controllò ripetendo i 
suoi esperimenti. In questa 
fase della sua attirila lo scien-
-iato intrarrìde la possibilità 
di scatenare le forze nascoste 
dell'atomo. Forse il suo pen­
siero si soffermò allora a ra­
tinare le possibili conseguenze 
del suo laroro. Forse egli avrà 
pensato allora a Nobel', il chi­
mico norreqese che scoprì la 
dinamite, che tante distruzio­
ni areva portato nel mondo, 
il quale lasciò la sua ricchezza 
ver una fondazione — i{ pre­
mio Nobel — che premiasse 
ogni anno i lavori dedicati 
alla scienza, alle lettere, alla 
pace, come per dt'scodparsì del 
male che indirettamente e in-
rolontariamente aveva causa­
to.-Poteva eoli arrestarsi di 
fronte alla possibilità di sca­
tenare la più spaventosa delle 
forze che l'uomo abbia mai 
posseduto? 

Fermi sapeva anche che la 

energìa immensa contenuta 
nell'intimo segreto dell'atomo 
jwteva essere destinata a mil­
le e mille usi pacifici. Fermi 
era uno scienziato e suo do­
vere scoprire i segreti della 
natura. Egli fu fedele a questo 
suo compito. 

Era ormai dimostrato che 
bombardando con neutroni il 
nucleo di un atomo di ura-
nio. questo, nucleo sj dìcìde 
in due sprigionando enormi 
quantità di energìa. Fermi 
pensò che da quella scissione 
potessero essere emessi altri 
neutroni che a loro volta 
avrebbero potute bombardare 
altri nuclei: nuclei che spez­
zandosi avrebbero messo in 
libertà altri neutroni che 
avrebbero scisso altri nuclei 
e così ria. Era questa la rea­
zione a catena. 

Fermi si accorse di arere 
nct.v mani un'arma terribile; 
la più potente delle armi che 
l'uomo abbia mai posseduto. 
Eoli la possedeva in punta di 
penna: quella penna che. come 
racconta la moglie, gif «errìro 
per riempire il margine bian­
co dei giornali di formule in­
comprensibili. 

Fermi sapeva che anche in 
Germania gli studi nucleari 
erano molto avanzati. Egli sa­
peva e temeva che da quella 
parte si • sarebbe potuta co­
struire la terribile arma. Ma 
la stia penna non ebbe il co­
raggio di proporre alle auto. 
rità polìtiche degli Stati Uniti 
ta realizzazione pratica. 

La guerra era ormai nel­
l'aria. Le orde naziste strari­
pavano dai confini della Ger­
mania 

Fermi si consulta con Ein­
stein. Questi ascolta attenta­
mente e decide di scrivere al 
presidente Roosevelt: • Alcuni 
recenti lavori di Fermi e SH-
zard — si legge nella storica 
lettera —, che mi furono pre­
sentati manoscritti, mi con­
vincono che l'uranio può e s ì e . 
re usato come sorgente di 
energia nel prossimo avveni­
re... Una sola bomba di questo 
tipo che esplodesse in un por. 
io... potrebbe, assai facilmente, 
distruggere l'intero porto in­
sieme al territorio circostan­
te.... ». 

Il dado era tratto. Fu dato 
il ria altn costruzione delle 
mastodontiche attrezzature per 
ottenere la materia prima per 
la bomba ' atomica. Bisogna 
però ricordare che e stata 
opera di Fermi anche la co 
struzione del primo reattore 
nucleare, quella macchina 
meravigliosa e mostruosa che 
converte in calore l'energia 
atomica e che ancora oggi è 
la base per ogni utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica. 

Dopo la guerra Fermi si oc­
cupò intensamente allo studio 
dei raggi cosmici. Più recen­
temente Fermi aveva dedicato 
tutta la sita attività scientifica 
alio studio dì una nuora par 
tìcella, il mesone, le proprietà 
della quale non erano ancora 
perfettamente conosciute. 

sia doveva darci ma una di­
mostrazione fredda e ragiona­
ta- Pensiamo alla giustizia 
britannica: un accusato è in­
nocente fino alla condanna. 
Si è fatto cosi per Dominici? 
Da un anno l'hanno presen­
tato come colpevole o alme­
no come un sospetto. Che co­
sa è allora risultato dalle 
udienze? La sola prova ma­
teriale e favorevole all'accu­
sato: la pcrirt'a sul grasso del. 
la carabina assicura che esso 
era come Quello trovato sulle 
armi di Clovis-

Ribadito questo punto. Pol­
lak si sforzava di sbriciolare 
le confessioni del vecchio. 
Nell'evocare quei fatti, l'av­
vocato si trasformava in un 
attore di prim'ordine, cerca­
va degli effetti anche nella 
mimica, rifaceva i gesti del 
vecchio, quelli dei poliziotti 
che per ventitré ore « lavo­
rarono », accanendosi intorno 
a lui. La sua voce si fa mel­
liflua quando imita gli agenti: 
« Confessa. Gaston. Ormai è 
certo che l'assassino sci tu o 
Gustave. A lui mozzeranno la 
testa. A te, ne. Ti metteranno 
tutt'al più in prigione, ti da­
ranno il vino che vuoi e il 
cane. Non le cavre. forse... ». 
Poi. la stessa voce si fa ango­
sciata. quando risponde per 
Gaston: « Ma io sono inno­
cente. voglio andarmene..- ». 
E l'arrocato fa il gesto di af­
ferrare il bastone. Dieìro dì 
lui. il vecchio esprime con un 
sorriso il gusto che prende 
alla scena. 

« Alla fine — sottolinea 
Pollak — cali crolla e confes­
sa. ma. appena ha confessato. 
si ritratta. Dichiara di essersi 
accusato per salvare la tei*a 
dei nipoti, pur essendo inno­
cente. E noi dobbiamo allo 
scrupolo del giudice Peries la 
registrazione, di queste suc­
cessive confessioni e ritratta-
t'oni- Ma quale valore giuri­
dico ha una confessione? Una 
circolare del guardasigilli lo 
nrecisa: « La confessione non 
è una vrova «ufficiente di 
colpevolezza *. L'arrocato ge­
nerale Rozan lo sa beve: an­
che lui — e qui il difensore 
specifica il caso -— ha firmr.fc 
un non luoqo a vrocedere ir» 
«n vroce*so dorè esìsternne 
delle confezioni » 

I^i confessione 

Per Pollak. Dominici ha 
confessato perchè costreito. 
perchè ormai era arrivato r.l 
termine estremo della ioppor 
lozione. E poi le confessioni 
cozzano anche contro tutti gli 
« elementi certi ». dell'istrut­
toria. Il movente è falso; ii 
racconto di Gaston è contrario 
alle costatazioni fatte. Pir 
spiegare il movente Gazzon 
parlò di una scena a l luc inai 
te con lady Ann- « Voi — aj-
ferma l'avvocato — mi per­
metterete di non parlarne. E' 
tutto talmente incredibile. 
Persino Sebeille esclama: è 
falso, tutto è falso nei parti­
colari dì questa confessione. 
Ma. tanto peggio, essa è 
vera... *. 

L'avvocato enumera le di­
scordanze fra confessioni ed 
i elementi certi » del proces­
so: I ) il numero degli spari, 
ì , testimoni intesero cinque 
colpi. Secondo le confessioni 
dovrebbero essere setto 21 
Gaston dichiara che ha spa­
rafo un colpo al petto di Jack 
Drummond: questi fu colpito 

alle spalle; 3) i movimenti di 
Jack Drummond sono mal de­
scritti da Dominici: 4) Ann 
Drummond fu colpita tre vol­
te; l'imputato disse: « Una 
volta »; 5) le costatazioni su 
Elizabeth sono esattamente lo 
opposto delle confessioni: la 
bimba è il punto più -miste­
rioso del processo. 

Infine le contraddizioni dei 
testi. « Prima di abbordare 
questo capitolo — afferma 

Presidente: E' tutto? 
Pollak. chiedendo una breve 
sospensione — distendetevi, 
perchè ora sguazzeremo nel 
fango ». Alla ripresa della 
udienza egli analizza la posi­
zione di tutti, a cominciare 
da Paul Maillct. 

« Che si fa quando si è te 
stimoni? — noia Pollak — Si 
dice la verità. Maillct mente. 
I Dominici sono suoi amici. 
La volizia gli trova tu casa 
un deposito d'armi. Brusca­
mente i Dominici non sono 
più amici, e lui si mette con 
la polizia ». 

L'odio del iijjlio 

Secondo bersaglio: Roger 
Pcrrin. « Bugiardo convinto, 
ma nessuno se ne preoccupa. 
L'avv. Generwe ci chiede: 
queste bugie vi turbano? Eb­
bene sì. perchè il corpo di 
Elizabeth fu trovato nel luo­
go esatto dove Gustave e Ho 
ger solitamente depositavano^ 
i loro laccioli di cacciatori. E' 
un particolare che ha più im­
portanza di quanto pensiamo. 
Sono Gustave e Pcrrin che di 
notte cacciavano di frodo. Si 
dice che è incredibile il de­
litto di un ragazzo. Che idea! 
In questa stessa sala si è con 
dannato un ragazzo di 17 an­
ni per un delitto anche peg­
giore ». 

Ora è il turno di Gustave 
e Clovis: « Qui naufraghiamo 
nella mota- Un figlio accusa 
il padre. Il presidente gli dice: 
che tormento in voi! Ma quan­
do Clovis era qui. qualcuno 
lo ha visto tormentarsi? Egli 
è il direttore d'orchestra del­
la menzogna. In lui è l'odio 
che agisce. Per di più cerca 
di salvare qualcuno: quando 
cade in ginocchio dinanzi al 
commissario Sebeille. ricono 
scendo la carabina, che è la 
sua. Tutte le sue menzogne si 
sgomitolano da quell'episodio. 
Ma ' lui è proprietario della 
carabina e non lo toccano. Il 
vecchio, invece, a che serve? 
Ad andare in prigione. In un 
fratello agisce la paura, nel 
l'altro l'odio. Perchè gli altri 
della famiglia non parlano? 
Perchè il segreto è terribile. 
perchè compromessi sono mol­
ti. perché pensano che il vec­
chio forse si salverà ». 

L'avvocato compie allora lo 
ultimo tentativo per salvare 
Gaston. Il pubblico si alza in 
piedi, commosso, mentre egli 
lancia un accorata invocazio­
ne a Gustave: « Siete ancora 
qui. Gustave, ascoltatemi. Ve 
ne supplico: la verta, dite la 
verità. Yvette, ditegli dì par­
lare. Io non ho paura della 
verità. Ve ne supplico. Porta 
te un po' di luce in questo 
dramma. Se siete colpecoli 
ditelo. Se la ghigliottina cala 
sul collo di vostro padre, co­
sa sarà dì t?oì? ». 

Siamo allo sperato colpo di 
scena? Gustave, con Yvette, 
è in fondo alla sala, ma en 
trambi restano impassibili 
Nessun gesto. Nessuna emo­
zione. 

L'avvocato conclude. « Cosa 
è che solleva le ondate com­
mosse e sdegnate dell'opinio­
ne? I delitti impuniti? No. Essi 
non cambiano il corso della 
storia. Quello che solleva 16 
sdegno nelle coscienze, quello 
che lacera la coscienza di un 
Paese, è il dubbio generato 
dall'errore Giudiziario. Voi ri 
trorate di fronte a due figl» 
che roolinno ammazzare il 
loro padre Non • prestatevi, 

giurati, a questo assassinio ». 
Presidente: Dominici, ave­

te qualche cosa da dire? 
Il vecchio si alza. E' com­

mosso all'estremo. La sua 
voce è incrinata dalle lagri­
me, quando risponde: «» Sì, si­
gnor presidente, vi dirò sem­
plicemente: sono qui in pri­
gione e non voglio sostituire 
nessuno, lo sono franco e lea­
le. Io non sono l'assassino ». 

Presidente: E' tutto? 
Dominici: Sì. signor Pre­

sidente. 
Il dibattito è finito. Non re­

sta che decidere la sorte del­
l'imputato. Giudice e giurati 
sì ritirano per deliberare. 

MARCEL RAMEAU 
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centrarono i ioti delle sini­
stre, dei de, dei sociaIdcmo-
cratiei e dei repubblicani, i 
partiti del cosiddetto centro si 
rimangiano adesso il loro so­
lenne impegno per scendere a 
patti con il più tipico espo­
nente della reazione agraria 
e industriale, l'on. Malagodi. 
t-ostui si rifiuta di accettare 
il principio della «giusta cau­
sa » fissato nella precedente 
»egge e chiede il ristabilimen­
to della libertà di contratto 
dopo nove anni per quelli di 
mezzadria e dopo 12 anni per 
quelli dì fittanza; per quanto 
riguarda 1*« equo canone », 
egli non riconosce l'intervento 
del potere eseeulho e circa la 
« ripartizione mezzadrile » ac­
cetterebbe al massimo Ja l n i -
sura del r>3 per cento, a patto, 
però, die gli siano fatte con­
cessioni sul problema della 
giusta causa o, meglio ancora, 
non se ne parli più di tutta 
•a faccenda finché non torni 
di attualità il problema ge­
nerale della riforma agraria. 

1 socialdemocratici, al con­
trario, insistono a chiacchiere 
sulle loro posizioni, ma in 
pratica .si mostrano già pro­
pensi ad accettare limitazioni 
rilevanti al principio della 
« giusta causa » e alla misu­
ra delle ripartizioni, i demo­
cristiani stanno sostanzial­
mente alla finestra, in atte­
sa di potersi accodare alla tesi 
più reazionaria che i liberali 
saranno riusciti^ a far preva­
lere. Non si crede, comunque, 
che si arriverà a un accordo 
nei limiti di tempo stabiliti. 
Il Consiglio dei ministri di 
domani dovrà occuparsi anche 
della realizzazione dei «patti 
di Villa .Madama » e su questo 
argomento i socialdemocratici 
hanno inviato a Scelha un al­
tro memorandum ultimativo. 

Questa notizia ha suscitalo 
una certa ilarità negli am­
bienti politici romani. Sono 
anni che i saragattiani lan­
ciano ultimatum, inveiscono, 
minacciano e poi finiscono 
col prendersela con il « desti­
no cinico bifro ». Il nuovo me-
mnrnndum, consegnato al pre­
sidente del Consiglio da Mat­
teotti, Rossi e Vigorclli. ri­
guarda. come al solito, una in­
finità di cose: la legge Trcmel-
loni sugli accertamenti fiscali; 
la legge elettorale polìtica pro­
porzionale; la riforma delPIIU 
(ostacolata anch'essa dal coa­
bitante Malagodi); la legge con­
tro i monopoli; i cinque prov­
vedimenti Vigorelli contro la 
disoccupazione; alcune questio­
ni di dettaglio sulla legge-de­
lega per gli statali, ecc. Anche 
in questo caso, i socialdemo­
cratici hanno, dunque, \oluto 
mettere quintali di carne al 
fuoco con l'evidente scopo di 
non farne arrivare a cottura 
giusta neanche un pezzetto. 

Ben a ragione, l'on Mondol-
fo ha ieri dichiaralo a Bolo­
gna. nel corso del convegno 
della sinistra socialdemocrati­
ca emiliana, di «sentir vergo­
gna di militare nello stesso 
partito del re dei re Saragat ». 
L'on. Mondolfo. come del re­
sto gli altri esponenti della 
sua corrente, ha però il grave 
torto di mantenere la sua op­
posizione a Saragat su un 
piano puramente verbale sen­
za tentare nulla che faccia ca­
pire chiaramente agli altri 
militanti del PSDI che esiste 
la possibilità pratica per in­
darre il « re dei re * a cam­
biare strada. Nella sinistra del 
PSDI sì faceva notare, per 
esempio, che mai l'on. Bon-
fantini ha preso la parola al­
ia Camera per esprimere il 
suo dissenso con l'operato del 
quadripartito, ciò che invece 
è stalo fatto persino da de­
putati della destra e della si­
nistra democristiana. 

Un avvenimento che in ogni 
caso farà riflettere gli espo­
nenti della sinistra socialde­
mocratica è quello verificato­
si ieri a Milano: Antonio 
Greppi, primo Sindaco di Mi­
lano democratica, è rientrato 
nelle file del Partito Sociali­
sta Italiano. Nel darne l'an­
nuncio, all'inizio di un suo 
comizio al Teatro Lirico, il 
compagno Nenni ha detto che. 
con Greppi, ritorna nel PSI 
un gruppo di vecchi e di gio­
vani compagni che subirono e 
non promossero le scissioni 
del M7 e del '48. che già fu­
rono con le sinistre nella vit­
toriosa opposizione alla legge 
troifa e che oggi riconoscono 
che la strada del socialismo 
è solo quella della fedeltà al­
la classe operala. 
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